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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente CALDEROLI   
 

  

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,01). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

PISANI Giuseppe, segretario, dà lettura del processo verbale della 

seduta del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

  

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Pre-

sidente del Gruppo M5S ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 

2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico 

per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta 

ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento. 

 

 

Seguito della discussione del disegno di legge:  

(1547) Conversione in legge del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, re-

cante misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 

2008/50/CE sulla qualità dell'aria e proroga del termine di cui all'articolo 

48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (Relazione orale) (ore 

9,07)  
 

 Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conver-

sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, 

recante misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 

2008/50/CE sulla qualità dell'aria e proroga del termine di cui all'articolo 

48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229   
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

del disegno di legge n. 1547. 

 Ricordo che nella seduta di ieri i relatori hanno svolto la relazione 

orale, hanno avuto luogo la discussione generale, le repliche dei relatori e del 

rappresentante del Governo e ha avuto inizio l'esame degli emendamenti e 

degli ordini del giorno riferiti agli articoli del decreto-legge. 

Riprendiamo l'esame dell'articolo 1 del disegno di legge. 

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del de-

creto-legge da convertire. 

Passiamo all'esame degli emendamenti e dell'ordine del giorno riferiti 

all'articolo 6, già illustrati, su cui invito la relatrice e il rappresentante del 

Governo a pronunziarsi.  

 

L'ABBATE, relatrice. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 

6.1 e 6.2 (testo 2). Il parere è contrario sull'emendamento 6.3 ed è favorevole 

sul 6.5 e sul 6.7. Sugli emendamenti 6.8, 6.9, 6.10 e 6.12 esprimo parere con-

trario. 

 Esprimo poi parere favorevole all'accoglimento dell'ordine del giorno 

G6.100. 

 

MORASSUT, sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del 

territorio e del mare. Il parere del Governo è conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. In attesa che decorra il termine di venti minuti dall'i-

nizio della seduta di cui all'articolo 119 del Regolamento, invito la relatrice e 

il rappresentante del Governo a pronunziarsi anche sugli emendamenti e gli 

ordini del giorno riferiti ai restanti articoli. 

 

L'ABBATE, relatrice. Esprimo parere favorevole sull'emendamento 

7.10 (testo 2). Il parere è contrario sugli emendamenti 7.1, 7.2, 7.4, 7.6, 7.7, 

7.3, 7.5, 7.9, 7.11 e 7.12 mentre è favorevole sull'emendamento 7.13. Sugli 

emendamenti 7.14, 7.700 il parere è contrario mentre è favorevole sul 7.15 

(testo 2) e sul 7.16. è ancora contrario sugli emendamenti 7.17, 7.18 e 7.19. 

 Per quanto concerne l'ordine del giorno G7.100 esprimo un parere 

contrario all'accoglimento mentre sull'ordine del giorno G7.101 il parere è 

favorevole a un accoglimento come raccomandazione.  

 Il parere è contrario anche sui restanti emendamenti 7.0.1, 7.0.3 e 7.04. 

Il parere è poi favorevole all'ordine del giorno G8.100 con raccoman-

dazione. È contrario sugli ordini del giorno G8.101 e G8.102. 

 Il parere è contrario sugli emendamenti 8.0.1, 8.0.4, 8.0.6, 8.0.7, 8.0.8 

e 8.0.9. Il parere è favorevole sull'emendamento 8.0.10. Resta invece contra-

rio sugli emendamenti 8.0.11, 8.0.17, 8.0.18 e 8.0.20. 

 

MORASSUT, sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del 

territorio e del mare. Signor Presidente, esprimo parere conforme alla rela-

trice. 
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PRESIDENTE. In attesa che decorra il termine di venti minuti dall'i-

nizio della seduta di cui all'articolo 119 del Regolamento, sospendo la seduta. 

 (La seduta, sospesa alle ore 9,13, è ripresa alle ore 9,21).  

 

 

Saluto a delegazioni di associazioni  
 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea le delegazioni dell'as-

sociazione «Salute donna» di Bergamo e dell'ASST Bolognini di Seriate, che 

stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1547 (ore 9,22)  
 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.1 (te-

sto 2). 

 

MESSINA Assuntela (PD). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MESSINA Assuntela (PD). Signor Presidente, il Partito Democratico 

e l'intera Commissione intendono richiamare l'attenzione dell'Assemblea 

sull'emendamento 6.1 (testo 2), estremamente opportuno e di valore. 

Attraverso questo emendamento abbiamo infatti ritenuto di realizzare 

un coinvolgimento non soltanto dei singoli cittadini, ma anche di tutte le as-

sociazioni per la protezione ambientale, per assicurare il diritto, non seconda-

rio, alla trasparenza e alla fruibilità dei dati. Ci pare opportuno lavorare in 

questa direzione perché, nell'ottica del coinvolgimento, riteniamo che su que-

ste tematiche i cittadini e le associazioni possano essere messi nella condi-

zione di conoscere i dati a disposizione, affinché non solo la nostra azione 

politica, ma anche le risposte da dare siano il più possibile opportune e veri-

ficabili. Questo, nell'ottica dell'impianto e della ratio del decreto-legge che 

oggi ci apprestiamo - mi auguro - a convertire. Alla base c'è, infatti, l'idea di 

una condivisione e la volontà di mettere in campo azioni che trovino il soste-

gno di tutti.  

Penso che questo passaggio - e parlo anche a nome del Partito Demo-

cratico - sia fondamentale, perché i temi ambientali hanno bisogno di recipro-

cità, di condivisione, ma soprattutto di una presa di coscienza collettiva, che 

ci veda impegnati a realizzare azioni concrete, che tengano in considerazione 

non soltanto l'urgenza imposta dai tempi, ma anche una visione di prospettiva. 

Con questo obiettivo, ribadiamo ancora una volta come il provvedimento rap-

presenti un primo passo all'interno di una più ampia visione che, con deter-

minazione, forza e soprattutto volontà, metteremo in campo. (Applausi dal 

Gruppo PD).  
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PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 6.1 (testo 2), presentato dalla Commissione.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 6.2 (testo 2), presentato dalla Commissione.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 6.3, presentato dalla senatrice Gallone e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

L'emendamento 6.4 è stato ritirato. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 6.5, presentato dalla Commissione.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

L'emendamento 6.6 è stato ritirato. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 6.7, presentato dalla Commissione.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 6.8, identico agli emendamenti 6.9 e 6.10, 

su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 

della Costituzione. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.8, presentato dal senatore Maffoni 

e da altri senatori, identico agli emendamenti 6.9, presentato dalla senatrice 

Gallone e da altri senatori, e 6.10, presentato dal senatore Arrigoni e da altri 

senatori. 

(Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

L'emendamento 6.11 è stato ritirato. 

Passiamo all'emendamento 6.12, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.12, presentato dalla senatrice Gal-

lone e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G6.100 non 

verrà posto ai voti. 

L'emendamento 6.0.1 è stato ritirato. 

Passiamo alle votazioni degli emendamenti riferiti all'articolo 7. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.10 (testo 2), presentato dalla Commissione.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 7.1, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.1, presentato dal senatore Battistoni 

e da altri senatori. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

L'emendamento 7.8 è stato ritirato. 

Passiamo all'emendamento 7.2, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 7.2, presentato dal 

senatore La Pietra e da altri senatori, fino alle parole «n. 228,». 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 7.4 

a 7.5.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.9, presentato dalla senatrice Gallone e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.11, presentato dal senatore Pazzaglini e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.12, presentato dalla senatrice Gallone e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.13, presentato dalla Commissione.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.14, presentato dal senatore Arrigoni e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.700, presentato dal senatore Mollame e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.15 (testo 2), presentato dal senatore Mantero e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.16, presentato dalla Commissione.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.17, presentato dal senatore Arrigoni e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.18, presentato dal senatore Durnwalder e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 7.19, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.19, presentato dalla senatrice Noce-

rino e da altri senatori. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del 

giorno G7.100, presentato dal senatore Maffoni e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B).  

 

 Per quanto riguarda l'ordine del giorno G7.101 il Governo è disponi-

bile ad accoglierlo come raccomandazione. Chiedo ai presentatori se sono 

d'accordo. 

  

NASTRI (FdI). Va bene. 
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PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono per la votazione, 

l'ordine del giorno G7.101 è accolto come raccomandazione. 

Passiamo all'emendamento 7.0.1, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

GALLONE (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GALLONE (FI-BP). Signor Presidente, questo è uno degli emenda-

menti per noi più importanti perché andrebbe ad istituire il sistema del vuoto 

a rendere. In un momento in cui vogliamo intervenire soprattutto sui compor-

tamenti dei cittadini - non in maniera etica ma condivisa e virtuosa - e quindi 

prima di intervenire con un sistema orrendo come quello di tassare la plastica 

tout court che servirà solamente a creare disagio e difficoltà e ad imporre 

nuove tasse per le tasche dei cittadini senza che sia neanche una tassa di 

scopo, noi, in maniera razionale e seria come usiamo fare, proponiamo un'al-

ternativa che consenta di mettere in atto le buone prassi di corretto conferi-

mento e poi, di conseguenza, di corretto smaltimento e riciclo. Questa pratica, 

diffusa, peraltro, nei Paesi più avanzati del mondo, nel Nord Europa e negli 

Stati Uniti, conduce a una serie di azioni virtuose che fanno sì che i cittadini 

provvedano autonomamente a tenere puliti i siti e le strade. 

Ieri abbiamo approvato un emendamento che introduce il “mangia 

plastica”, con il solito titolo. Se noi introduciamo le macchinette mangia pla-

stica non vedo perché, a seguire, non inseriamo il sistema del vuoto a rendere 

che sarebbe veramente la soluzione più razionale per uscire da questo orrendo 

circolo vizioso secondo il quale, per correggere i comportamenti, si impon-

gono soltanto le tasse. Questo è uno Stato etico! Invece, da parte nostra, vo-

gliamo proporre qualcosa di serio e alternativo come il sistema del vuoto a 

rendere, per cui vi invito a pensarci seriamente e a votare a favore di questo 

emendamento. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 7.0.1, presentato dalla senatrice Gallone e da altri se-

natori. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 L'emendamento 7.0.2 è stato ritirato. 

Passiamo all'emendamento 7.0.3, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.0.3, presentato dalla senatrice Gal-

lone e da altri senatori. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Passiamo all'emendamento 7.0.4, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.0.4, presentato dal senatore Aimi e 

da altri senatori. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Passiamo alle votazioni degli emendamenti e degli ordini del giorno 

riferiti all'articolo 8. 

 Senatrice Gallone, il Governo ha dichiarato di accogliere l'ordine del 

giorno G8.100 come raccomandazione. Accetta? 

 

GALLONE (FI-BP). Sì, Presidente. 

 

PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono per la votazione, 

l'ordine del giorno G8.100 è accolto come raccomandazione. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del 

giorno G8.101, presentato dalla senatrice Bernini e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del 

giorno G8.102, presentato dalla senatrice Bernini e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Passiamo all'emendamento 8.0.1, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 8,0,1, presentato dalla senatrice Gal-

lone e da altri senatori. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

 L'emendamento 8.0.2 è improponibile. 

Passiamo all'emendamento 8.0.4, identico agli emendamenti 8.0.6, 

8.0.7 e 8.0.8, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi 

dell'articolo 81 della Costituzione. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.0.4, presentato dal senatore Berge-

sio e da altri senatori, identico agli emendamenti 8.0.6, presentato dal senatore 

Battistoni e da altri senatori, 8.0.7, presentato dal senatore La Pietra e da altri 

senatori, e 8.0.8, presentato dal senatore De Bonis. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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L'emendamento 8.0.5 è stato ritirato. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 8.0.9, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 8.0.10, presentato dalla Commissione.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 8.0.11, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.0.11, presentato dalla senatrice 

Rauti e da altri senatori. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Gli emendamenti 8.0.13 e 8.0.12 sono inammissibili. 

 Gli emendamenti da 8.0.14 a 8.0.16 sono improponibili. 

Passiamo all'emendamento 8.0.17, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.0.17, presentato dal senatore Aimi. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 8.0.18, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.0.18, presentato dal senatore Aimi 

e da altri senatori. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 L'emendamento 8.0.19 è improponibile. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 8.0.20, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione finale.  

 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per di-

chiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, annun-

cio fin da subito che il Gruppo Per le Autonomie esprimerà un voto favore-

vole, anche se ha qualche perplessità, non tanto sulle misure del provvedi-

mento, quanto sul modo con cui il Governo si sta approcciando al tema della 

riconversione ambientale. 

La disponibilità del ministro Gualtieri a superare le criticità della legge 

di bilancio è positiva, anche perché si rischiano di colpire proprio le imprese 

che stanno investendo sulla sostenibilità e il riciclo dei materiali. Circa un 

terzo delle aziende italiane si è già attivato per ridurre il proprio impatto am-

bientale; questo per dire che l'impresa è il principale alleato, visto che in tanti 

casi si è posto il problema del "prima" della politica.  

La transizione ecologica deve essere socialmente sostenibile, ossia 

non deve intaccare i livelli occupazionali, né aumentare la pressione fiscale a 

carico delle imprese e dei cittadini. La Germania sta investendo 100 miliardi 

in dieci anni, sulla base di accordi e strategie pensati assieme al mondo indu-

striale e dove la riconversione ecologica vede impegnati tutti i Ministeri e non 

solo quello dell'ambiente. 

In questo provvedimento i benefici invece ricadono principalmente 

sui consumatori e non sulle imprese o sui centri di ricerca, che invece devono 

essere protagonisti del cambiamento. I nostri emendamenti, a prima firma del 

senatore Durnwalder, puntavano a costruire un maggiore equilibrio, nonché 

un forte protagonismo dei soggetti che presidiano il territorio e possono con-

tribuire per la sicurezza e la manutenzione del suolo. Ne cito alcuni: quello 

per prorogare il bonus verde e per consolidare il piano per le energie da fonti 

rinnovabili attraverso la detrazione fiscale per gli impianti fotovoltaici; quello 

per le imprese alberghiere che aderiscono ai programmi di sostituzione dei 

contenitori di plastica monouso; nonché quello per agevolare fiscalmente l'ac-

quisto di pneumatici ricostruiti, evitando così l'immissione di rifiuti di diverse 

tonnellate di pneumatici fuori uso. Sono tutte proposte di buon senso, che 

speriamo possano essere recuperate più avanti. 

Salutiamo invece positivamente la clausola di salvaguardia, così come 

il rafforzamento delle misure per contrastare il dissesto idrogeologico. Posi-

tivo è anche il fatto che molte misure del provvedimento sono legate a una 

valutazione nel medio termine per misurare l'efficacia. Tuttavia, il punto prin-

cipale è che non si vede ancora una strategia complessiva multilivello pensata 

nel corso degli anni. In sua assenza, il rischio è che anche misure dettate dal 

buon senso non avranno l'effetto sperato.  

Con la leva fiscale, si deve intervenire solo alla fine; deve essere l’ap-

prodo di un percorso nel quale prima si sono accompagnate le imprese nella 

riconversione e si sono offerte ai cittadini soluzioni alternative a quelle non 

sostenibili dal punto di vista ambientale. 

È con questo invito che ribadisco il voto favorevole del nostro Gruppo 

al provvedimento in esame. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP-PATT, UV) e del 

senatore Crucioli).  

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, abbiamo cercato, nel 

passaggio della conversione in legge del decreto in esame, di dare ovviamente 

il nostro contributo e mi permetto qui di ringraziare anche la Commissione, 

la Presidente e la relatrice per il lavoro svolto, che ci ha permesso di miglio-

rare notevolmente il testo, perché gli emendamenti che sono stati approvati 

hanno certamente dato un contributo di miglioramento dell’impostazione del 

decreto stesso.  

Il valore del decreto-legge, su cui fin da subito anche noi annunciamo 

il nostro voto favorevole, è innanzitutto - lo ribadisco - di aver posto come 

prima questione fondamentale quello che noi riteniamo il passaggio cruciale, 

e cioè l'approvazione di un piano strategico nazionale per il contrasto ai cam-

biamenti climatici. Nel provvedimento, a questo piano strategico si unisce, 

oltre a una serie di misure su cui interverrò, la questione del miglioramento 

della qualità dell'aria e, soprattutto, la sistemazione di una serie di procedure 

di infrazione e, quindi, misure che fanno sì che questo capitolo in qualche 

modo si porti a compimento. Ed è questa certamente una cosa da non sotto-

valutare.  

Fra le altre norme, segnalo il programma sperimentale per la mobilità 

sostenibile e sottolineo in modo particolare l'articolo 4, che è stato fortemente 

migliorato attraverso l'approvazione di una serie di emendamenti, come - ad 

esempio - quello sull'intervento nelle aree interne, che sono quelle più delicate 

del nostro Paese; quindi il programma sperimentale riguarda le città e anche 

le aree interne del nostro territorio. C’è poi il tema dei commissari unici per 

quanto riguarda una questione secondo noi mai affrontata fino in fondo, ov-

vero la realizzazione degli interventi sulle discariche abusive, sulle acque re-

flue, su una serie di situazioni per le quali il nostro Paese è stato oggetto anche 

di procedure di infrazione non indifferenti.  

Il decreto-legge è certamente un primo passo, ma assolutamente non 

sufficiente - e il Ministro ne è assolutamente cosciente. Torno però a ripetere 

che il suo valore è affermare un principio che possiamo definire di approccio 

sistemico, che, attraverso l'approvazione di un emendamento, introduce il ta-

volo permanente interministeriale per gli interventi sull’emergenza climatica, 

coordinato dal Ministero dell'ambiente. A mio parere, dovrebbe esserci una 

cabina di regia anche presso la Presidenza del Consiglio nell’ottica di coordi-

nare tutte le politiche pubbliche, riorientandole sulla strategia del contrasto ai 

cambiamenti climatici. Questa è la vera questione che può essere affrontata - 

lo sappiamo perfettamente - attraverso l'utilizzo di una serie di strumenti. E 

la legge di bilancio, che abbiamo iniziato ad affrontare, assume, allora, un’al-

tra missione, in stretto coordinamento con questo decreto clima, che è il green 

new deal, che è la missione - ricordiamolo - di questa maggioranza, ossia di 

cominciare ad agire con serietà, con tutti gli strumenti a disposizione, assu-

mendosi tutte le responsabilità, che delle volte non sono banali, perché la tran-

sizione non è un pranzo di gala, ma è una cosa complicata e complessa. 

Ma questa è la missione della maggioranza: dare finalmente un segno 

forte, una svolta per accelerare la transizione. Non credo che possiamo  più 
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aspettare. Qui ogni volta che si fa una proposta, ci sono polemiche. Ribadisco: 

la transizione deve coinvolgere tutte le categorie. E dico qui con chiarezza 

che la vicenda dei sussidi ambientalmente dannosi si deve affrontare con un 

tavolo e - sono perfettamente d'accordo - con una concertazione. Ma non pos-

siamo continuare a rimandare la questione di togliere i sussidi ai fossili e a 

tutte le attività ambientalmente dannose.  

La transizione si deve affrontare con un approccio di coinvolgimento, 

perché - lo sappiamo perfettamente - la transizione sia energetica che ecolo-

gica deve vedere il coinvolgimento di tutti gli attori sociali ed economici, per-

ché può essere un'opportunità per tutti, per dare uno slancio all'economia e 

riorientarla genericamente verso la sostenibilità, nonché per riconvertire pe-

santemente la produzione e i consumi in senso ecologico. Si tratta di un'op-

portunità per il nostro Paese, dove vi sono energie, ricerche e know-how che 

possono permettere, anche nel campo dell'economia circolare e delle innova-

zioni tecnologiche green, davvero un buono sviluppo. Questa è la cosa asso-

lutamente fondamentale.  

Tra alcuni minuti affronteremo anche la vicenda di Venezia: adesso 

discutiamo di Venezia, ma magari tra una settimana ce ne dimentichiamo. 

Non illudiamoci che gli eventi climatici estremi si fermeranno: non si fer-

mano, il cambiamento è fortemente accelerato e i dati vanno tutti in questo 

senso. Sento ogni tanto qualcuno che si illude pensando che la tecnologia ri-

solverà tutto. La tecnologia non risolverà tutto: la tecnologia e la ricerca ci 

aiutano, ma noi dobbiamo compiere le scelte per riorientare la nostra econo-

mia, perché l’attuale modello distruttivo non è più sostenibile né per il nostro 

Paese né per il Pianeta.  

Gli effetti devastanti dei cambiamenti climatici, e quindi delle nostre 

non scelte, verranno pagati in primis e coloro che hanno meno possibilità e 

sono più in difficoltà; si abbatteranno più pesantemente sugli strati più poveri 

della popolazione. Ce lo dobbiamo ricordare sempre. Affrontare questo tema, 

predisporre piani di mitigazione, ridurre le emissioni, riconvertire e accelerare 

la transizione ecologica ed energetica è anche una grande operazione di giu-

stizia sociale, perché - ripeto - gli effetti dei cambiamenti climatici verranno 

pagati maggiormente dalle persone in difficoltà.  

C'è un altro elemento che il provvedimento non affronta compiuta-

mente, anche se è in stretta in connessione con gli interventi che noi comin-

ciamo a mettere in campo. Sono le aree metropolitane e le grandi città a essere 

maggiormente a rischio, per un problema che riguarda le cosiddette isole di 

calore a causa della concentrazione della popolazione: una tendenza mondiale 

che riscontriamo anche nel nostro Paese, dove le difficoltà sono più forti i 

problemi di qualità dell'aria non indifferenti. Dobbiamo quindi, concentrare 

su questo tutti gli investimenti riguardanti la mobilità sostenibile. E nel prov-

vedimento sono contenuti alcuni accenni in proposito, ma bisogna fare molto, 

molto di più, affinché questo diventi un fattore competitivo e di innovazione 

forte per le nostre città. Le città che hanno su questo sono, anche in Europa, 

le più competitive dal punto di vista economico e sociale.  

Il decreto-legge in esame fa un primo passo fondamentale, affermato 

solennemente nell'articolo 1: il nostro Paese sta affrontando dal punto di vista 

strategico la lotta ai cambiamenti climatici. E questa è la missione dell'attuale 
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maggioranza, che può davvero segnare una svolta molto importante per il 

Paese, dal punto di vista economico, sociale e ambientale.  

Per questi motivi, voteremo convintamente a favore del provvedi-

mento. (Applausi dai Gruppi Misto e M5S).  

 

COMINCINI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

COMINCINI (IV-PSI). Signor Presidente, onorevoli esponenti del 

Governo, onorevoli colleghi, il provvedimento di cui stiamo discutendo e che 

ci apprestiamo a votare si colloca nel solco di un percorso che - sono convinto 

- caratterizzerà l'azione del nostro Governo per i prossimi anni.  

 Il green new deal - la nuova vocazione verde che il Governo e la mag-

gioranza che lo sostiene vogliono dare all'Italia - rappresenta un obiettivo stra-

tegico significativo entro il quale si inserisce anche il provvedimento in esame 

che - come ha detto ieri il ministro Costa - compone - nel combinato tra green 

new deal nazionale e green new deal europeo voluto dalla nuova presidente 

della Commissione europea von der Leyen - una visione più ampia per af-

frontare i cambiamenti climatici.  

 Ancora, in questi giorni sono migliaia i cittadini alle prese con eson-

dazioni di fiumi e mareggiate che hanno provocato milioni e milioni di danni 

e centinaia sono gli uomini della Protezione civile, del personale sanitario e 

delle Forze dell'ordine - a cui va il mio e il nostro più sentito ringraziamento 

- impegnati a sostenere le popolazioni colpite e risolvere i danni provocati dal 

maltempo. L'immagine drammatica della mareggiata e dell'acqua alta a Ve-

nezia, con piazza San Marco completamente sommersa, di cui discuteremo 

fra poco con le mozioni presentate, nonché le immagini di Matera e delle tante 

altre zone colpite (da Nord a Sud, in Emilia come in Campania, in Liguria e 

in Basilicata) ci mettono di fronte alla più cruda delle verità. Il fenomeno del 

cambiamento climatico produce effetti sempre più concreti e mai come 

adesso lo affrontiamo avendone contezza, toccandolo con mano e constatando 

le reali conseguenze che potrebbe provocare. 

Mi pare evidente che, di fronte a tale scenario, le istituzioni di questo 

Paese non possono che considerare il tema ambientale come prioritario per il 

futuro dei propri cittadini. Quando qualche mese fa abbiamo deciso di votare 

la fiducia al Governo Conte-bis lo abbiamo fatto, anche e soprattutto, perché 

eravamo convinti che una diversa maggioranza parlamentare avrebbe potuto 

imprimere una svolta soprattutto su questo tema che ci sta particolarmente a 

cuore, con un impegno serio, concreto e fattivo. 

Come accennavo poc'anzi, con il green new deal questo Governo, sin 

dalla sua nascita, ha considerato l'ambiente e la lotta ai cambiamenti climatici 

un aspetto prioritario. Il decreto-legge che ci apprestiamo a convertire segna 

una netta svolta e una profonda discontinuità con il passato, soprattutto se 

letto in combinato disposto con le importanti disposizioni inserite nel disegno 

di legge di bilancio che discuteremo tra qualche giorno in quest'Aula e che, 
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anche sul versante ambientale e del green new deal, sarà migliorato dalla pro-

poste dei parlamentari (sicuramente da quelle dei senatori del Gruppo Italia 

Viva-PSI). 

Con il cosiddetto disegno di legge clima diamo anzitutto - e non solo 

- risposte concrete per evitare che il nostro Paese incorra in una procedura di 

infrazione da parte dell'Unione europea, che costerebbe cara ai cittadini ita-

liani. Cominciamo anche a dare un indirizzo concreto per migliorare la qualità 

dell'area nelle nostre città. 

Nel provvedimento in esame siamo intervenuti concentrandoci priori-

tariamente sulle grandi aree metropolitane (dove abitano 22 milioni di italiani, 

pari al 36 per cento della popolazione del nostro Paese), che risultano ogget-

tivamente più critiche, oltre che popolose.  

Gli incentivi alla mobilità sostenibile permetteranno di assegnare un 

contributo di 500 o 1.500 euro a tutti quei cittadini che il decideranno di rot-

tamare rispettivamente un motociclo o un'auto fino alla classe di omologa-

zione Euro 3 o potrà essere usato per acquistare abbonamenti di trasporto 

pubblico locale, biciclette a pedalata assistita oppure per l'utilizzo del servizio 

di car o bike sharing.  

Viene anche prevista, per i Comuni con importanti livelli di inquina-

mento, l'autorizzazione di spesa di 10 milioni di euro per realizzare o imple-

mentare il trasporto per i bambini alla scuola dell'infanzia statale o comunale 

con mezzi di trasporto nuovi. Stiamo parlando di cifre importanti che segnano 

un netto cambio di passo: milioni di euro per la sostituzione dei mezzi che 

inquinano di più, per il trasporto scolastico sostenibile e per il trasporto pub-

blico locale nelle aree metropolitane.  

Lo abbiamo visto e capito tutti: quella ambientale è una battaglia che 

sta a cuore soprattutto alle giovani generazioni, scese in piazza in tutto il 

mondo per chiedere a gran voce a tutti noi, a chi è responsabile delle scelte 

politiche e che è chiamato appunto a dar loro risposte, un impegno serio, con-

creto e fattivo. Più di 2.000 eventi in più di 125 Paesi coinvolti e più di 1,5 

milioni di persone scese in piazza: sono questi i numeri, per certi aspetti im-

pressionanti, della battaglia che ha portato avanti in modo simbolico la gio-

vane sedicenne attivista Greta Thunberg, che abbiamo avuto anche il piacere 

di ascoltare qui in Senato, ospite del presidente Alberti Casellati. In quelle 

manifestazioni (e anche in quel discorso) che hanno colorato le strade e le 

piazze di tutto il mondo sono scesi in piazza principalmente gli studenti, i più 

giovani, e lo hanno fatto chiedendo che venisse chiusa la fase delle promesse 

e si aprisse quella dei fatti. È la richiesta di una generazione che ha la consa-

pevolezza di dover vivere su questo Pianeta più a lungo di quanto non saremo 

chiamati a fare noi e che merita di farlo senza la preoccupazione di doversi 

difendere dai pericoli correlati al fenomeno dei cambiamenti climatici, i quali 

- come stiamo vivendo anche nella ultime ore - si manifestano in maniera 

sempre più violenta e minacciosa e sono dovuti anche alle scelte della nostra 

e delle precedenti generazioni, che hanno in qualche misura ingiustamente 

ipotecato il futuro delle nuove generazioni.  

Per queste ragioni abbiamo l'obbligo di tradurre in buone leggi quelle 

sollecitazioni che stanno scuotendo le istituzioni non solo italiane, ma del 

mondo intero. Ed è innegabile che la salvaguardia dello stato di salute del 
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nostro Paese passi anche da una profonda educazione al rispetto dell'am-

biente, anche e soprattutto per i ragazzi più giovani.  

Per questo, grazie anche alla sensibilità del Governo e dei colleghi di 

maggioranza, sento di poter esprimere la soddisfazione di essere riusciti a in-

serire nel provvedimento una disposizione che sta cuore al Gruppo Italia 

Viva-PSI e che ha incontrato anche il favore dei colleghi di minoranza. Con 

l'approvazione del decreto-legge in esame prevediamo la possibilità di attuare 

nelle scuole un piano di sensibilizzazione e formazione per gli studenti: il 

programma denominato «#Io Sono Ambiente» viene finanziato con una do-

tazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 e ha 

l'obiettivo di avviare campagne di informazione, formazione e sensibilizza-

zione sulle questioni ambientali nelle scuole di ogni ordine e grado. 

Educare cittadini consapevoli è un primo passo fondamentale nella 

costruzione di una società che sente sulle proprie spalle il peso e la responsa-

bilità di preservare e difendere il luogo in cui viviamo. Proprio per questo 

abbiamo previsto la possibilità che nelle scuole ci siano puntuali campagne 

di informazione e sensibilizzazione su questioni ambientali, con particolare 

riguardo agli strumenti e alle azioni di contrasto, mitigazione e adattamento 

ai cambiamenti climatici. Le risorse stanziate potranno finanziare progetti, 

iniziative, programmi e campagne, comprese le attività di volontariato degli 

studenti, che hanno come obiettivo la diffusione dei valori della tutela 

dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile oppure, ancora, la promozione di 

percorsi di conoscenza e tutela ambientale.  

Signor Presidente, tutto questo non è certamente abbastanza. Ne ab-

biamo tutti la consapevolezza, come abbiamo già ascoltato dagli interventi di 

chi mi ha preceduto. Ma abbiamo altrettanta consapevolezza del fatto che 

questo è un primo importante passo e - come ha affermato ieri il ministro 

Costa - tutto ciò che non è stato inserito nel decreto-legge clima, che è stato 

proposto ed è meritevole di attenzione, non sarà perso, ma verrà ripreso nella 

legge di bilancio e nel disegno di legge collegato ambientale che sarà discusso 

a gennaio. È un'affermazione importante e che sono certo troverà conseguente 

attuazione. 

Io credo che molti di noi avranno modo nei provvedimenti futuri di 

poter apportare proposte aggiuntive importanti per dare davvero corso al 

green new deal che il nostro Paese vuole. Il Gruppo Italia Viva-PSI nella 

legge di bilancio porterà proposte che vanno proprio in questa direzione. Il 

mio partito Italia Viva, attraverso il piano shock, porterà e sta già portando 

proposte aggiuntive. Pensando al tema delle ferrovie, del dissesto idrogeolo-

gico, delle misure antisismiche soprattutto nelle scuole, se il Governo vorrà 

accogliere il piano e le proposte che avanziamo, ci saranno le condizioni per 

poter liberare le risorse già a disposizione per fare interventi che vanno pro-

prio nella direzione di migliorare il quadro ambientale del nostro Paese.  

Noi, Presidente, Governo, ci siamo ed è per tutte queste ragioni che 

voteremo con favore la conversione del decreto-legge clima. (Applausi dal 

Gruppo IV-PSI e della senatrice Moronese).  

 

MAFFONI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAFFONI (FdI). Signor Presidente, membri del Governo, colleghi 

senatori, il neocommissario europeo Ursula von der Leyen, che gode di tanta 

stima da questa maggioranza di Governo, ha dichiarato che uno dei suoi obiet-

tivi primari è poter vantare un'Europa capace di essere «il primo continente 

neutrale dal punto di vista climatico entro il 2050»; un progetto difficile e 

complicato, ma estremamente affascinante e soprattutto importante tanto per 

noi, ma ancor di più per le future generazioni. 

Eppure, parlare di clima e di ambiente oggi è diventato quasi impos-

sibile perché anche su un tema di questo tipo, che dovrebbe tenerci tutti uniti 

e compatti, le divisioni politiche hanno esasperato il confronto, forse voluta-

mente, privando il dibattito di ogni logica e ragione, lasciandolo farcito sola-

mente di slogan e posizioni urlate. 

Cosa possono essere, se non ridicoli slogan, quelli che nei giorni 

scorsi autorevoli membri del Governo, come il Ministro dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare o il Ministro degli esteri e della cooperazione 

internazionale, hanno esternato su questo pacchetto clima? Il 10 ottobre, a 

margine di un Consiglio dei ministri, il Governo ha detto trionfalmente che 

questo provvedimento stanzia 450 milioni per l’ambiente. La verità, però, 

colleghi senatori, è che qui non c’è nulla di trionfale. 

Innanzitutto facciamo chiarezza. Il Governo qui non stanzia nulla. La 

verità è che il Governo viene richiamato da Bruxelles perché ad oggi non è 

ancora in grado di offrire alla propria popolazione una politica ambientale 

seria di cui tutti gli altri Paesi si sono dotati. Le priorità del Governo non sono 

quelle di rilanciare il Paese con virtuose politiche verdi, ma sono quelle di 

fermare il Paese con folli politiche, come quelle del reddito di cittadinanza, 

che altro non sono che una falsa illusione di rilancio sociale; un'illusione che 

costa decine di miliardi all’anno allo Stato, mentre il Governo si vanta di aver 

stanziato qualche milione di euro per l’ambiente. 

Dobbiamo invece comprendere - colleghi senatori - che la politica am-

bientale è un obiettivo estremamente ambizioso, capace anche di essere un 

volano per il nostro sistema economico produttivo, che comporterà inevita-

bilmente una serie di costi, ma anche di sfide che dovranno essere accompa-

gnate da nuovi obiettivi di tipo educativo e sociale. Basti pensare alla neces-

sità che il Paese ha di investire su fonti energetiche pulite, come quella solare, 

su cui molto si è fatto, ma ancora molto si deve fare. 

Il decreto-legge n. 111 nasce - è giusto ricordarlo - come ho già detto 

precedentemente, come urgente necessità di adozione di una politica strate-

gica nazionale che permetta di fronteggiare un'emergenza climatica certifi-

cata dalla comunità scientifica. Era - giusto usare il verbo al passato - l’op-

portunità per tutti noi di fare qualcosa per il nostro Paese. Il punto - colleghi 

senatori - è purtroppo che il pacchetto, battezzato dal Governo come il nuovo 

green new deal, è in realtà frutto di una carenza normativa, dell'assenza di 

una qualsiasi linea programmatica di politica ambientale. 

All'articolo 2, ad esempio - per intenderci, quello che vuole incenti-

vare la mobilità sostenibile - si stanziano fondi per la rottamazione di auto-
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mobili e motocicli senza prevedere una possibilità di ottenere l'aiuto finanzia-

rio per l'acquisto di nuove auto o mezzi a metano, GPL o ibridi. Allo stesso 

modo, nel comma successivo si stanziano ulteriori fondi per l'acquisto di 

mezzi pubblici locali senza che questi debbano prevedere un'alimentazione 

più sostenibile rispetto a quella dei mezzi dismessi. Incomprensibile, poi, è il 

perché all'articolo 4, che ha il nobile intento di incentivare le azioni per la 

riforestazione, si decida di vincolare tutto alle aree metropolitane tralasciando 

tutte le zone d'Italia - e sono la grandissima maggioranza - che, pur non es-

sendo caratterizzate da una presenza demografica importante, necessitano di 

una politica ambientale ad hoc. Era questa l'occasione per rispondere alle 

emergenze climatiche che sempre più spesso devastano le nostre città.  

Proprio in questi giorni, con le piene dei fiumi, specie nel Nord Italia, 

la nostra preoccupazione va giustamente a importanti città come Firenze o 

Bologna, dimenticandoci, però, che i punti in cui l'acqua riesce a straripare è 

nelle zone di campagna o pedecollinari, dove da anni non riusciamo ad adot-

tare politiche condivise per la gestione e il mantenimento degli argini. 

Abbiamo purtroppo assistito a una quasi totale chiusura da parte del 

Governo ad accogliere una serie di emendamenti nonostante, nei giorni pre-

cedenti, in Commissione ambiente, abbiamo avuto la possibilità di udire nu-

merosi e validi stakeholder; audizioni che, in modo concreto ed esaustivo, 

hanno cercato di portare miglioramenti a ogni singolo provvedimento. È una 

preclusione che ha portato la maggioranza a bocciare anche una nostra pro-

posta in cui si auspicava, negli istituti scolastici e nelle università, la realizza-

zione di attività tese a rendere gli alunni consapevoli dell'importanza dell'e-

ducazione ambientale.  

La verità, anche in questo caso, è che il Governo si maschera dietro 

alle proteste ambientali studentesche, facendo credere che le giustificazioni 

del ministro Fioramonti per le assenze degli studenti in piazza possano col-

mare il vuoto propositivo di questo Esecutivo, che non ha una minima idea di 

cosa sia l'educazione ambientale. 

Vede Presidente, mentre oggi votiamo un decreto-legge per l'am-

biente, che dovrebbe essere l'orgoglio di un Parlamento, nelle stanze qui vi-

cine si prendono in giro gli italiani mettendo le tasse sulla plastica, spaccian-

dola per una scelta ecosostenibile quando il provvedimento serve solo per far 

quadrare - forse - i conti di un bilancio che fa acqua da tutte le parti. 

Perché al posto di tassare le plastiche non si aiutano le aziende vessate 

dalle tasse e dalla burocrazia con lungimiranti politiche per il biodegradabile? 

Perché, anziché mettere in ginocchio ancora gli imprenditori italiani, non li si 

tutela da quei Paesi dell'Estremo Oriente che producono slealmente, incuranti 

degli impatti ambientali per l'intero globo? Per quale motivo, signor Presi-

dente, non possiamo valutare l'inserimento di quei dazi di civiltà che da tempo 

sosteniamo e che abbiamo inserito in un apposito ordine del giorno? 

Con rammarico, Presidente, colleghi senatori, saremo costretti a vo-

tare contro questo decreto-legge, non di certo perché non siamo particolar-

mente sensibili alla tematica ambientale, tutt'altro. Fratelli d'Italia voterà con-

tro proprio perché, vista la nostra sensibilità a una materia di questo tipo, non 

ci sentiamo di condividere l'attuazione di un procedimento legislativo che non 

è la conclusione di una lungimirante politica sul clima, ma è solo il frutto di 
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una decisione approssimativa, priva di una reale visione ambientale che 

manca a questo Governo, nato senza alcun valido e solido progetto. (Applausi 

dal Gruppo FdI). 

 

MESSINA Assuntela (PD). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MESSINA Assuntela (PD). Signor Presidente, onorevoli senatori, 

forse mai come in questi ultimi giorni abbiamo avuto dimostrazione dell'im-

peto, della violenza dei fenomeni metereologici estremi; mai come in queste 

settimane abbiamo potuto toccare con mano il dramma e la devastazione che 

questi eventi lasciano dietro di sé.  

Ciò che ormai accade ciclicamente in diverse zone del territorio na-

zionale -pensiamo a Venezia, a Matera, al Salento e non solo - è l'esempio di 

un processo in atto, la prova inconfutabile di un cambiamento dalle dimen-

sioni epocali. E si tratta non di opinioni, né di libere interpretazioni, ma di una 

acclarata evidenza empirica, unanimemente condivisa dalla comunità scien-

tifica.  

Il punto di partenza di un ragionamento maturo rispetto all'emergenza 

ambientale per portata e complessità non può che essere la centralità del tema 

del cambiamento climatico. Conoscere e avere coscienza sono i fondamenti 

responsabili e indispensabili per organizzare e avviare una risposta globale e 

tempestiva. Questo processo di azione e consapevolezza, ritenuto indispensa-

bile per realizzare un cambiamento utile, attraverso il decreto clima, trampo-

lino di lancio per ulteriori passi, interpreta pienamente la politica che sceglie 

di agire e non solo di rimediare.  

La politica deve sempre incarnare uno sforzo e l'attività legislativa che 

mettiamo in atto deve caricarsi della responsabilità di partire da una visione 

chiara e netta di un cambiamento da realizzarsi in itinere e di realizzarla, poi, 

declinandola nelle singole scelte, che si esaltano nel rigore normativo, che le 

specifica e le armonizza in una proposta salda e vera da offrire al Paese.  

Nel frattempo, però, insistendo anche sul piano di una consapevolezza 

diffusa da compiersi, le nostre città e il nostro paesaggio vengono duramente 

colpiti. Il cambiamento climatico non è una previsione pessimistica. È una 

realtà che non smette di manifestarsi ai nostri occhi e di manifestarci, tra-

dendo e traducendo, i nostri reali intenti. 

Sono profondamente compromesse le fondamenta della civilizzazione 

umana su questo Pianeta, la presenza di forme di vita per come le conosciamo, 

l'esistenza di un futuro per le prossime generazioni che non possiamo sacrifi-

care sull'altare del nostro egoismo. Solo un grande sforzo collettivo può con-

tribuire a contenere i danni, ad arginare gli effetti del cambiamento climatico.  

Questo provvedimento si inserisce nel solco di un'intenzione chiara: 

fare del nostro Paese un esempio da seguire nella strategia comunitaria di 

contrasto al riscaldamento globale. La reazione di fronte a questa inquietante 

realtà è cogliere l'occasione - e questo decreto è un'occasione importante - per 

ripensare radicalmente alla nostra presenza su questo Pianeta.  
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Attenzione, però: nessuno qui vuole affermare che sia cosa da poco e 

che la volontà politica basti a fermare il peggio. Dobbiamo essere consapevoli 

e diffondere la consapevolezza che un grande sforzo collettivo e condiviso sia 

indispensabile e che questa inversione non può prescindere da un'azione co-

rale, coerente e illuminata, volta a preservare il valore inestimabile del bene 

comune. 

In tal senso, questo provvedimento rivela tutta la sua importanza stra-

tegica, fondata sull'ambizione di rendere la tutela del bene comune e il rispetto 

dell'ambiente un valore permanente e non solo una esigenza contingente. 

La prospettiva di un mondo grigio, la paura di lasciare ai posteri solo 

le ceneri di un fuoco che ha bruciato troppo ardentemente può diventare il 

concime di una nuova idea di umanità; una umanità basata sul rispetto per sé, 

per gli altri, per l'ecosistema, su una nascente coscienza comune di salvaguar-

dia e conservazione di ciò che abbiamo ereditato e che dovremmo essere ca-

paci di lasciare a chi verrà dopo di noi. Anche il Creato merita e necessita di 

un dopo di noi.  

Le questioni ambientali oggi sono necessariamente questioni etiche. 

Per questo è essenziale interpretare la nostra azione politica anche attraverso 

il decreto-legge in esame come il riflesso di un nuovo umanesimo ecologico, 

secondo un rinnovato principio di democrazia della Terra, ripristinando con 

coraggio condizioni ragionevoli di giustizia, di benessere, di equilibrio tra 

umanità e ambiente. 

Il provvedimento è, dunque, un segnale importante, che risponde a una 

situazione reale, un passo in avanti verso una direzione precisa, definita attra-

verso una precisa e puntuale «architettura» prima culturale e poi politica, che 

realizza una serie di misure positive, concrete, destinate a coinvolgere ammi-

nistrazioni a più livelli, misure che puntano a realizzare le finalità indicate 

dall’attuale programma di Governo nel più ampio paradigma del green new 

deal. 

Per la prima volta si istituisce nel nostro Paese una politica strategica 

nazionale per il contrasto ai cambiamenti climatici e al miglioramento della 

qualità dell’aria. Si tratta di un approccio che dà alle istituzioni e alla società 

civile importanti e ambiziosi obiettivi da raggiungere, non più in un’ottica 

emergenziale, ma all’interno di un quadro programmatico: una prospettiva 

come reazione coesa, fondata su una razionalità di sistema, non appiattita su 

interessi di parte, che consideri la dimensione sociale, economica e culturale 

del nostro tempo. 

In questa direzione vanno le altre misure previste dal decreto in esame: 

interventi mirati a ridurre le emissioni inquinanti e promuovere pratiche ri-

spettose dell’ambiente. Rilevante è la trasformazione del Comitato intermini-

steriale per la programmazione economica (CIPE) in Comitato interministe-

riale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS). 

È un risultato importante che riconosce la centralità della sostenibilità am-

bientale e sociale nella definizione delle scelte economiche e infrastrutturali. 

Si prevedono nuovi e consistenti incentivi per migliorare la mobilità e ren-

derla più sostenibile, agevolando la rottamazione di veicoli inquinanti a be-

neficio di mezzi meno impattanti, cambiando così concretamente il volto 
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delle città e influenzando nuovi stili di vita attraverso un programma speri-

mentale per la mobilità da oltre 250 milioni di euro, di cui potranno benefi-

ciare tutti i cittadini residenti nei Comuni colpiti dalle procedure di infrazione 

comunitarie. 

Di simile portata sono le previsioni in merito alla promozione del tra-

sporto scolastico sostenibile, che stanziano fondi per l’acquisto di scuolabus 

a bassissime emissioni, e la creazione di un programma sperimentale per la 

riforestazione e la creazione di foreste urbane nelle città e nelle aree metro-

politane. Altre significative misure intervengono nel campo dell’adegua-

mento alla normativa sulle discariche abusive (strumenti concreti che servono 

ai Comuni) e per favorire la vendita di prodotti sfusi e alla spina e scoraggiare, 

di conseguenza, l’utilizzo di contenitori monouso. Vengono introdotti impor-

tanti obblighi per le pubbliche amministrazioni in materia di pubblicazioni 

dei dati ambientali, realizzando un diritto non secondario, in capo ai cittadini, 

di essere adeguatamente informati attraverso una «verificabile» trasparenza 

rispetto alla salubrità dell’aria e dell’acqua del territorio. 

Onorevoli colleghi, attraverso questo decreto ci proponiamo di consi-

derare l'ambiente come un valore capace di mobilitare passioni e intelligenze, 

individuali e collettive, verso la costituzione di un nuovo paradigma che vede 

nella sostenibilità il fulcro del suo sviluppo. Creiamo un orizzonte capace di 

accorciare le distanze, ridurre le diseguaglianze e riattivare una sana circola-

rità tra economia ed ecologia, termini che dalla stessa radice (oikos - casa 

comune) proiettano la società in un futuro che non vede più ambiente e pro-

gresso come termini contrapposti di un rapporto conflittuale, ma come ele-

menti costitutivi di un clima di giustizia. 

«L'indifferenza dei singoli ha pensiero solo di se stessa». «Non vuoi 

vedere nei danni collettivi anche i tuoi?». All’altezza dei nostri giorni torna il 

monito di stringente attualità espresso da Parini nella sua Ode su «La salubrità 

dell’aria». Quei versi ci portano ancora un messaggio chiaro, netto: la tema-

tica dell’aria diventa una questione di responsabilità civile e sociale che coin-

volge tutti. Il miglioramento della qualità della vita collettiva parte dall'impe-

gno concreto di ciascuno di noi nella vita di tutti i giorni e dalle necessarie 

scelte politiche che indichino una direzione concreta di novità e discontinuità 

rispetto al passato. Si tratta di un primo cambio di passo rispetto al passato. 

Agire con concretezza non vuol dire soltanto godere del ritorno della soddi-

sfazione del proprio impegno, ma significa anche sentirsi parte di qualcosa, 

innescare un senso di comunità volitiva e consapevole della propria forza. 

È per queste ragioni che il Partito Democratico voterà convintamente 

a favore del provvedimento in esame. Questo decreto è infatti la cifra conno-

tativa di un orizzonte più ampio, di un sentire che appartiene a tutti, di una 

cultura nuova da difendere e sostenere, in nome di tutta un'altra storia. (Ap-

plausi dal Gruppo PD e del senatore Coltorti). 

 

ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, rappresen-

tanti del Governo, il green new deal, se ben attuato, potrebbe contribuire a 

spingere gli investimenti in settori chiave del nostro Paese, come quelli dell'e-

conomia circolare, dell'efficienza energetica e delle rinnovabili, in cui le pic-

cole e medie imprese e l'impresa diffusa sul territorio sono da tempo presenti 

come soggetti attivi e qualificati. Ma il vostro green new deal per la lotta ai 

cambiamenti climatici è solo una bandiera da sventolare per nascondere agli 

italiani le profonde incapacità di questa maggioranza. (Applausi dal Gruppo 

L-SP-PSd'Az). 

Altro che cardine del programma del Governo giallorosso! 

Con questo provvedimento non si intravede una strategia. Rispetto 

agli obiettivi, rispetto ai roboanti annunci, il decreto-legge contiene poche e 

limitate misure incisive, misure spot: misure come il buono mobilità, per so-

stituire la mobilità privata con quella pubblica, che però non funzionerà, sia 

perché non avete individuato un soggetto, un ente territoriale, che dovrà ge-

stire decine, forse centinaia di migliaia di domande presentate da 3.200 Co-

muni, sia perché prima bisogna affrontare le note criticità legate alla quantità 

e qualità dei servizi del trasporto pubblico. (Applausi dal Gruppo L-SP-

PSd'Az); misure come il trasporto scolastico sostenibile, da fare con pulmini 

elettrici, pressoché inesistenti, o ibridi. Incredibile la bocciatura della nostra 

proposta di estendere la misura al servizio di trasporto dei disabili. (Applausi 

dal Gruppo L-SP-PSd'Az). 

Appare vergognoso, inoltre, che ieri in Assemblea abbiate bocciato, 

dopo averlo approvato in Commissione, un nostro emendamento che preve-

deva l'acquisto di mezzi Euro 6 a gasolio di ultima generazione a basse emis-

sioni, in linea con quelle dei veicoli elettrici e ibridi, però - attenzione - asso-

ciati a prezzi d'acquisto più bassi, che, a risorse date, avrebbero garantito una 

più ampia platea di beneficiari della sperimentazione. (Applausi dal Gruppo 

L-SP-PSd'Az). 

Sapete cosa succederà? I Comuni soprattutto nelle aree montane deci-

deranno di mantenere il vecchio pulmino inquinante piuttosto che rottamarlo. 

Avete introdotto misure per la riforestazione, ma senza consentire ai 

consorzi di bonifica di fare i lavori. Peccato, inoltre, che i destinatari di queste 

risorse siano solo le Città metropolitane. Sul punto comunque gli altri 8.000 

Comuni ignorati possono stare tranquilli. Sì, cari colleghi del Partito Demo-

cratico e del MoVimento 5 Stelle, perché a una sicura quantità maggiore di 

piantumazioni provvederà per loro Italia Viva, il nuovo partito di Renzi, che 

ha promesso che per ogni nuovo tesserato pianterà un albero. (Applausi dal 

Gruppo L-SP-PSd'Az). 

Un'altra misura discutibile è la vendita dei prodotti sfusi nei negozi e 

nei centri commerciali. Il motivo? Limitare ancora l'uso della plastica. E qui 

torna il vostro tarlo, la vostra demagogia. Sì, perché con un rischio di conta-

minazione consentite ai clienti di portare propri contenitori che però - atten-

zione - l'esercente a discrezione può rifiutare, ma non abbiamo capito in base 

a quali criteri. Inoltre, su come pesare i prodotti tenendo conto della tara del 

contenitore, ci sarà da ridere. 
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È incomprensibile che abbiate escluso dalla norma la vendita dei pro-

dotti agricoli, voltando le spalle agli agricoltori, mentre avete lasciato i pro-

dotti alimentari, senza dire nulla sulla loro conservazione, sapendo benissimo 

che possono deteriorarsi facilmente senza un adeguato imballaggio. 

Grave, poi, che il provvedimento sia stato varato senza un confronto 

con il sistema delle imprese, che peraltro, per esperienze dirette, avevano sug-

gerimenti da darvi. 

Ricordo che la sostenibilità per la transizione energetica non può basarsi 

solo sugli aspetti ambientali, ma deve valutare con attenzione le esternalità so-

ciali, occupazionali ed economiche che certe misure possono generare. 

Il Programma nazionale strategico per il contrasto ai cambiamenti cli-

matici previsto da questo decreto dovrà coordinarsi con il Piano nazionale 

integrato energia e clima (PNIEC).  

Ragioniamo con i numeri del PNIEC. Il primo riguarda l'abbattimento 

del 40 per cento di CO2 al 2030 rispetto al 1990 per contrastare l'aumento di 

temperatura del pianeta e qui giova rammentare, colleghi, che l'emissione di 

CO2 dei Paesi dell'Unione europea è solo il 10 per cento rispetto a quella glo-

bale. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). 

Ciò dovrebbe indurci alla prudenza e a non immolarci, stressando so-

prattutto le nostre imprese, in ossequio a Greta e al «gretinismo», visto che 

molti Paesi terzi non si sono dati obiettivi vincolanti. (Applausi dal Gruppo 

L-SP-PSd'Az). Penso alla Cina e all'India, ad esempio, nelle cui piazze non 

mi risulta che Greta sia scesa. 

Un altro obiettivo del PNIEC è l'aumento della produzione di energia 

da fonti rinnovabili rispetto al consumo finale lordo. Al 2030 l’obiettivo di 

energia elettrica da Fonti energetiche rinnovabili (FER) è posto al 30 per 

cento: questo significa che tra fotovoltaico ed eolico dovremo più che rad-

doppiare la potenza installata rispetto agli attuali 30 gigawatt, cioè dovremo 

installare nei prossimi dieci anni circa 5 gigawatt ogni anno, tenendo conto 

però che la media degli ultimi tre anni di nuova capacità installata è netta-

mente inferiore ad un gigawatt, per cui siamo sotto il 20 per cento. 

Per raggiungere questo obiettivo sfidante è dunque indispensabile e 

urgente favorire innanzitutto l’installazione di nuovi impianti. Per il fotovol-

taico servono soprattutto i grandi impianti da realizzare a terra, che però con-

sumano suolo, oppure da realizzare su discariche chiuse o in cave esaurite. 

È inoltre fondamentale ammodernare da un punto di vista tecnologico 

gli impianti esistenti con interventi di potenziamento, rifacimento o riattiva-

zione di impianti fotovoltaici, eolici (e idroelettrici), per aumentarne la pro-

duzione a parità di consumo di suolo. E qui nascono problemi enormi di tipo 

regolatorio e legislativo. Certamente uno dei principali, sollevato dalle im-

prese, è quello dei lunghi iter autorizzativi che pongono ostacoli, anche per il 

«semplice» ammodernamento. 

Ministro Costa, lei ieri ha definito il decreto-legge clima non esau-

stivo, anche se certamente poteva, anzi doveva essere il mezzo adatto per in-

trodurre modifiche normative e risolvere certi problemi.  

Peccato che in tal senso siano stati incomprensibilmente bocciati gli 

emendamenti pragmatici presentati dalla Lega e da altri Gruppi volti, in primo 
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luogo, a sanare una discrepanza tra due leggi dello Stato che impedirà ancora 

agli impianti su discariche chiuse e cave esaurite di beneficiare di incentivi. 

Le nostre proposte emendative miravano altresì a semplificare gli au-

torizzativi per le varianti non sostanziali. Si è trattato dunque di un'occasione 

persa. 

A questo e a quanto detto sopra si sono poi aggiunti gli emendamenti 

profondamente sbagliati presentati all'ultimo momento dal Governo, come il 

programma sperimentale “mangia plastica” per l'acquisto di eco-compattatori 

e il Programma Italia verde, con l'istituzione del titolo “Capitale verde d'Ita-

lia” da assegnare ad una città italiana: due misure che costano in sei anni 33 

milioni, prelevati con una manina da un fondo che la Lega lo scorso dicembre 

quando era al Governo aveva sovvenzionato per finanziare la bonifica dei 

tanti siti contaminati di cui è disseminata l'Italia, nonché interventi di moni-

toraggio, anche di tipo sanitario, nei territori disastrati della Regione Campa-

nia e dei Comuni di Taranto e Statte dove sono note le bombe ambientali 

dell'Ilva e il deposito di rifiuti radioattivi. (Applausi dal Gruppo L-SP-

PSd'Az). 

Insomma, si trascurano le vere emergenze pur di sventolare bandierine 

e per questo dovreste vergognarvi. 

Avviandomi alla conclusione, quello in esame, cari colleghi, è il de-

creto della demagogia e delle contraddizioni, come le tasse che voi avete de-

finito etiche sulla plastica e sullo zucchero, che peseranno non poco sulle no-

stre imprese e, in ultima istanza, anche sulle famiglie.  

Parlo di contraddizioni, ministro Costa, visto che ieri, durante la re-

plica, lei ha ricordato l'importanza di avere introdotto nell'ultima legge di bi-

lancio il credito di imposta per le imprese che convertono la loro produzione 

di prodotti monouso dalla plastica tradizionale a quella compostabile. Noi lo 

ricordiamo perfettamente: era un emendamento del Gruppo della Lega appro-

vato al Senato, a proposito di chi ha fatto poco, cara collega Floridia. Peccato 

che nella stessa giornata di ieri, il Ministro, rispondendo a un'interrogazione 

parlamentare, abbia ribadito ancora la volontà di anticipare la direttiva UE 

che mette al bando la plastica monouso. Ministro, non anticipi rispetto al 

2021. Diversamente produrrebbe uno shock e sarebbe responsabile della 

morte di altre imprese di un comparto italiano che ha 3.000 lavoratori e un 

fatturato di oltre un miliardo di euro. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). 

Il cosiddetto decreto clima non è una svolta, collega Comincini, non è 

un cambio di passo, collega Messina, è un altro pessimo prodotto della vostra 

supponenza e di un Governo allo sbando. È nato male e avete perso l'occa-

sione per colmare le carenze e dargli sostanza. Prima ve ne andate, prima 

torneremo ad occuparci seriamente dell'Italia. Il Gruppo Lega-Salvini Pre-

mier-PSd'Az voterà contro questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo L-

SP-PSd'Az. Molte congratulazioni). 

 

GALLONE (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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GALLONE (FI-BP). Signor Presidente, onorevole rappresentante del 

Governo, colleghi, giuro che sul tema dell'ambiente, dal primo giorno del pre-

cedente e di questo Governo, abbiamo tentato in ogni modo di essere propo-

sitivi e costruttivi. Lo giuro - e guardo il Ministro - dal primo giorno e chiamo 

a testimone l'end of waste. 

 

Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 10,33) 
 

(Segue GALLONE). Tra le parole del Ministro, persona sempre gar-

bata e inclusiva, e gli atti pratici, però, ce ne passa. Quanti emendamenti della 

maggioranza ritirati e quanti della minoranza bocciati, anche quando di soste-

gno e di buon senso. Questo è il primo atto significativo del nuovo Governo, 

lo hanno ripetuto un po' tutti, i colleghi della maggioranza e il Governo. Que-

sto è il primo atto del nuovo Governo che inaugura il new green deal lanciato 

dal presidente Conte, novello Roosevelt, e si parla di piano strategico nazio-

nale, di cambiamento contingente e strutturale, di trampolino di lancio per 

rivedere le politiche economiche e sociali del Paese rispetto all'argomento de-

gli argomenti: la tutela dell'ambiente. Caspita, diciamo noi, perché se il buon-

giorno si vede dal mattino, ci sembra invece che come minimo al Governo 

non sia ben chiara la differenza tra tattica e strategia, tra sistema strutturato e 

omogeneo e interventi spot a macchia di leopardo che creano solo confusione 

e impegni di spesa per tutti: cittadini, amministratori e imprese.  

La sostenibilità ambientale, le azioni sul clima, la transizione energe-

tica sono i temi al centro delle azioni di ogni Governo a livello mondiale e, 

sulla carta, anche del nostro Governo. Dico sulla carta perché poi, all'atto pra-

tico, il sistema per affrontare quella che per noi dovrebbe essere la rivoluzione 

delle rivoluzioni, la lotta ai cambiamenti climatici, la transizione ecologica 

per la quale si sono mobilitati tanti giovani d'Italia, per la quale la Comunità 

europea ha stanziato 1.000 miliardi, per la quale il mondo delle imprese è in 

prima linea e già agisce prima ancora di aspettare le linee del Governo, si 

riduce ad un provvedimento frettoloso, di pochi articoli, arrivato in Parla-

mento in forma di decreto: un'altra occasione mancata. 

Noi avremmo voluto presentare una pregiudiziale ma il problema non 

è la costituzionalità del provvedimento, semmai il problema è la superficia-

lità, la mancanza di comprensione vera di come si affrontano le questioni im-

portanti in maniera seria, pragmatica ed efficace.  

La domanda vera è: si affronta la questione clima semplicemente per 

ottemperare a una direttiva europea, peraltro del 2008, o perché crediamo ve-

ramente che sia necessario agire nel modo migliore possibile per garantire 

una transizione energetica, climatica e ambientale vera? E ci dispiace, perché 

la questione ambiente, la questione aria, la questione clima (tra l'altro non si 

parla di acqua in questo provvedimento) sono al centro delle agende mondiali 

e dovrebbero esserlo in teoria anche qua. 

Questo Governo vuole fare la rivoluzione ambientale tramite decreto, 

senza condividere e soprattutto senza soldi. Poi non è che servirebbero tutti 

questi soldi: servirebbe semplicemente sostenere in maniera più efficace il 

mondo dell'impresa, che è il primo alleato dell'ambiente, che è in prima linea 

per adeguare i propri impianti, i propri macchinari, la propria mission e che 
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oggi per fortuna, nonostante questo Governo, cammina da solo e dal punto di 

vista delle riconversioni ambientali non è secondo a nessuno. La sostenibilità 

ambientale è una cosa seria, perché non può esserci sostenibilità ambientale 

senza sostenibilità economica. Di qui i nostri emendamenti sul vuoto a ren-

dere, per i Comuni, sui disabili. Però oggi mi preme sottolineare perché noi 

non potremo votare a favore di un provvedimento dal titolo così importante. 

Innanzitutto perché siamo stanchi di votare titoli, di votare provvedimenti 

bandiera che poi all'atto pratico si vedranno rallentati e bloccati. Ricordo che 

sono 600 i decreti attuativi che ancora giacciono impaludati e impantanati 

nella palude ministeriale, dai tempi del Governo Letta, passando per Renzi e 

Gentiloni e arrivando fino a noi. 

Tre sarebbero stati secondo noi i requisiti fondamentali per raccogliere 

il consenso su un provvedimento del genere: tempo, condivisione, risorse. 

Nessuno di questi tre è stato soddisfatto. Per quanto riguarda il tempo, il de-

creto presuppone i caratteri della necessità e dell'urgenza, quindi la fretta. Per 

il clima e l'ambiente non è necessaria la fretta, ma il tempo che ci vuole per 

stabilire indirizzi chiari e azioni conseguenti. Per ben altro occorre la fretta. 

La fretta occorre per intervenire sulle catastrofi naturali o sulle calamità me-

tereologiche; occorre la fretta per salvare Venezia, per salvare Taranto, per 

salvare il Salento già flagellato dalla xylella e ora dal maltempo (Applausi dal 

Gruppo FI-BP), per salvare Matera, la costa ionica, le zone dell'Emilia-Ro-

magna flagellate. Per tali ragioni, all'interno di questo decreto, abbiamo ag-

ganciato ai surreali nuovi emendamenti che l'altra sera sono arrivati dal Go-

verno la richiesta attraverso la presentazione di un emendamento di un aiuto 

concreto alle zone flagellate dal maltempo, prevedendo risorse adeguate; ov-

viamente tale emendamento è stato ignorato. 

Per quanto riguarda la condivisione, non ci può essere sostenibilità 

ambientale senza sostenibilità economica, lo ripeto. La svolta ambientalista 

ha preso meritato corpo e spazio nei programmi politici delle potenze mon-

diali, ma bisogna avere una visione pragmatica e comprendere che occorrono 

studio, ascolto, investimento o quantomeno che bisognerebbe lasciare tran-

quilli a lavorare coloro che ce la stanno mettendo tutta per affrontare la tran-

sizione nel migliore dei modi possibili, rallentati semmai solo dalla burocra-

zia e dalle tasse che il Governo impone. Le imprese italiane sono pronte e 

stanno presentando i bilanci di sostenibilità uno via l'altro; non hanno bisogno 

di questi provvedimenti raffazzonati. Gli impianti tanto vituperati, quelli che 

servono a trasformare i rifiuti in risorsa e che voi odiate tanto, sono quasi tutti 

ormai a emissioni zero e sono termovalorizzatori, mentre voi continuate a 

chiamarli inceneritori (sono due cose diverse). 

Questo decreto ha delle buone intenzioni, ma di buone intenzioni, 

come sappiamo, sono lastricate le strade per l'inferno; e noi lotteremo con 

tutte le nostre forze per non far andare il Paese all'inferno. La buona inten-

zione è consentire di dare indietro un'auto inquinante per ricevere in cambio 

un buono per comprare una bicicletta, anche elettrica, o per comprare abbo-

namenti ai mezzi pubblici; peccato però che manchino i finanziamenti per le 

piste ciclabili e che la situazione del trasporto pubblico locale in alcune zone 

d'Italia (vedi Roma) sia insostenibile. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 
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Per quanto riguarda la buona intenzione di piantare alberi, si piantano 

alberi ma non si puliscono gli alvei dei fiumi. Inoltre, i nostri emendamenti 

sul bonus verde e sul bonus alberi vengono bocciati, proprio oggi, nel giorno 

nazionale degli alberi. C’è la buona intenzione di incentivare l'uso delle auto 

elettriche, ma non di concedere l'IVA al 4 per cento per le auto elettriche o 

ibride senza limiti di cilindrata per le persone disabili. Soprattutto, però, non 

si agisce sui comportamenti. Tassare non incentiva a migliorare i comporta-

menti. Non abbiate paura di condividere: condividere non è peccato, non è 

peccato accogliere un suggerimento serio. Ogni volta che vengono presentate 

proposte serie e risolutive che non provengono dalla maggioranza, queste 

vengono rigettate o poi, nel migliore dei casi - guarda caso - riproposte in altra 

forma per non lasciare ad altri la primogenitura. (Applausi dal Gruppo FI-

BP). Questo è un atteggiamento davvero puerile, che non fa onore a persone 

impegnate seriamente, presenti anche all'interno di questo Governo e che - 

sono certa - non ne sono neanche informate. 

 Prova ne sono quattro emendamenti: la proposta sul vuoto a rendere 

per risolvere la questione dell'abuso (altro che tassa sulla plastica) viene boc-

ciata e invece viene inserito il programma sperimentale “mangia plastica”, 

che non si capisce poi come verrà declinato, per un sistema di vuoto a rendere; 

le zone ZES no, ma le zone ZEA sì, e allora noi proviamo ad inserire all'in-

terno delle zone ZEA tutte le aree colpite, ma ovviamente nessuna proposta 

in tal senso è stata accolta.  

Sul Programma Italia verde mi viene da ridere, perché si parla di ca-

pitali di Italia verde, ma abbiamo la Capitale d’Italia che viene soffocata dai 

rifiuti, abbiamo Taranto che non potrà mai proporsi per vincere questo premio 

di Italia verde per come la stiamo lasciando morire. (Applausi dal Gruppo FI-

BP). Della xylella ho già detto, dei Caschi verdi per l'ambiente abbiamo già 

detto ieri: chi sono, che cosa devono fare, come saranno utilizzati? Avevamo 

un Corpo forestale, oggi abbiamo i Carabinieri, la Polizia, le Forze dell'or-

dine, le Forze armate, la Protezione civile. Come dicevo ieri, che sia almeno 

un brand unificante per tutti, anche perché non si capisce perché bisogna dare 

un'indennità, piuttosto aumentiamo innanzitutto l’organico dei Vigili del 

fuoco ed equipariamoli agli altri Corpi dello Stato, perché fanno un lavoro 

durissimo. Siamo seri, per cortesia. Prima le emergenze, perché l'Italia è vir-

tuosa. 

Delle risorse abbiamo detto: il refrain, il ritornello è «senza maggiori 

oneri per la finanza pubblica». La svolta deve essere sostenuta dallo Stato per 

poter essere sostenibile, quindi abbiate più coraggio. Questa è la virtù fonda-

mentale che vi chiediamo, quel coraggio che invece per fortuna sta dimo-

strando il tessuto produttivo. Abbiate più coraggio, non abbiate paura di chi 

già sta lavorando per migliorare il mondo. Non abbiate paura delle imprese e 

di chi realizza impianti, non abbiate paura della plastica, materiale irrinuncia-

bile, ma sosteniamo le azioni e i mezzi per smaltirla e riciclarla correttamente, 

non abbiate paura a prendere il tempo che ci vuole per realizzare la transizione 

e realizzarla bene, aiutando le imprese industriali, edili, agricole a crescere, 

invece di chiudere. Non abbiate paura delle nostre proposte, perché arrive-

ranno sempre a fin di bene. Tanto per il momento al Governo ci siete voi e il 

merito alla fine sarebbe comunque vostro. Noi ancora una volta crediamo alle 
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parole del Ministro, quando dice che le proposte non accolte verranno tenute 

in considerazione nella legge di bilancio e nel collegato ambientale, anche se 

mi chiedo perché non farlo subito (Ministro, ci guardiamo negli occhi, come 

sempre). Non abbiate paura di investire nell’ingegno e nel lavoro, anche se 

questo vorrà dire tornare sulle proprie posizioni, ad esempio sul reddito di 

cittadinanza, che offusca la libera iniziativa. Non abbiate paura, perché come 

diceva Roosevelt - proprio lui, che avete scomodato per lanciare l'ambizioso 

green new deal - l'unica cosa di cui non avere paura è la paura. (Applausi dal 

Gruppo FI-BP. Congratulazioni). 

 

MORONESE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MORONESE (M5S). Presidente, mi permetta innanzitutto, in qualità 

di Presidente della Commissione territorio, ambiente, beni ambientali, di rin-

graziare tutti i colleghi di maggioranza e di opposizione, che in maniera co-

struttiva hanno dato il loro contributo a questo provvedimento. La dimostra-

zione è data dal fatto - e risulta agli atti - che sono diversi gli emendamenti 

approvati in Commissione proposti dalle varie forze politiche. 

Questo provvedimento ha una importanza storica, in quanto è il primo 

decreto-legge in assoluto che si pone come obiettivo il contrasto ai cambia-

menti climatici e il miglioramento della qualità dell'aria. (Applausi dal 

Gruppo M5S). Per questo un ringraziamento va al Governo, ed in particolare 

al ministro Costa, che lo ha fortemente voluto, e a tutta la maggioranza per 

averlo sostenuto. Un obiettivo non semplice e che rappresenta, come più volte 

ribadito, solo il primo passo, significativo, cui seguiranno molti altri provve-

dimenti. 

Gli effetti dei cambiamenti climatici sono una realtà evidente davanti 

agli occhi di tutti. In questi ultimi giorni stiamo subendo l'impatto e l’intensità 

di questi fenomeni che portano ad un vero e proprio sconvolgimento degli 

ecosistemi e della ricchezza di biodiversità che caratterizza il nostro Paese. 

Certamente possiamo affermare che questo fenomeno globale dipende dalle 

scelte dell’uomo, dalle politiche di sfruttamento degli ultimi decenni e 

dall’assenza di una strategia ad ampio raggio che avrebbe potuto prevenire i 

rischi. Gli scienziati hanno anche dato un nome a quest’epoca in cui risultano 

evidenti le modifiche al nostro ecosistema per mano dell’uomo: questo lasso 

di tempo lo identificano come antropocene. 

Questo decreto-legge dà il via ad un nuovo patto per l’ambiente, un 

patto generazionale con il quale cambiamo l'approccio alle questioni ambien-

tali per porre rimedio ai danni che inevitabilmente ricadranno sulle future ge-

nerazioni. Ho sentito alcune dichiarazioni delle opposizioni secondo le 

 quali questo è un provvedimento povero e con pochi contenuti. Per-

mettetemi allora di spiegare l'assoluta falsità di queste affermazioni. Vengono 

stanziati ben 255 milioni di euro in sei anni per la mobilità sostenibile affinché 

i cittadini possano rottamare auto e motocicli inquinanti e ricevere un buono 

fino a 1.500 euro per la rottamazione di auto e fino a 500 euro per i motocicli, 

da utilizzare per l'acquisto di abbonamenti per il trasporto pubblico locale e 
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regionale, per la mobilità condivisa e per l'acquisto di biciclette anche a pe-

dalata assistita. 

È istituito un fondo di 40 milioni di euro a favore dei Comuni per la 

realizzazione o l'ammodernamento delle corsie preferenziali; vengono stan-

ziati 20 milioni di euro per realizzare o implementare il trasporto scolastico 

per gli alunni delle scuole elementari e medie con mezzi ibridi o elettrici. 

Inoltre, 30 milioni di euro sono destinati alla piantumazione e al reimpianto 

di alberi e alla creazione di foreste urbane e periurbane nelle Città metropoli-

tane. In queste scelte un ruolo particolare spetterà al Comitato per lo sviluppo 

del verde pubblico, che avrà modo di fornire il suo parere al Ministero. Ciò 

consentirà una scelta sempre più consapevole nella tipologia di alberi da pian-

tumare. 

Tutte queste misure sono rivolte ai Comuni oggetto delle infrazioni 

europee sulla qualità dell'aria. Ma non basta: abbiamo previsto un contributo 

a fondo perduto di 40 milioni in due anni, che sarà destinato ai commercianti 

(fino a 5.000 euro per ciascuno) per la realizzazione di un green corner per la 

vendita di prodotti sfusi o alla spina. Ciò permetterà una significativa ridu-

zione della produzione degli imballaggi e quindi dei rifiuti. 

L'ambiente è al centro dell'azione di Governo con misure concrete e 

attive da subito, ma non solo. C'è la volontà di avviare una seria programma-

zione. Proprio per questo, per garantire un costante lavoro di coordinamento 

è istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare il tavolo permanente interministeriale sull'emergenza climatica al fine 

di monitorare, e adeguare ai risultati, le azioni del programma strategico na-

zionale. 

Inoltre, con un emendamento fortemente voluto dalla maggioranza e 

sostenuto dal Governo, abbiamo previsto che, per rafforzare il coordinamento 

delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli obiettivi in materia 

di sviluppo sostenibile, il CIPE assuma la denominazione di Comitato inter-

ministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CI-

PESS). 

Altro tassello importante è l'informazione e la comunicazione: per 

questo siamo soddisfatti dell'approvazione di un emendamento che prevede 

l'avvio di campagne informative, di sensibilizzazione e formazione sulle que-

stioni ambientali rivolte alle scuole di ogni ordine e grado attraverso uno spe-

cifico fondo di 6 milioni di euro per tre anni denominato programma «#Io 

Sono Ambiente». 

Ho citato prima le infrazioni europee sulla qualità dell'aria, ma - ahimè 

- siamo tutti a conoscenza che non sono le uniche infrazioni inflitte all'Italia 

in materia ambientale.  

Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sta 

lavorando fortemente per il superamento delle procedure in atto ed è per que-

sto che nel decreto-legge un articolo specifico è dedicato a dare più poteri e 

risorse ai commissari straordinari che si occupano delle bonifiche, delle di-

scariche abusive e della depurazione delle acque. 

Voglio inoltre porre l'attenzione su un emendamento a mia prima 

firma, che è stato approvato, con il quale si garantisce la continuità all'Unità 
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tecnica amministrativa, le cui attività erano in scadenza al 31 dicembre pros-

simo e che oggi proroghiamo al 31 dicembre 2022. Per chi non ne fosse a 

conoscenza, l'UTA ha il gravoso compito di gestire tutti i conteziosi ammini-

strativi lasciati in sospeso dopo un regime emergenziale. Ci sono infatti molti 

Comuni che risultano creditori o debitori nei confronti dello Stato per ingenti 

somme di danaro. Attraverso l'operato di questa struttura, finalmente si chiu-

dono queste controversie con accordi di transazione a beneficio di tutti. 

Desidero riservare un ultimo accenno ai quattro importanti emenda-

menti del Governo riguardanti il programma sperimentale “Caschi verdi per 

l'ambiente”, per favorire la cooperazione internazionale attraverso iniziative 

volte alla tutela e alla salvaguardia ambientale per le aree protette e con par-

ticolare pregio naturalistico; il programma sperimentale “mangia plastica”, 

con ben 27 milioni di euro in sei anni per l'acquisto di ecocompattatori al fine 

di contenere la produzione di rifiuti in plastica; il programma “Italia Verde” 

affinché possa diffondersi ed essere replicata la gestione sostenibile delle 

città; infine, l'istituzione delle zone economiche ambientali (ZEA), al fine di 

incentivare quelle imprese nuove o già esistenti che decidono di avviare un 

programma di attività economiche imprenditoriali che abbiano come finalità 

la tutela ambientale e della qualità dell'aria. (Applausi dal Gruppo M5S). 

In conclusione, mi sento di dire con assoluta convinzione che il prov-

vedimento in esame va davvero nella direzione giusta e fa da apripista a tanti 

altri provvedimenti che, come maggioranza e Governo, abbiamo intenzione 

di portare avanti. 

Sono tanti gli obiettivi raggiunti da questa maggioranza in poco più di 

due mesi. Abbiamo approvato la norma sull'end of waste, dando il via all'e-

conomia circolare, e approvato alla Camera dei deputati il cosiddetto disegno 

di legge salva mare. Inoltre, è già stato incardinato qui in Senato il cosiddetto 

disegno di legge cantiere ambiente. Mi sento di poter dire, quindi, che questa 

maggioranza è fortemente convinta che sull'ambiente l'unico interesse da sal-

vaguardare è quello della collettività. (Applausi dal Gruppo M5S). 

Signor Presidente, oggi, 21 novembre, è la Giornata nazionale degli 

alberi e in molte nostre città si realizzeranno momenti di condivisione e sen-

sibilizzazione. Già solo Torino onorerà oggi la Giornata nazionale degli alberi 

avviando la piantumazione in città di ben 20.000 alberi. (Applausi dal Gruppo 

M5S). Lo scorso fine settimana si è conclusa con successo l’iniziativa “Alberi 

per il futuro”, grazie a numerosi volontari che hanno piantato 17.000 alberi in 

185 città. (Applausi dal Gruppo M5S). 

In conclusione, signor Presidente, come era solito ripetere qualcuno a 

noi caro, «Una persona può credere alle parole, ma crederà sempre agli 

esempi» e infatti questo è un giusto esempio. 

Per tutte le motivazioni esposte, preannuncio con convinzione il voto 

favorevole del Gruppo MoVimento 5 Stelle al provvedimento e ringrazio il 

ministro Costa. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni). 

 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ricordo che nella Conferenza dei 

Capigruppo, al fine di consentire un'iniziativa di un Gruppo politico, si è sta-

bilito di garantire che non si sarebbe votato in concomitanza. 
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Pertanto anche al fine di promuovere - mi auguro con successo - il 

conseguimento di un'unica mozione sull'argomento a seguire, il voto finale 

sul provvedimento avverrà alle ore 11,30. 

La seduta è pertanto sospesa fino a tale ora.  

 (La seduta, sospesa alle ore 10,55, è ripresa alle ore 11,37).  

 

 Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI  

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, composto del solo articolo 1, nel testo emendato, con il seguente titolo: 

«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 ottobre 2019, 

n. 111, recante misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla di-

rettiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria e proroga del termine di cui all'arti-

colo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229». 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dai Gruppi M5S, PD, 

IV-PSI e Misto-LeU). 

 

 

Discussione e approvazione delle mozioni nn. 191 (testo 2) e 192 su ini-

ziative a favore di Venezia alla luce dei recenti eventi alluvionali (Proce-

dimento abbreviato, ai sensi dell'articolo 157, comma 3, del Regolamento) 

(ore 11,38) 
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione delle mozioni 

1-00191 (testo 2), presentata dai senatori Bernini, Romeo, Ciriani e da altri 

senatori, con procedimento abbreviato ai sensi dell'articolo 157, comma 3, del 

Regolamento, e 1-00192, presentata dal senatore Ferrazzi e da altri senatori, 

su iniziative a favore di Venezia alla luce dei recenti eventi alluvionali. 

 Ha facoltà di parlare il senatore Ferro per illustrare la mozione n. 191 

(testo 2). 

 

FERRO (FI-BP). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, Mi-

nistri... (Brusio).  

 

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia, un po' di silenzio; mi pare che 

l'argomento lo richieda. 

 

FERRO (FI-BP). Illustro il testo 2 della mozione n. 191, a prima firma 

Bernini, Romeo e Ciriani, che è stato consegnato e che riguarda gli eventi 

alluvionali che sono accaduti a Venezia lo scorso 12 novembre.  

L'acqua alta ha raggiunto 187 centimetri, come avvenne durante l'al-

luvione del 1966. La situazione è stata aggravata da un forte vento di scirocco, 

che soffiava a una velocità superiore ai 50 nodi, che ha portato a un picco di 

187 centimetri intorno alle ore 23,15. Il 100 per cento della città è stato alla-

gato; anche le isole minori e la barriera litoranea di Lido e Pellestrina. Suc-
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cessivamente, anche tutti i Comuni litoranei di Caorle, Jesolo, Cavallino Tre-

porti a Chioggia sono stati spazzati dalla furiosa mareggiata che ha devastato 

le spiagge e le infrastrutture turistiche di tutto il litorale veneziano.  

Piazza San Marco e la Basilica di San Marco, tutto il centro storico e 

le isole della Laguna hanno subito danni ingenti, che hanno colpito non solo 

beni culturali, ma anche altri monumenti pubblici e privati di inestimabile 

valore: danni che oggi vengono stimati intorno al miliardo di euro, salvo più 

puntuali verifiche. 

Il Comune di Venezia ha messo in atto tutte le misure a salvaguardia 

della sicurezza della città e della popolazione, ma ciononostante gli interventi 

non hanno portato i risultati che erano attesi. 

C'è stato un intervento coordinato del Comune, della prefettura, dei 

Vigili del fuoco, della Protezione civile, di tutte le Forze dell'ordine e di tanti 

semplici cittadini, studenti e volontari, che si sono prodigati, fin da subito, per 

far fronte coraggiosamente all'emergenza, per garantire l'incolumità dei citta-

dini, mettere in sicurezza il territorio e salvaguardare, laddove era possibile, 

beni culturali di valore.  

Il 14 novembre, il Consiglio dei ministri ha dichiarato lo stato di emer-

genza e ha stanziato i primi 20 milioni di euro destinati agli interventi di soc-

corso. Dal 2003 è in fase di realizzazione il Mose, progetto di ingegneria ci-

vile che dovrebbe servire solo in casi come quelli dell'ultima alluvione. Ve-

nezia vive ed è in grado di sopravvivere, e bene, coi fenomeni della marea 

ordinaria. Venezia, tutta la Laguna e tutto il litorale vanno in grossa crisi 

quando accadono eventi eccezionali come quelli verificatisi la scorsa setti-

mana.  

È evidente (e credo non serva nessuna particolare competenza speci-

fica) che occorra richiamare l'obbligo di terminare il Mose, di terminarlo su-

bito per renderlo operativo; completare il collaudo amministrativo, il collaudo 

tecnico e tutte quelle adempienze che oggi, complice un approccio molto bu-

rocratico, ne stanno impedendo l'attivazione. È un'opera di ingegneria straor-

dinaria, che sicuramente avrebbe impedito i danni che si sono verificati in 

questo frangente. 

Serve, secondo noi, anche una rivisitazione della legge, un aggiorna-

mento della legge speciale di Venezia per dotarla strutturalmente di fondi che 

servano in situazioni come quella appena accaduta. 

Vorremmo, in un certo qual senso, e vengo agli impegni della nostra 

mozione, aderire alla richiesta della calamità naturale avanzata dal Comune 

di Venezia e dai Comuni del litorale.  

Il Governo intervenga subito presso la gestione commissariale del 

Consorzio Venezia Nuova, soggetto attuatore della realizzazione del Mose, 

affinché, attraverso procedure di legge e risorse finanziarie, si giunga nel più 

breve tempo possibile al completamento e alla messa in funzione dell'opera.  

Chiediamo anche al Governo di impegnarsi ad aggiornare e a rifinan-

ziare adeguatamente nel primo provvedimento utile, a partire dal disegno di 

legge di bilancio che è in discussione in 5a Commissione, la legge speciale 

per la Città metropolitana di Venezia, individuando, come ho detto, fonti 

strutturali di finanziamento e predisponendo un piano organico di interventi 
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di manutenzione urbana diffusa, ecologica, infrastrutturale ed edilizia della 

città storica, nonché di salvaguardia.  

Venezia vive e potrà vivere se, e mi sembra ci siano tutte le precondi-

zioni politiche, anche questo ramo del Parlamento darà un segnale chiaro e 

unitario di una volontà specifica di difesa di un bene, Venezia, che non è pa-

trimonio veneto, non è patrimonio nazionale, ma è patrimonio del mondo. 

(Applausi dal Gruppo FI-BP). 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Ferrazzi per illustrare 

la mozione n. 192. 

 

FERRAZZI (PD). Signor Presidente, colleghe e colleghi, oggi è la ri-

correnza della Madonna della Salute. È una festa certamente di origine reli-

giosa, ma a Venezia è anche una festa civile, tanto che le scuole oggi sono 

chiuse e io ritengo che, come sempre avviene nei fatti importanti, anche delle 

nostre vite, la data di questa mozione non cada, appunto, casualmente.  

Dobbiamo cogliere la devastazione di oggi come fecero i nostri ante-

nati veneziani quasi quattrocento anni fa, quando, a partire dalla peste che 

uccise 47.000 abitanti solamente nella città lagunare, riuscirono a trovare l'e-

nergia per una nuova ripartenza. 

Ebbene, Presidente, Venezia oggi ha bisogno di una nuova ripartenza, 

che prenda le mosse dall'impegno di tutti a livello trasversale e a prescindere 

dalle appartenenze politiche, perché di fronte alle tragedie non ci si deve di-

videre. Il popolo veneziano - e non solo veneziano - ha bisogno di vedere che 

le istituzioni, in particolare quelle massimamente rappresentative della Na-

zione, si stringono attorno e trovano soluzioni reali.  

È stato un fenomeno assolutamente devastante per Venezia e tutto il 

litorale, da Chioggia a San Michele al Tagliamento. Purtroppo, però, è stato 

un episodio che non è unico rispetto a quanto sta avvenendo in questi mesi, 

perché quanto avvenuto a Venezia e nel territorio in una settimana non acca-

deva in decenni fino a poco tempo fa. Presidente, il fenomeno di devastazione 

del territorio a causa dei mutamenti climatici di origine antropica ha un effetto 

diretto su Venezia ma anche a livello generale e nazionale e l'intervento del 

senatore Pittella lo metterà nella giusta considerazione in rappresentanza di 

tutto il Gruppo.  

Ma, ovviamente, quando parliamo di Venezia, parliamo di un simbolo 

e di una realtà unica. È un unicum dal punto di vista sociale, artistico, archi-

tettonico; è un unicum perché è una città fragile ed è in equilibrio perenne tra 

natura e artifizio: questo va capito per chi non vuole parlare inutilmente di 

Venezia. È natura e artifizio, talmente artifizio che anche le fondamenta della 

città non c'erano, sono state costruite rubando al braccio delle lagune via via 

territorio e costruendo addirittura le isole, che prima non c'erano e sulle quali 

è sorta questa grandissima civiltà. È unica perché è una città simbolo, che è 

nata e si è fortificata attraverso la ricchezza delle diversità. Venezia è stata 

capace di unire i popoli diversi e di trasformare questi in nuova energia e 

nuove possibilità di crescita. Ha accolto gli armeni, i greco-ortodossi, gli ebrei 

e non ha mai pensato a sistemi di fortificazione, ha immaginato il grande mare 

Mediterraneo come ponte e non come confine e questa grande forza culturale 
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e identitaria è diventata forza commerciale e politica, proprio perché non vi-

veva nella paura, ma nel coraggio, nella speranza e nel futuro.  

Signor Presidente, è del tutto evidente che quanto sta avvenendo di-

pende molto dall'incidenza antropica. Il disastro del 12 novembre dipende 

certamente dall'intensità dei venti, che deriva dal mutamento del clima e 

dall'innalzamento del medio mare, che negli ultimi cento anni si è innalzato 

di 25 centimetri a Venezia, fondamentalmente per lo scioglimento dei ghiacci 

e per il surriscaldamento dell'atmosfera, che comporta l'aumento della tempe-

ratura del mare e dunque del volume del mare stesso. Dipende anche dalla 

subsidenza: Venezia negli ultimi cento anni è scesa di 14 centimetri, di cui 8 

per ragioni di origine antropica. Dipende, ovviamente, anche dagli interventi 

di natura idraulica intralagunare.  

Se questa è l'analisi, dobbiamo oggi intervenire. Il Governo non è stato 

fermo: è intervenuto immediatamente con il Primo Ministro e con il Ministro 

delle infrastrutture e trasporti: è stato dichiarato immediatamente lo stato di 

emergenza; sono stati sbloccati subito i soldi della legge speciale già messi a 

disposizione con altri 20 milioni di euro per la città, per i primissimi inter-

venti. Questo è l'inizio e ovviamente non è sufficiente. Cosa serve? Anzitutto, 

serve passare dalle chiacchere e dai proclami ai fatti: dobbiamo trovare le 

risorse economiche per Venezia, per tutta la gronda lagunare e per tutta la 

città metropolitana colpita. 

Il primo atto deve essere il disegno di legge di bilancio e quindi noi 

crediamo, speriamo, siamo certi che vi sarà un lavoro concertato tra tutte le 

forze politiche affinché venga disposto un finanziamento adeguato. Bisogna 

tornare a finanziare ciò che era ordinariamente previsto nella legge speciale 

n. 171 del 1973 (e che poi è stato del tutto assorbito dal Mose), con le stesse 

cifre che per anni Venezia ha ricevuto. Questo, non solo perché è un unicum, 

ma perché annualmente sopporta dei costi, vista la sua conformazione, di de-

cine di milioni di euro in più di gestione ordinaria rispetto alle altre città e 

perché Venezia, per essere Venezia, crea un'attrazione e una moltiplicazione 

del PIL nazionale, per evidenti ragioni.  

Bisogna, poi, lavorare nel campo degli sgravi e delle incentivazioni a 

donazioni e per la sospensione dei termini per tributi e contributi previdenziali 

e assistenziali, in favore di tutti coloro che sono stati colpiti dai danni. Anche 

questo è previsto dalla mozione.  

Dobbiamo estendere l'emergenza a Chioggia e agli altri Comuni colpiti.  

Bisogna completare il Mose. È costato un occhio della testa: più di 5 

miliardi di euro. Ora vediamo, bisognerà intervenire in modo tale che fun-

zioni. È evidente che, quando si è arrivati al 93 per cento di un'opera, un Go-

verno sano deve completarla, cercando di farlo nel modo più efficiente ed 

efficace possibile.  

Bisogna lavorare nel campo del contrasto al mutamento climatico, con 

politiche serie di mitigazione e di adattamento e, dunque, realizzare un piano 

speciale di adattamento ai cambiamenti climatici per Venezia e per la Laguna.  

Bisogna lavorare a sostegno, con misure fiscali e interventi non le-

gislativi, di imprese, artigiani, commercianti e centri culturali. Bisogna isti-

tuire la zona economica speciale, su cui ieri il ministro Provenzano ha fatto 

un passaggio importante e in collaborazione con il nostro Gruppo è stato 
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contestualmente presentato un emendamento al disegno di legge di bilancio 

che va in questa direzione, per rilanciare Porto Marghera ma anche la zona 

del Polesine.  

Il Comitatone per la salvaguardia di Venezia, giustamente convocato 

per il 26 novembre, deve essere l'occasione per esprimersi sull'accesso alle 

grandi navi, per chiudere il protocollo dei fanghi e del piano morfologico. Il 

protocollo dei fanghi è fermo dal 1993 e doveva durare un anno: siamo in 

stato di eccezione e di violazione delle direttive europee.  

Bisogna chiudere la partita delle bonifiche a Marghera e del margina-

mento delle microisole, altrimenti continuerà lo sversamento nella laguna di 

sostanze velenose.  

Bisogna estendere l'art bonus a Venezia e al territorio.  

Vi è una richiesta pressante da parte della città di Chioggia relativa-

mente all'impianto di GPL in Val da Rio: lì il Governo deve intervenire.  

Da ultimo, signor Presidente, deve assolutamente essere posta al cen-

tro dell'attenzione la questione della gestione dei flussi turistici e del moto 

ondoso. Sono competenze che hanno molto a che fare con le autonomie locali 

e con il Comune, che ovviamente deve fare la propria parte. Noi, in questa 

mozione, chiediamo che lo Stato italiano sia a fianco del Comune, degli enti 

locali e della Regione affinché questo possa avvenire. (Applausi dai Gruppi 

PD, IV-PSI, Misto-LeU e Aut (SVP-PATT, UV)). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 

 È iscritto a parlare il senatore Errani. Ne ha facoltà. 

 

ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, è evidente che, di fronte a 

questo nuovo dramma che riguarda Venezia, è molto importante, come noi 

auspichiamo, che tutto il Senato, in modo unitario, assuma una posizione a 

sostegno di Venezia, della Laguna, della Città metropolitana. È altrettanto 

evidente che anche questa, come le altre situazioni drammatiche di questi 

giorni, si inquadra in quel cambiamento di clima di cui ormai parliamo tutti. 

Voglio sperare che questa consapevolezza diventi un punto di riferimento ir-

rinunciabile per tutti noi e non oggetto di un confronto politico.  

Vorrei sottolineare due aspetti, condividendo la mozione presentata 

dal collega Ferrazzi nella sua complessità. In primo luogo, credo che occorra 

centralizzare il ragionamento sulla prospettiva di Venezia, che non può essere 

solo - credo siamo tutti d'accordo - legata al turismo, che, anzi, come è stato 

detto, deve essere governato nei flussi.  

Se poi vogliamo affrontare anche i problemi demografici di questa 

città, c'è un problema che attiene alla qualità del vivere e dei servizi, al quale 

si deve finalmente far fronte in modo organico e integrato: un'idea forte di 

Venezia che, com'è stato detto da tanti, è un valore di tutto il mondo. 

Governo, enti locali, Regioni, Vigili del fuoco, Protezione civile in 

questa emergenza hanno lavorato insieme in modo positivo e questo è sempre 

un segnale importante quando accadono fatti come quelli ai quali abbiamo 

assistito. 

Ora però bisogna costruire una strategia ed è quanto noi proponiamo 

con la mozione n. 192. Il Governo deve costruire, insieme alla Regione, al 
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Comune e agli enti locali, un sistema di interventi integrato in grado di ri-

spondere nel complesso ai problemi della città, a partire dalla legge di bilan-

cio e dal rifinanziamento strutturale della legge speciale di Venezia - sono 

d'accordo anche con chi ha presentato la prima mozione - nella consapevo-

lezza che bisogna finalmente realizzare un intervento di sistema. 

È evidentissimo che il Mose deve essere completato al più presto; è 

altrettanto evidente, però, che non basta il Mose per avere garanzie, che oc-

corre fare microinterventi puntuali a salvaguardia della fragilità di questo si-

stema. Così come è fondamentale pensare a nuovi investimenti pubblici e pri-

vati, inquadrati in una strategia di innovazione e di futuro per la città di Ve-

nezia. 

Vorrei poi sottolineare altri due aspetti. Ho detto, senza se e senza ma, 

che il Mose deve essere completato. Tuttavia, bisogna riuscire a far tesoro 

dell'esperienza che abbiamo alle spalle. Non mi interessa adesso fare polemi-

che in astratto; no, nessuna polemica.  

Tuttavia, se oggi ci troviamo in questa situazione, nonostante la prima 

legge speciale per Venezia del 1973, la seconda legge del 1984 e nonostante 

il Mose sia partito nel 2003, con oltre 5,5 miliardi di intervento e con l'im-

piego di leve straordinarie - per me, ad esempio, assolutamente eccessive, 

come quella di non fare bandi di gara - bisognerà riflettere su come costruire 

un sistema di gestione e di governo dei provvedimenti che dovremo adottare 

nei prossimi anni, senza l'illusione che con soluzioni risolutive, attraverso il 

commissariamento e il superamento delle procedure, si sciolgano sempre i 

problemi. 

Non è stato così. Per questo tipo di emergenze bisogna costruire una 

strategia di intervento che, non solo risponda all'emergenza, ma che rientri in 

un modo ordinario di gestire le opere, a partire prima di tutto dal Comune e 

via a salire, con l'affiancamento dello Stato a sostegno degli interventi. 

Il Governo - e concludo - ha messo al centro la strategia della lotta alla 

crisi climatica. Il punto è questo, non è propaganda, com'è stato detto anche 

precedentemente, nel dibattito sul decreto clima. Occorre una strategia, l'ab-

biamo avviata e da questo punto di vista Venezia è un banco di prova decisivo 

per dimostrare finalmente che una nuova strategia integrata ha la capacità di 

dare una risposta vera prima di tutto ai cittadini di Venezia, poi all'Italia, poi 

a tutto il mondo. (Applausi dai Gruppi Misto-LeU e PD, e dei senatori Bottici 

e Bressa). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Comincini. Ne ha fa-

coltà. 

 

COMINCINI (IV-PSI). Signor Presidente, abbiamo oggi l'occasione 

di dare risposte importanti alle attese non solo dei veneziani ma direi degli 

italiani e anche del mondo intero, considerato il valore e la storia che Venezia 

rappresenta per il patrimonio dell'umanità, un patrimonio artistico unico, per-

ché Venezia ha davvero delle specificità - non è necessario dilungarsi per 

spiegarlo - uniche al mondo. Il delicatissimo equilibrio sul quale fonda la sua 

specificità la città di Venezia, la Laguna di Venezia, trovano nell'insula di 

San Marco un termometro, una cartina di tornasole di alcune criticità ben più 
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grandi che stanno colpendo il Pianeta intero e che hanno a che fare con i cam-

biamenti climatici. 

La cripta della Basilica Marciana ha 1.200 anni di storia circa, essendo 

stata fondata nell'828, e, nel corso della sua storia, ha subito sette allagamenti 

dovuti all'acqua alta. Di questi allagamenti, quattro sono avvenuti negli ultimi 

vent'anni e il penultimo, quello precedente all'ultimo verificatosi pochi giorni 

fa, risale al 30 ottobre dell'anno scorso e interessò alcuni metri quadrati della 

pavimentazione mosaicata che si trova di fronte all'altare della Madonna Ni-

copeia. Da questo capiamo quanto sia grave la situazione e l'accelerarsi degli 

effetti provocati dal cambiamento climatico. 

Sappiamo bene che il cambiamento climatico porta ad un innalza-

mento delle temperature medie e ciò causa un innalzamento del livello idrico 

dei mari. Chiaramente, l'innalzamento idrico dei mari non può che portare, 

unito alle concomitanti condizioni di vento specifiche legate alla bora e allo 

scirocco, al crescere delle maree e dell'acqua alta, che danneggiano la città di 

Venezia.  

Quindi non dobbiamo essere solo allarmati, ma dobbiamo anche espri-

mere la nostra solidarietà alla città, alle popolazioni, ai commercianti e agli 

amministratori e dobbiamo essere determinati nel chiedere al Governo gli in-

terventi specifici che nella mozione vengono illustrati e vengono rappresen-

tati.  

Non si tratta soltanto della messa a disposizione di risorse aggiuntive 

rispetto a quelle che già ci sono, non si tratta soltanto di riconoscere di non 

aver avuto l'adeguata determinazione rispetto a quanto già da un punto di vista 

legislativo era stato prodotto, perché nel momento in cui non si rifinanziano 

le leggi esistenti, è chiaro che non si creano le condizioni migliori per poter 

rispondere ai bisogni impellenti. Abbiamo il dovere di elaborare, come in 

questa mozione bene si evidenzia, un progetto strategico di ampio respiro de-

gli interventi che devono essere realizzati. Esiste una questione legata a grandi 

progetti come il Mose, che va completato, ma vi è anche un'attenzione legata 

ai piccoli interventi, che sono fondamentali e che danno risposte ai bisogni 

dell'ordinarietà che si ripete tutti gli anni (interventi sulle fognature, sui para-

petti e sui rii). Credo quindi che la nostra mozione consegni al Governo tutti 

gli elementi necessari per poter elaborare un piano strategico importante. 

In essa si parla anche della grande e delicata questione dell'attraversa-

mento delle grandi navi nel bacino di San Marco e del problema, che va af-

frontato con grande delicatezza e sapienza, dell'invasione turistica e dello spo-

polamento della città. Noi non possiamo lasciare che Venezia diventi progres-

sivamente un “museo” utilizzato e fruito solo dai turisti. Per quanto sia im-

portante l'economia turistica (non solo per quella città, ma per il Paese intero), 

dobbiamo far sì che la città torni a essere vissuta, popolata, abitata; abbiamo 

bisogno pertanto di mettere in piedi misure di incentivo al ripopolamento 

della città. 

Questa mozione dunque riepiloga bene tutti i bisogni e le misure ne-

cessari per la città di Venezia e mi sento di dire per l'Italia, proprio per l'im-

portanza di Venezia per il sistema Italia. Credo che la più ampia convergenza 

dei Gruppi parlamentari e dei senatori sulle mozioni presentate possa rappre-

sentare una spinta per il Governo ad agire con adeguata sollecitudine già nella 
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legge di bilancio, con gli strumenti che qui vengono suggeriti, per dare rispo-

ste concrete ai bisogni di Venezia e quindi dell'Italia. (Applausi dal Gruppo 

IV-PSI). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pittella. Ne ha facoltà. 

 

PITTELLA (PD). Signor Presidente, dispiace aprire una nuova pagina 

dell'emergenza italiana: oggi l'immortale Venezia (su cui si è soffermato in 

maniera assai efficace il collega Ferrazzi), Matera, la Toscana il Metapontino, 

ieri l'Irpinia, domani chissà. Una sorta di dittatura dell'immediato, che ci fa 

rincorrere, quasi sempre attoniti e affranti, eventi calamitosi che si sarebbero 

potuti evitare o contenere con una politica lungimirante; esattamente il con-

trario di ciò che siamo costretti a fare per riparare il danno dell'onda violenta 

dell'emergenza. 

Abbiamo negli occhi immagini devastanti, ma abbiamo anche visto 

immagini eroiche di volontari, di forze dello Stato, di persone, di civili, di 

uomini di Governo che hanno nuovamente fatto fronte comune per evitare il 

peggio. A Matera, gioiello lucano e capitale europea della cultura, si è abbat-

tuto un nubifragio, avvantaggiato da un vento terribile, che ha divelto strade, 

strutture, attività produttive agricole, servizi, con circa 8 milioni di euro di 

danni. Duemila anni fa Plinio il vecchio citava Matera chiamandola Mateola, 

probabilmente a causa del meteoron (dal greco: cielo stellato), che dalle sue 

rocce e dai suoi sassi si ammirava ieri rapiti e si ammira oggi rapiti. Duemila 

anni dopo, nel 1986, fu lo Stato italiano, il nostro Stato, con una legge nazio-

nale, a salvare Matera dal degrado. Nel 2014 - lo dico con una punta di orgo-

glio - fu l'Unione europea a riconoscere Matera capitale europea della cultura. 

Oggi lo Stato italiano è chiamato a una nuova prova di responsabilità storica: 

aiutare una città, una terra, una comunità nel cuore di ogni italiano e di ogni 

europeo che ama la nostalgica e aspra Basilicata. (Applausi dal Gruppo PD). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Stefani. Ne ha facoltà. 

 

STEFANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, Venezia per certi versi 

non è stata sorpresa dall'acqua alta, perché si tratta di un fenomeno che si 

ripete negli anni e che ha fortificato quelle genti, le nostre genti. Ma gli eventi 

del 12 novembre hanno avuto una caratteristica particolarmente drammatica: 

il livello dell'acqua ha raggiunto una misura che non si registrava ormai da 

tantissimi anni.  

C'è stata una devastazione con danni ingenti e con la perdita di vite 

umane, ma alla situazione di Venezia occorre prestare particolarmente atten-

zione e questi eventi portano, come oggi, questa Assemblea e le istituzioni a 

pensare e a ricordare che esiste Venezia. Venezia è una città splendida, incre-

dibile ed unica, ma allo stesso tempo è una città delicatissima. È un gioiello, 

ma dobbiamo ricordare che è un gioiello della laguna, del Veneto, dell'Italia 

e del mondo intero. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Necessita per questo 

di attenzioni, di cure, di manutenzione. Sappiamo bene - non occorre nascon-

derlo - che il progetto Mose è un progetto tribolato, che è stato oggetto di 

inchieste, di indagini, di procedimenti giudiziari, ma quel progetto necessita 
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di un completamento e di una messa in funzione del sistema. Con il sistema 

del Mose funzionante, probabilmente questo livello di inondazione non ci sa-

rebbe stato, ma ciò che occorre è poi tenere in funzione il Mose e, più in 

generale, una cura e una manutenzione di tutta la laguna di Venezia. Sotto 

questo profilo va ricordato - mi rivolgo a tutti voi colleghi - che Venezia è di 

tutti e che la cura e la manutenzione di Venezia non deve essere solo un peso 

o un carico (perché non è solo un onore) per la Regione Veneto e per Venezia 

stessa, ma una responsabilità di tutti, di tutta l'Italia e anche oltre. Venezia è 

un patrimonio inestimabile, un patrimonio di tutto il mondo. 

La legge speciale per Venezia deve essere aggiornata, rifinanziata e 

tenuta viva. Di questo hanno bisogno Venezia e la laguna di Venezia, di certo 

non hanno bisogno delle offese che sono state proferite nei confronti dei ve-

neti, di quelle parole indicibili di chi ha parlato di ironia della sorte su Vene-

zia. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Questa ironia è stata usata da chi 

dovrebbe rappresentare le istituzioni, da chi regge Dicasteri importanti. Sono 

degli scherzi su un disastro, sulla perdita di vite umane, su una catastrofe che 

ha messo in pericolo beni culturali di valore inimmaginabile. Forse pesa e 

brucia ad alcuni la grande capacità che ha la Lega di governare i suoi territori. 

(Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). 

Ma andiamo oltre e uniamoci tutti, come in queste mozioni che vote-

remo, affinché si trovino veramente delle soluzioni e non si faccia sempre la 

solita strumentalizzazione. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az. Congratula-

zioni). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Crucioli. Ne ha facoltà. 

 

CRUCIOLI (M5S). Oggi, per l'ennesima volta, piangiamo ancora un 

morto, piangiamo danni ingenti al nostro patrimonio storico e culturale, pian-

giamo i danni che ancora una volta vengono causati da incuria, da mala am-

ministrazione, dalla corruzione e dai cambiamenti climatici. Come sapete, la 

scorsa settimana, in particolare con il picco che c'è stato la notte del 12 no-

vembre, Venezia è andata sott'acqua, è andata sott'acqua la città, sono andate 

sott'acqua le isole minori, la barriera litoranea di Lido e di Pellestrina, ci sono 

stati danni ingenti ai mosaici e alla cripta della Basilica di San Marco, impor-

tanti musei hanno avuto danni da allagamento, il museo di arte moderna e 

orientale di Ca' Pesaro ha avuto un incendio provocato da corto circuiti e poi 

ovviamente ci sono stati danni alle imprese e ai cittadini. La natura presenta 

il conto. 

Questa vicenda è paradigmatica sotto molti punti di vista, perché 

spiega quello che possono provocare la mala-amministrazione e la corru-

zione. 

Il Mose è un monumento a questo; incompiuto da più di un decennio, 

circa sedici anni, è costato moltissimi soldi pubblici, è ancora lì e non ha pro-

dotto quello per cui era stato pensato, cioè proprio per eventi come questi di 

acqua alta eccezionale. E perché? L'hanno dimostrato delle inchieste penali; 

ci sono state condanne e sono stati condannati il Presidente della Regione 

Veneto e il Ministro dell'ambiente e delle infrastrutture, cioè coloro che più 
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di tutti dovevano presidiare per evitare cose come queste. Ripeto, ci sono state 

condanne pesanti e condanne per corruzione. 

Questa vicenda è paradigmatica anche perché una grande opera come 

quella del Mose ha attratto tutti i finanziamenti andando così anche a discapito 

di quelle opere di ordinaria manutenzione e cura del territorio, che invece 

sono così importanti. Ed è infine paradigmatica di quello che può costare il 

cambiamento climatico e la mancata attenzione all'ambiente. Un ricercatore 

del CNR, Antonello Pasini, fisico del clima, ha detto che quello cui stiamo 

assistendo è solo l'inizio di eventi che saranno sempre più traumatici. Lo di-

mostrano la statistica e i fenomeni sempre più frequenti, che prima venivano 

detti eccezionali e che adesso non possono forse più essere chiamati tali per 

la loro ricorrenza sempre più frequente.  

Tuttavia, proprio oggi abbiamo assistito a un centrodestra che com-

pattamente ha votato no alla conversione del decreto-legge che voleva inter-

venire proprio per porre rimedio a tutto questo (Applausi dal Gruppo M5S), 

al decreto-legge clima, che poneva attenzione alle esigenze ambientali. Ho 

sentito con le mie orecchie colleghi che parlavano dei movimenti nati attorno 

a Greta Thunberg come movimenti dei "gretini"; oppure ho sentito altri col-

leghi che facevano l'elogio degli inceneritori, o termovalorizzatori che dir si 

voglia. Questa visione grigia e miope, sul modello di un'industrializzazione 

dell'Ottocento, è quella che produce questi danni.  

Oggi, anche se Venezia sta realizzando il miracolo di mettere tutti 

d'accordo su interventi eccezionali e d'urgenza, voglio rimarcare la differenza 

che c'è tra voi e noi. Voi state portando avanti una visione miope e antica, che 

dice: «Non mettete vincoli alle imprese; non troviamo un contemperamento 

tra il diritto dell'impresa e il diritto della salute dei cittadini e dell'ambiente; 

non mettiamo legacci alle imprese». Noi siamo diversi. Quindi, se anche oggi 

le due mozioni verranno votate rispettivamente, come da accordi, io ci tengo 

a rimarcare questa differenza, perché non accetto piagnistei su cose specifiche 

(Applausi dal Gruppo M5S), quando poi sulla questione più generale voi fate 

finta di non vedere i problemi. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione. 

 Prima di passare all'intervento del rappresentante del Governo, vorrei 

fare tanti, tanti auguri alla senatrice Sabrina Ricciardi che oggi compie gli 

anni. Tanti, tanti auguri a nome di tutto il Senato e miei personali. (Applausi). 

 

 

Saluto a rappresentanze di studenti  
  

PRESIDENTE. Vorrei salutare gli studenti dell'Istituto superiore di 

istruzione di Barga, dell'Istituto di istruzione superiore «Niccolò Machia-

velli» di Lucca e dell'Istituto polo scientifico tecnico professionale «Enrico 

Fermi-Giovanni Giorgi» di Lucca. (Applausi). 
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Ripresa della discussione delle mozioni nn. 191 (testo 2) e 192 (ore 

12,20) 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo, al 

quale chiedo di esprimere il parere sulle mozioni presentate. 

 

TRAVERSI, sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti. 

Signor Presidente, esprimo parere favorevole sulle mozioni nn. 191 (testo 2) 

e 192. 

 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione finale.  

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, ero andata a complimen-

tarmi con il collega del MoVimento 5 Stelle appena intervenuto, perché con-

divido pienamente quanto ha detto.  

Giustamente oggi facciamo uno sforzo con la nostra mozione e anche 

con l'iniziativa volta a dare un messaggio unitario e una concretezza agli im-

pegni che vogliamo mettere in campo; tuttavia quanto accaduto il 12 novem-

bre (e non solo) a Venezia purtroppo, non solo deve farci riflettere e quindi 

farci assumere degli impegni molto concreti, che sono contenuti nella mo-

zione a prima firma del senatore Ferrazzi da noi sottoscritta, ma credo im-

ponga a tutti noi delle riflessioni, perché la fragilità di Venezia e dell'area 

lagunare era nota a tutti noi e il dibattito nel Paese è stato molto lungo. Oggi 

questa fragilità mette a rischio un patrimonio che è del nostro Paese ma anche 

di tutta l'umanità. Lo vorrei ricordare in questa sede perché Venezia è un sim-

bolo; molto spesso, come l'altra sera diceva Bonito Oliva, come italiani siamo 

talmente abituati a vivere nella bellezza, perché ne siamo circondati, che ma-

gari non le diamo neanche più importanza, non ne siamo colpiti, non pro-

viamo meraviglia per la bellezza stessa. Tuttavia la fragilità di tutta l'area la-

gunare imponeva scelte diverse da quelle che sono state portate avanti: questa 

è la vera questione. 

Oggi si discute molto del Mose; in questi giorni, dopo quanto è ac-

caduto, si è discusso per capire come mai non si sia provato ad alzarne le 

paratie, come mai non sia stato finito, ma la vicenda del Mose purtroppo è 

una delle tante. Vorrei infatti ricordare in questa sede che, tra l'altro, quell'o-

pera aveva visto, come il senatore Ferrazzi ricorda perfettamente, anche 

l'opposizione del Comune di Venezia (non dell'amministrazione attuale ma 

ai tempi del sindaco Cacciari), perché veniva ritenuta da moltissimi esperti 

già vecchia dal punto di vista tecnologico e soprattutto anche pericolosa per 

l'equilibrio della laguna.  

Su quell'opera poi è accaduto tutto quello che sappiamo, però vorrei 

ricordare a tutti quanto è accaduto: il progetto Mose fu affidato senza gara e 
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senza valutazione d'impatto ambientale; fu avviato nel 2003 con un costo sti-

mato allora di 5 miliardi di euro, cui poi si è aggiunto tutto il sovraccarico di 

malaffare, che è stato sancito dalla magistratura. Ci sono stati addirittura 150 

stralci esecutivi, ma soprattutto a nostro avviso non rispondeva alla necessità 

della messa in sicurezza di Venezia e della laguna.  

Tra l'altro oggi Venezia è ancora più fragile. Pochi minuti fa abbiamo 

votato il decreto-legge clima e non possiamo dimenticare lo scenario in cui 

oggi si colloca la vicenda di Venezia, quello dei cambiamenti climatici che si 

potranno verificare: i dati che ci vengono riferiti ci mettono davvero paura 

perché alcune previsioni addirittura ipotizzano che nel 2050 Venezia sarà 

completamente sommersa.  

Capite quindi che oggi serve uno sforzo in più, una capacità proget-

tuale maggiore rispetto a quella che abbiamo utilizzato nel passato per inter-

venire e mettere in sicurezza Venezia. Serve allora mettere in campo un piano 

speciale di adattamento ai cambiamenti climatici proprio per la laguna di Ve-

nezia affinché si consideri la situazione di fatto e gli effetti dei cambiamenti 

climatici almeno nel prossimo decennio. Ciò significa mettere in campo ri-

sorse e idee progettuali nuove.  

Vi è poi un'altra questione. La situazione si è aggravata perché a Ve-

nezia sono state fatte nella laguna anche delle operazioni e degli interventi 

che hanno manomesso il suo equilibrio. La manomissione è avvenuta perché 

sono state fatte operazioni per far passare le grandi navi e interventi che hanno 

ancor di più messo a repentaglio il delicato equilibrio di quello che è un eco-

sistema molto fragile e delicato. La laguna di Venezia è un organismo vivo e 

quindi tutte le manomissioni fatte e alcuni interventi non adeguati l'hanno 

messa ancora di più a repentaglio.  

Ai tempi dei dogi, il magistrato delle acque di Venezia considerava un 

reato gravissimo mettere a repentaglio o fare interventi a danno della sua la-

guna e chiunque lo commetteva veniva perseguito con pene molto severe. 

Allora l'importanza dell'equilibrio era ben chiaro. Purtroppo negli ultimi de-

cenni tutto quello che era stato preservato e realizzato nel corso di centinaia 

di anni passati lo abbiamo messo a repentaglio. Penso ad alcune scelte com-

piute e, ad esempio, a Porto Marghera, un'altra vicenda ancor più vecchia.  

Oggi serve essere coscienti di tutto questo. Oggi, dopo tutto quello 

che è accaduto con il Mose è evidente - e lo diciamo con dispiacere - che a 

questo punto si dovrà completare l'opera, che però non sarà sufficiente. Ser-

viranno altre iniziative; bisognerà completare la messa a regime del contra-

sto alle acque alte, la messa in sicurezza e la protezione dell'isola di San 

Marco, ripristinare la capacità dissipativa delle bocche e altri interventi che 

ci dicono con chiarezza che completare il Mose non sarà sufficiente, ma anzi 

potrebbe persino aggravare la situazione. Oggi bisogna mettere in campo 

una serie di altri interventi che possano davvero garantire l'equilibrio e la 

salvezza per Venezia.  

Concludo non solo annunciando il nostro voto favorevole, ma dicendo 

con chiarezza che la vicenda della legge speciale per Venezia ha necessità 

oggi di essere ulteriormente messa a fuoco ed implementata e che oggi tutto 

questo e tutti gli interventi, compresa la decisione di chiudere una volta per 
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sempre con il passaggio delle grandi navi nella laguna di Venezia, conclu-

dendo definitivamente la vicenda, bisogna affrontarli con un'ottica diversa, 

che tenga ancor più conto dell'emergenza data dai cambiamenti climatici. 

(Applausi dal Gruppo Misto-LeU).  

 

SBROLLINI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Prima di darle la parola, vorrei fare tantissimi auguri 

di buon compleanno alla senatrice Rosellina Sbrana. (Applausi). Oggi eviden-

temente è un giorno molto fortunato. Tanti auguri a nome di tutti e mio per-

sonale. 

 Ha facoltà di intervenire, senatrice Sbrollini. 

 

SBROLLINI (IV-PSI). Signor Presidente, è importante oggi, al di là 

delle appartenenze politiche, assumere un'azione forte, comune e progettuale 

come Senato.  

Il rapporto di Legambiente parla in maniera molto chiara: dal 2010 a 

inizio novembre 2019 ci sono stati danni rilevanti in 350 Comuni dovuti al 

maltempo; settantatré giorni di stop a metropolitane e treni; settantadue giorni 

di blackout elettrici.  

Il clima, come sappiamo, è cambiato. Ne abbiamo parlato abbondan-

temente in questi giorni, approvando - poco fa - il decreto-legge proprio sul 

clima. Purtroppo, però, sappiamo che le inondazioni dei giorni scorsi a Vene-

zia, Chioggia e a tutto il litorale delle spiagge venete hanno creato danni e 

devastazioni enormi. Spiagge devastate, addirittura cancellate, periodi di sic-

cità prolungati; piogge monsoniche che non riescono ad essere assorbite dalla 

terra né irreggimentate dai corsi d'acqua. Emergenza che ogni anno, pur cam-

biando destinazione, continua a devastare il Nord-Est: l'anno scorso milioni 

di piante abbattute dalla cosiddetta tempesta perfetta; quest'anno il litorale 

devastato dallo scirocco, sovrapposto alla bora, che sostengono l'acqua alta. 

Non serve più solo una riflessione, quindi: serve azione.  

Venezia e le lagune, Chioggia, Grado, sono zone molto speciali, uni-

che ed estremamente fragili. Proprio per la loro unicità avrebbero bisogno, 

però, di un'attenzione particolare. Ora, a fatti successi, è importante dare un 

concreto contributo a una profonda revisione dei progetti per il futuro di que-

ste realtà. Realtà lagunari tanto care ai veneti, naturalmente, ma conosciute e 

stimate in tutto il mondo: adorate dal mondo russo come dalla Cina e dal 

Giappone; da settecento anni ambasciatrici a vario titolo di commercio, di 

relazioni internazionali, di cultura e di arte. Da Marco Polo in poi, il collega-

mento tra Est e Ovest passa attraverso Venezia e le sue lagune.  

Il cento per cento della città è stato allagato e le isole minori sono state 

investite dalla marea e dalla mareggiata. E qui, allora, va prima di tutto la 

nostra solidarietà, la nostra vicinanza a tutti i cittadini veneti e veneziani, che 

immediatamente hanno trovato la forza di reagire e di non lamentarsi, come 

invece accade normalmente in queste situazioni. 

Dobbiamo, poi, un grazie infinito ai Vigili del fuoco, alla Protezione 

civile, alle Forze dell'ordine, a tutti quei cittadini e volontari che si sono im-
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mediatamente prodigati per far fronte all'emergenza, con coraggio spassio-

nato, per mettere in sicurezza il territorio. Alcune azioni di tipo difensivo e 

meccanico-idraulico non possono, però, essere più tralasciate; anzi, devono 

trovare immediate realizzazioni.  

Con la nomina di Elisabetta Spitz a commissario straordinario, pos-

siamo sperare che avvenga nei tempi previsti il sistema di dighe a scomparsa 

del Mose entro il 2021. Non intendo entrare nella questione spinosa della qua-

lità del progetto e della sua efficacia, però certamente siamo consapevoli che 

da sola non sarebbe in grado né di fronteggiare una situazione analoga a quella 

accaduta pochi giorni fa né le situazioni di peggioramento delle condizioni 

climatiche che tanti ormai prevedono nel futuro. Quindi, è necessario imma-

ginare, finanziare e attuare una complessa serie di iniziative capaci di salva-

guardare Venezia, Chioggia e le loro lagune, a prescindere dal funzionamento 

del Mose.  

Abbiamo la necessità di rimettere in piedi l'economia di queste zone e 

di farlo in fretta, ma è altrettanto fondamentale lavorare per creare una nuova 

educazione dei cittadini, nelle loro abitudini e nelle politiche domestiche e 

comunali di adattamento al cambiamento climatico e di prevenzione dei rischi 

e dei danni.  

La salvaguardia di Venezia, del suo sistema architettonico e artistico 

e del delicato ecosistema della laguna, coinvolge talmente tante iniziative che 

sono interconnesse e non potrebbero trovare i risultati auspicati se non fossero 

portate a compimento tutte e contemporaneamente; quello che noi abbiamo, 

appunto, chiamato il dossier Venezia: il traffico turistico, con il passaggio 

delle grandi navi attraverso il Bacino di San Marco e il Canale della Giudecca; 

la sostenibilità ambientale e sociale della città e della laguna, invasa dai turisti 

ed abbandonata dalla popolazione residente; le bonifiche a Porto Marghera; 

l'operatività del porto; il traffico in laguna, che ha raggiunto livelli insosteni-

bili che provocano seri e frequenti problemi di sicurezza. Tanti - non tutti - 

problemi mai risolti, che minano però questa città e fanno prevedere, pur-

troppo, un futuro molto critico per la sicurezza del patrimonio culturale e la 

continuità delle attività produttive. Su queste questioni generali, si innescano 

poi problemi contingenti a Chioggia e a Sottomarina. 

Per questi motivi noi chiediamo che il Governo si impegni ad assu-

mere iniziative, ad individuare risorse, a snellire procedure, a garantire effi-

cacia ed efficienza degli investimenti. Sicuramente questo Governo ha la pos-

sibilità di segnare uno spartiacque tra l'inefficienza e l'efficienza; tra l'indif-

ferenza verso i cambiamenti climatici e la consapevole determinazione a 

porre rimedi: sicuramente nelle costruzioni edili, nella ristrutturazione del 

contesto socioeconomico, nella politica capace di dare prospettive di crescita 

culturale prima che economica, nell'innovazione della proposta. 

 Al Governo, quindi, chiediamo di aprire ad un modello estendibile an-

che ad altre realtà diverse ma altrettanto fragili che esistono in Italia. Gli in-

vestimenti intelligenti sul territorio, la sfida dell'innovazione anche nei com-

portamenti della società e il coinvolgimento di tutte le realtà socioeconomiche 

potrebbero rivelarsi un fattore di rilancio dell'economia, un'economia attenta 
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ai cambiamenti climatici e capace di instaurare con i cittadini un patto di ri-

conciliazione con il proprio territorio e di scelta di comportamenti attivi e di 

buone pratiche da compiere ogni giorno. 

 Una sfida che chiediamo al Governo di promuovere e di interpretare 

al meglio. Per tutte queste ragioni, come Italia Viva-PSI voteremo convinta-

mente a favore. (Applausi dai Gruppi IV-PSI, M5S e del senatore Zanda). 

 

URSO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

URSO (FdI). Signor Presidente, come Fratelli d'Italia esprimiamo la 

nostra soddisfazione per il fatto che, almeno in questa occasione, il Parla-

mento, prima alla Camera e ora qui al Senato, si pronunci in maniera unanime 

su due mozioni convergenti, che portano all'attenzione generale un problema 

del Paese e le soluzioni che si possono prospettare.  

Venezia è stata colpita - nuovamente colpita - dall'acqua alta, dall'ac-

qua grande, e minacciata anche nella sua esistenza; così come nello stesso 

giorno è stata colpita la città di Matera ed altre realtà del nostro Paese. Vene-

zia, lo dico ai colleghi che prima intervenivano, è la civiltà marittima italiana, 

così come Matera è espressione della civiltà rupestre del nostro Paese. In 

qualche misura, entrambe sono il simbolo di quello che siamo stati, ma anche 

di quello che siamo, perché noi siamo ciò che siamo stati nei millenni.  

Venezia non è un museo all'aria aperta e ci auguriamo che non lo di-

venti: Venezia è la vetrina e il simbolo dell'impresa Italia. Venezia è l'impresa 

ed è nata come impresa. Per una questione di sicurezza è nata sulle palafitte, 

così come Matera è nata per un'altra questione di sicurezza nelle grotte. Gli 

uomini, infatti, allora trovavano sicurezza sulle palafitte o nelle grotte. Vene-

zia come Matera costruirono sulla sicurezza una civiltà e un'economia. Vene-

zia è stata grande nel mondo come potenza marittima, con il suo ingegno can-

tieristico e non solo, e come potenza commerciale. Parliamo dei commercianti 

di Venezia. Ciò dimostra che siamo un popolo di imprenditori. In Italia più 

che altrove - Venezia ne è il simbolo e la vetrina - il nostro ingegno si coniuga 

con la nostra impresa: negare la nostra impresa significa negare il nostro in-

gegno, la nostra storia, la nostra cultura, la nostra arte e negare Venezia. Ciò 

è tanto vero che a Venezia, per tutelarsi rispetto agli altri, inventarono, come 

i colleghi sanno, l'intelligence economica moderna. I cosiddetti servizi di in-

telligence li inventarono i veneziani, che così potevano carpire gli altri segreti 

e farne forza nella loro impresa. A Venezia, inoltre, come sanno i colleghi, 

nacque il primo codice che difendeva il diritto di proprietà intellettuale: sulla 

proprietà intellettuale nasce l'impresa italiana. 

Venezia è, quindi, vetrina del Paese, di ciò che siamo stati, di ciò che 

dobbiamo continuare a essere come impresa Italia e, nel contempo, purtroppo, 

anche dei suoi problemi. I problemi dell'esondazione delle acque riguardano 

Venezia, Matera, ma anche altri 7.275 Comuni italiani, che sono a rischio 

esondazione perché il nostro territorio è fragile perché la Pianura padana si 

realizzò nell'arco di millenni in quello che era un mare, perché siamo incu-

neati nel Mediterraneo e perché le modifiche del clima ci colpiscono più che 
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altrove, come dimostra anche la vicenda di Venezia e dell'acqua alta, che si è 

verificata altre volte nel tempo, ma mai con l'incidenza degli ultimi anni, pra-

ticamente quasi una volta l'anno. Che siamo in emergenza è emerso con tutta 

evidenza nel 1966, cinquantatré anni fa, quando ci fu il disastro di Venezia. 

Venezia è un simbolo, un emblema e una vetrina anche dei problemi italiani. 

Abbiamo avuto cinquantatré anni per reagire.  

Il Mose è una grande opera dell'ingegno italiano, come lo è Venezia. 

La città è un'opera dell'ingegneria italiana per come nasce, per come è stata 

costruita e per come si è affermata nel mondo. Allo stesso modo lo è il Mose, 

solo che altrove e in altri tempi quelle opere si realizzavano in pochi mesi e 

in pochi anni mentre il Mose è una grande opera, che purtroppo ancora non è 

stata completata per insipienza anche dell'ultimo Governo, ma non solo. Il 

Mose può proteggere Venezia e va assolutamente completato, ma non è l'u-

nica soluzione per Venezia. La città non va soltanto preservata, bisogna anche 

risolvere il problema dei fanghi, della manutenzione, dell'"assalto" crocieri-

stico nella città di Venezia e, quindi, della gestione dei flussi turistici. Nel 

contempo, per difenderla e preservarla, bisogna difendere e preservare il suo 

territorio e la sua economia.  

Colleghi senatori, essendo Fratelli d'Italia un partito patriottico, ma 

anche pragmatico, in questa fase all'opposizione ma con cultura di Governo, 

il 1° agosto 2018 - mi rivolgo ai colleghi del Partito Democratico e della mag-

gioranza che nel dispositivo della loro mozione hanno previsto questa propo-

sta come essenziale - presentammo un disegno di legge in questo Parlamento 

per istituire una zona economica speciale (ZES) nella città di Venezia. Quel 

disegno di legge credo sia poi stato assegnato alla Commissione finanze, che 

non l'ha mai calendarizzato o incardinato. 

Essendo la nostra una forza patriottica e pragmatica, quindi ostinata, 

abbiamo presentato quel disegno di legge sotto forma di emendamenti allo 

scorso bilancio; quegli emendamenti sono stati da voi bocciati. Ostinati come 

siamo, li abbiamo presentati in quasi ogni provvedimento compatibile nel 

corso di questa legislatura e vi siete sempre opposti a realizzare la zona eco-

nomica speciale a Venezia. Oggi, avendo ripresentato quello stesso emenda-

mento al disegno di legge di bilancio che sta per essere esaminato dalla Com-

missione competente, apprendiamo che la nuova maggioranza si è finalmente 

convinta della necessità di istituire tale zona. Basta quindi che venga appro-

vata la nostra proposta legislativa, presentata oltre un anno fa in Parlamento, 

o che vengano approvati i nostri emendamenti alla legge di bilancio. Ma, es-

sendo la nostra una forza patriottica e pragmatica, siamo disponibili a votare 

anche i vostri emendamenti, che copiate dai nostri, ancorché portino il vostro 

e non il nostro nome, purché finalmente sia realizzata una zona economica 

speciale, che a nostro avviso dovrebbe riguardare sia il porto di Venezia sia 

quello di Genova, perché hanno le stesse caratteristiche di emergenza e di 

opportunità, essendo i terminali dei grandi corridoi marittimi transeuropei. 

Per questo noi chiedevamo l'estensione della ZES dai porti marittimi del Sud 

a questi due grandi porti di raccordo del nostro Paese, che purtroppo, nel frat-

tempo, sono stati colpiti, in maniera diversa ma altrettanto grave, da due tra-

gedie che hanno portato ad evidenza la loro fragilità.  
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Venezia è sicuramente la vetrina dell'Italia e della sua immagine turi-

stica nel mondo. L'aeroporto di Venezia è quello che più si sviluppa in Italia, 

perché è la destinazione di questi nuovi flussi turistici, economici, commer-

ciali e non solo; ma Venezia è anche un polo economico simbolo del degrado 

del nostro Paese, come dimostra la vicenda della chimica di Marghera, che 

rappresentava una grande filiera industriale italiana ed è stata chiusa. In que-

ste ore anche la siderurgia italiana, l'altro grande settore strategico italiano, 

rischia di essere chiusa.  

Senza una visione complessiva della natura imprenditoriale dell'Italia, 

del suo territorio e di come coniugare la nostra cultura e la nostra storia con 

la nostra impresa e l'economia, il Paese finisce per subire un'esondazione: 

scompare dal panorama del nostra storia e della storia globale.  

Per questo è importante il voto comune di oggi, ma soprattutto il se-

gnale che la classe dirigente, prima ancora che il Paese, deve dare, per dimo-

strare di avere un progetto complessivo di ciò che siamo e di ciò che vogliamo 

continuare ad essere nello scenario globale. (Applausi dal Gruppo FdI e del 

senatore Pizzol). 

 

D'ARIENZO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

D'ARIENZO (PD). Signor Presidente, a nome del Gruppo Partito De-

mocratico, esprimo vicinanza e solidarietà a tutti i residenti nella laguna, che 

hanno subìto danni e sofferenze nell'evento del 12 novembre. Desidero altresì 

esprimere un ringraziamento a tutti coloro - istituzioni, Polizia, Vigili del 

fuoco, volontari - che hanno agito per garantire l'incolumità pubblica dei ve-

neziani e degli altri che hanno subito danni e per consentire di superare l'e-

mergenza. Questo è il volto bello del nostro Paese.  

Oggi parliamo di Venezia, ma ha fatto bene il collega Pittella a ricor-

dare che ci sono stati altri eventi, sui quali ovviamente non può che esserci la 

stessa attenzione. In ogni caso, sin dalle prime ore (credo sia capitato a tutti 

coloro che conoscono bene la città di Venezia), attraverso le informazioni che 

ha acquisito da amici sentiti nell'immediatezza dei fatti o attraverso i social 

(ricordo un sito, «La Voce di Venezia»), si capiva bene che era successo qual-

cosa che i veneziani non ricordavano o che, in gran parte, non avevano cono-

sciuto, visto che l'ultima volta era accaduto cinquantatré anni fa.  

Venezia è un elemento identitario del nostro Paese; lì si è fatta una 

storia importante dell'Italia, tanto che, senza dubbio, possiamo collocarvi una 

centralità culturale senza pari. Non è un caso che Venezia sia anche patrimo-

nio dell'UNESCO, riconosciuta in tutto il mondo.  

 La risposta odierna del Senato - poi lo ricorderò - dopo quella venuta 

dalla Camera dei deputati, è l'ulteriore conferma che il Parlamento ha ben 

chiaro che cosa è accaduto e quali sono le cose da fare. È il Parlamento ita-

liano a rispondere, a nome di tutti gli italiani, anche perché, com'è chiaro, 

nessun italiano potrebbe sopportare danni strutturali e permanenti ad una città 

che è un simbolo antropologico del nostro Paese. 
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In ogni caso, per la fragilità della laguna e della città di Venezia in 

particolare, non serve parlare soltanto del modulo sperimentale elettromecca-

nico (Mose); servono anche altri provvedimenti e altre azioni, come la manu-

tenzione costante di un'area che sostanzialmente è immersa nel mare. Serve 

l'escavo dei canali; serve il consolidamento delle fondamenta. 

La legge speciale n. 171 del 1973 metteva sostanzialmente al centro 

della propria attenzione la rivitalizzazione socio-economica della città. 

Quell'idea, quella forte idealità, quella ratio non poteva essere intesa 

solo in funzione difensiva - che è poi la ragione del Mose - ma intendeva un 

connubio di molteplici azioni finalizzate alla crescita, allo sviluppo, oltre che 

alla difesa di un territorio fragile e molto delicato. 

Ebbene, se allora c'è stata quella convinta azione a favore di Venezia, 

altrettanto deve essere adesso per le cose che ci sono ancora da fare rispetto 

agli ulteriori cambiamenti che Venezia ha dovuto sopportare. 

Gli impegni sono tanti, come ricordato anche nella mozione a prima 

firma del collega Ferrazzi: non solo di Mose si deve trattare, perché c'è anche 

altro. Venezia è tormentata anche da altri problemi, come il moto ondoso cau-

sato dall'ingente traffico in Laguna; il sovraffollamento turistico; il traffico 

croceristico; lo spopolamento della città storica; la mancata bonifica di Porto 

Marghera. Servono risorse in modo continuativo per rafforzare le fonda-

menta, pulire i canali e approvare il nuovo Protocollo fanghi. 

È per questa ragione che è necessario che il Parlamento e il Governo 

stanzino risorse e farò poi un riferimento ancora più chiaro.  

Questi temi devono essere oggetto del comitatone del 26 novembre 

che il Presidente del Consiglio ha sapientemente e immediatamente con-

vocato. 

D'altronde il Governo ha subito dato una risposta con la presenza dei 

ministri e con alcune scelte che elencherò. La stessa presidente del Senato 

Alberti Casellati si è recata nella città di Venezia, ovviamente a nome di tutto 

il Senato della Repubblica. 

Partendo quindi da questi dati positivi sono fiducioso che possa con-

tinuare ad esserci la stessa tensione emotiva. E per fare cosa? 

Richiamandomi all'intervento dell'ultimo collega che mi ha preceduto, 

sulla zona economica speciale (ZES) auspichiamo un lavoro comune a partire 

dalla legge di bilancio per raggiungere l'obiettivo. 

Si è deciso lo stato di calamità, l'immediata disponibilità economica 

che conosciamo, si è presa una decisione sul supercommissario di Venezia e 

sulle risorse che abbiamo chiesto come Gruppo Partito Democratico nella 

prossima legge di bilancio. 

Concludo dicendo che le visite dei rappresentanti del Governo e del 

Presidente del Senato, il fatto che di Venezia si parli qui e alla Camera e che 

si voteranno delle mozioni, mi fanno ben sperare che questo patrimonio uni-

versale sarà difeso come tutto il mondo ci chiede. (Applausi dal Gruppo PD. 

Congratulazioni). 

 

PIZZOL (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PIZZOL (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, pochi 

giorni fa Venezia è stata colpita da un'eccezionale acqua alta che ha provocato 

ingenti danni e lasciato noi veneziani, l'Italia e il mondo intero in forte trepi-

dazione per la sua sorte. Una città incantevole, ricca di secoli di storia e di 

inestimabili valori, ma anche tanto delicata e che un evento del genere può 

rovinare per sempre, come i mosaici della Basilica di San Marco o gli antichi 

libri finiti sott'acqua. 

La marea ha allagato chiese, ristoranti, botteghe artigiane, case, ne-

gozi, scuole e musei, non ha risparmiato niente e nessuno; ha ricoperto Mu-

rano e le sue vetrerie, Burano e tutte le isole del litorale veneto; non si sono 

salvate neppure Chioggia e Pellestrina dove ha provocato anche vittime. Mi 

sentivo impotente di fronte alle notizie che arrivavano, alla mia città invasa 

dall'acqua, ai miei amici e conoscenti che inutilmente avevano posizionato le 

paratie sulle porte delle case e dei negozi.  

Il nostro sindaco in lacrime nel vedere la città ridotta così è sicura-

mente una delle immagini che meglio rappresenta lo stato d'animo di tutti i 

veneziani. Il nostro amato presidente Luca Zaia era addolorato come quando 

si vede una persona di famiglia che sta male. (Applausi dal Gruppo L-SP-

PSd'Az e della senatrice Minuto). È sempre stato in prima linea per coordinare 

la macchina della Protezione civile, assieme all'assessore Bottacin e a tutti gli 

altri assessori e consiglieri regionali.  

Con riferimento al Mose e a quei cinque miliardi di ferro che sono 

rimasti fermi sott'acqua, giustamente il presidente Zaia ha detto che le cose 

non si lasciano mai a metà e che deve essere ultimato in fretta per evitare il 

ripetersi di altri disastri. Il nostro segretario Salvini e i rappresentanti del Go-

verno hanno fatto visita alla nostra città ed hanno toccato con mano lo scem-

pio che Venezia ha subìto. Alcuni vaporetti, mollati gli ormeggi, sono stati 

scaraventati sulle fondamenta da un vento di bora e scirocco che ha raggiunto 

i cento chilometri orari e sembravano surreali installazioni della Biennale, 

come alcune barche finite nelle calli. 

I veneziani, però, non si sono pianti addosso. Si sono rimboccati su-

bito le maniche e hanno iniziato a pulire, a spazzare ed asciugare. (Applausi 

dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FI-BP). 

Sono state smaltite centinaia di sacchi della spazzatura, elettrodome-

stici, arredi di negozi, di case ed alberghi. Le calli si sono riempite di mobili, 

tavoli e sedie, con tanta gente impegnata a recuperare il possibile e nel dolore 

non è mancata tanta solidarietà e calore umano. Un brulichio di persone al 

lavoro: chi puliva, chi asciugava e spazzava, i ragazzi a casa da scuola, la 

Protezione civile, i Vigili del fuoco e tutte le Forze dell'ordine hanno aiutato 

e lavorato sodo. A tutti loro vanno i nostri più sinceri ringraziamenti. (Ap-

plausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FI-BP). 

Venezia è una città meravigliosa, patrimonio dell'umanità e orgoglio 

italiano e di noi veneziani per i secoli di storia della nostra Repubblica Sere-

nissima. Noi tutti siamo fieri del nostro Leone alato, impresso su vecchie for-

tificazioni ed edifici, sia in Patria che all'estero, sull'altra riva dell'Adriatico e 

fino a Creta.  
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Sono trascorsi cinquantatré anni dal 4 novembre del 1966, quando 

l'acqua granda aveva raggiunto 194 centimetri sul medio mare. Una decina di 

giorni fa è arrivata a 187 cm ed è stato un altro disastro. Ingentissimi i danni 

della marea salata che potranno essere quantificati solo col tempo. In questi 

cinquantatré anni si è studiata, progettata e realizzata solo parzialmente una 

soluzione - il Mose - senza terminarla. La nostra estrema indecisione nell'af-

frontare i problemi e risolverli fino in fondo ha causato i disastri di oggi. 

Non ci possiamo più permettere di chiederci se è la soluzione migliore 

oppure no. È di fondamentale importanza ultimare l'opera, collaudarla quanto 

prima e poterla utilizzare per salvare la nostra città, unica al mondo e che 

merita di essere tutelata e salvaguardata quale patrimonio non solo veneto, 

ma dell'Italia e del mondo intero. Vediamo che altre Nazioni sono molto più 

veloci nel costruire le grandi opere, mentre in Italia vi è una lentezza esaspe-

rante e i lavori collassano sotto un'ingessatura di regole e burocrazia. Tutti ci 

ricordiamo della corruzione cresciuta attorno a quest'opera, ma, se non impa-

riamo ad agire velocemente e a colpire il malaffare con pene certe e severe, 

saremo sempre in ritardo e arriveremo tardi, come in questo caso. (Applausi 

dal Gruppo L-SP-PSd'Az). 

Gli italiani hanno bisogno di governanti che risolvano nel breve pe-

riodo i problemi ed è auspicabile dimostrare loro che si è in grado di farlo in 

modo onesto e con la massima trasparenza. Per fare ciò devono essere subito 

finanziate le opere e i lavori necessari al completamento e alla messa in fun-

zione del Mose, in modo che i cittadini possano apprezzare cosa si è realizzato 

con le somme a disposizione. Il Mose da solo non basta, perché servono la 

manutenzione ordinaria e straordinaria, gli scavi dei canali, utili a rendere più 

operativo anche il porto, consolidare le fondamenta, salvaguardare i centri 

abitati, investire nella residenza, risollevare le insule e, non ultimo, occorre 

bonificare Porto Marghera e l'immensa area industriale. 

Il Governo ha già convocato il comitato per la salvaguardia di Venezia 

per il 26 novembre e dovrà provvedere non solo a rifinanziare, ma anche ad 

aggiornare la legge speciale. Spero, anche a nome di tutto il Gruppo Lega-

Salvini Premier, che il disastro appena accaduto spinga tutti i soggetti inte-

ressati a trovare soluzioni rapide e risorse certe. Sono sicura che l'attenzione 

di questo consesso va nella direzione giusta per la tutela della mia amata città, 

nell'approvare le mozioni oggi all'ordine del giorno. (Applausi dal Gruppo L-

SP-PSd'Az. Congratulazioni). 

 

CAUSIN (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CAUSIN (FI-BP). Signor Presidente, innanzitutto mi sia consentito 

rivolgere un sentito ringraziamento - credo anche a nome del Parlamento ita-

liano - a tutte le persone che si sono adoperate per l'immediata emergenza, ma 

anche per le attività dei giorni successivi. (Applausi dai Gruppi FI-BP e L-

SP-PSd'Az). Penso ai tanti volontari, penso alla Protezione civile, penso alle 

Forze dell'ordine, penso all'amministrazione comunale di Venezia e a tutti 

coloro che non sono stati fisicamente a Venezia, ma che hanno fatto la propria 
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parte, come ad esempio nel caso del Consiglio dei ministri, che ha deliberato 

d'urgenza i primi 20 milioni di euro. C'è stata una gara di solidarietà, che non 

era un fatto scontato; di questo va dato atto e dobbiamo essere grati. 

Anche se io sono un veneziano di terra, in quanto sono nato e vissuto 

e tuttora vivo al di qua del ponte, so che le maree a Venezia sono un fatto 

assolutamente normale e che sono anche prevedibili, perché dipendono da un 

combinato disposto gravitazionale di sole e luna; esse accadono prevalente-

mente in alcuni periodi dell'anno. Quello che non è prevedibile, ma che è 

possibile, come hanno dimostrato i due grandi eventi eccezionali accaduti 

nell'arco di cinquant'anni (nel 1966 e il 12 novembre 2019), è che il combi-

nato disposto dei venti, in modo particolare dei venti di scirocco, possa cau-

sare dei fenomeni devastanti, cioè delle maree eccezionali che portano a som-

merge il 100 per cento della città. Non è un fenomeno alluvionale di acqua 

violenta, ma è l'acqua che spinge dal fondo della città e, in alcune chiese o in 

alcuni edifici pubblici e privati, causa addirittura un problema di solleva-

mento del pavimento, legato alla pressione dell'acqua. Quindi è un fenomeno 

che, se anche dura poco, ha degli effetti devastanti. 

Questa marea straordinaria secondo me ha avuto anche degli effetti 

positivi. Uno di questi è che oggi costringe il Parlamento italiano e le istitu-

zioni sono costrette a riflettere finalmente su questo problema, facendo sca-

turire tre considerazioni. 

La prima è che assumiamo finalmente consapevolezza - se qualcuno 

non l'avesse avuta - che Venezia ha un valore sociale, storico culturale e arti-

stico che è unico e che non è un fatto locale, ma italiano, europeo e mondiale. 

La seconda riflessione che nasce da questo avvenimento è che, se ab-

biamo a cuore il futuro di Venezia, dobbiamo superare un pregiudizio che io 

chiamo l'ambientalismo di retroguardia: non si può pensare al futuro di Ve-

nezia se non attraverso un intervento antropico. Sapete perché, colleghi? Per-

ché Venezia è nata e vissuta grazie l'intervento dell'uomo. Nel 1330, La Re-

pubblica Serenissima deviò la foce e il corso del fiume Brenta. Pensate cosa 

accadrebbe se oggi in Italia aprissimo un dibattito per deviare il corso di un 

fiume: sarebbe impossibile farlo. Eppure, la Serenissima, per salvare la città 

d'acqua, decise di deviare il corso non solo del Brenta, ma negli anni succes-

sivi anche di altri otto fiumi che avevano la foce in laguna e che avrebbero 

prodotto un effetto per cui oggi noi potremmo parcheggiare la nostra auto in 

piazza San Marco, cioè l'interramento della laguna. La riflessione sul futuro, 

dunque, va fatta anche essendo capaci di sdoganare l'intervento antropico, di 

sdoganare le opere di salvaguardia della città.  

Il terzo elemento positivo che ha generato questa marea straordinaria 

è una responsabilità comune della comunità politica italiana e io auspico non 

solo di questa; una responsabilità che, dal mio punto di vista, si deve sostan-

ziare in alcuni passaggi.  

Il primo è che vanno bene i 20 milioni stanziati, ma il livello dei danni 

che ha subito questa volta la città è molto elevato, che si quantificano in circa 

un miliardo di euro, quindi il tema dei fondi per l' emergenza deve essere 

affrontato molto seriamente già nella legge di bilancio e nei prossimi provve-

dimenti. Non è sufficiente dare risposta con 20 milioni di euro.  
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Il secondo passaggio è quello delle dighe mobili. Voglio parlare fuori 

da ogni ipocrisia, so che il Mose è un argomento che imbarazza la comunità 

politica ed anche la comunità civile, perché la verità giudiziaria ha toccato 

gran parte dell'arco costituzionale, le Forze dell'ordine, la magistratura ammi-

nistrativa e molti di noi sono stati molto distanti dal chiedere conto dello stato 

dell'avanzamento di quest'opera. Credo però che oggi vi sia una responsabilità 

comune di riconoscere che sul tema della difesa della città dalle maree alte e 

straordinarie, che non sono 100, ma possono essere alcune durante l'anno, 

questa opera di straordinaria ingegneria va completata rapidamente e va 

messa in funzione perché è l'unico modo per proteggere Venezia da questo 

fenomeno.  

Il terzo passaggio è quello della legge speciale. Sono entrato in Con-

siglio regionale nel 2005 e sono stato consigliere regionale per otto, nei quali 

ho fatto parte della Commissione speciale per Venezia, che valutava la desti-

nazione dei fondi della legge speciale. Con la legge speciale si è costruito in 

parte il Mose e si sono fatte molte opere di salvaguardia, che appartengono 

alla città di Venezia, ma che riguardano anche la messa in sicurezza dei fiumi, 

della Città metropolitana, il sistema costiero, le città del litorale. La legge 

speciale per la salvaguardia di Venezia ha conosciuto, attraverso la contra-

zione della capacità di finanza pubblica, una disponibilità sempre inferiore 

fino ad arrivare a zero e quindi oggi c'è una legge speciale in vigore per Ve-

nezia, ma non ci sono i fondi per attuare le misure che in quella legge sono 

richieste. Crediamo che la difesa della città vada garantita anche attraverso un 

rifinanziamento e una novellazione di questa legge. Penso anche all'indivi-

duazione di risorse certe che devono venire, ad esempio, anche dalla fiscalità 

locale, come avviene per tutti gli Statuti speciali (non a caso si chiama spe-

ciale), altrimenti rischiamo di trovarci fra qualche anno in questa stessa situa-

zione. Questo significa soldi, ma anche poteri. Farà ridere quest'Assemblea, 

ma una delle domande che si pone la comunità veneziana è: chi deciderà di 

alzare le dighe mobili quando ci saranno le emergenze? Perché ad oggi non è 

ancora deciso qual è l'autorità a cui spetta la responsabilità di riconoscere l'e-

vento eccezionale e di alzare le dighe, che non si alzano in cinque minuti, 

perché ci vogliono circa tre ore e mezza per alzarle. Quindi è una cosa che va 

gestita, pianificata e ci devono essere degli enti preposti a questo. Venezia è 

una città - lo raccontavo al collega Massimo Ferro - dove ci sono dodici livelli 

amministrativi di competenza sulle stesse materie. Pensate che confusione si 

farà se non ci sarà una legge speciale in grado di fare chiarezza sui procedi-

menti amministrativi per difendere la città.  

Il fenomeno è accaduto alle ore 23,15, per cui le redazioni hanno fatto 

dei titoli di un certo tipo, però il giorno successivo, quando c'è stata nei gior-

nali la cronaca di questo evento straordinario, un importante quotidiano, forse 

il più importante Nord-Est, titolava a tutta colonna: «Venezia umiliata». A 

me ha fatto male perché io che sono veneziano, che conosco i veneziani e li 

ho frequentati e sentiti come qualcuno di voi, non ho avuto l'impressione che 

Venezia sia stata umiliata. Venezia è stata ferita. Venezia è una città resiliente, 

perché quando capitano queste cose, ci si dà da fare, si mettono a posto le 

cose, si chiama il tecnico, il volontario che aggiusti l'impianto elettrico e 

quello idrico. Nelle chiese hanno cercato di fare il primo tamponamento sui 
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danni provocati ai beni artistici. È una città resiliente dove la gente si dà da 

fare e cerca di mettere a posto le cose.  

Non è l'acqua alta o una marea eccezionale che umilia Venezia: ciò 

che umilia Venezia è il disinteresse e l'ignavia della comunità politica, e su 

questo abbiamo veramente una grande responsabilità comune. Il gesto che 

noi oggi facciamo, che è stato fatto ieri anche nell'Aula della Camera, è 

quello di votare insieme pur sapendo che abbiamo anche delle diversità di 

vedute su alcuni punti specifici. Assumiamo la responsabilità di votare in-

sieme un impegno del Parlamento e del popolo italiano di non abbassare la 

soglia di attenzione sul tema della salvaguardia di una città che è unica, 

mondiale e speciale.  

Signor Presidente, a Venezia in questi casi si dice: «Duri i banchi!», 

cioè stiamo tutti pronti, saldi e impegnati veramente per la salvaguardia di 

questa città unica e straordinaria. (Applausi dai Gruppi FI-BP e L-SP-PSd'Az. 

Congratulazioni). 

 

L'ABBATE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

L'ABBATE (M5S). Signor Presidente, membri del Governo, onore-

voli colleghi, Venezia è nata sull'acqua e i veneziani lo sanno, perché hanno 

nel loro DNA il ritmo delle maree. Per sei ore l'acqua sale e per sei ore l'acqua 

scende. Ma oggi le maree sono eccezionali, perché lo scirocco si scaglia nei 

canali dove le imbarcazioni fragili non sono in grado più di sostenere quei 

venti. Tra le case sommerse, i vaporetti incagliati, tra il fango e la rabbia, è 

nata anche una chiamata alle armi, partita dei giovani.  

A me piace parlare dai giovani: parlo di loro perché ci portano il loro 

esempio, che noi qui dobbiamo veramente portare avanti. Una marea di stu-

denti italiani si è riversata a Venezia portando il contributo non solo fisico ma 

anche morale ed aiutando per quello che possono. Li hanno chiamati «gli an-

geli dell'acqua alta».  

Tutto il Paese si stringe anche intorno ai suoi concittadini, così gra-

vemente colpiti; alle imprese e alle attività produttive, che hanno subìto no-

tevoli danni; al mondo dell'arte e della cultura, che vede in serio pericolo 

interi capitali storici; alle istituzioni cittadine, a cui spetterà risanare questa 

grave ferita.  

La città di Venezia e la sua laguna hanno subito ancora una volta que-

sta inondazione. Al di là delle considerazioni sul ritardo della messa in fun-

zione effettiva dell'infrastruttura Mose, questo mette ancora in luce il ritardo 

di un piano chiaro per combattere il cambiamento climatico.  

Come ho sentito prima, noi dobbiamo assumerci la nostra responsabi-

lità e oggi in quest'Aula impegniamo il Governo a intervenire con estrema 

urgenza con provvedimenti concreti ed attuali, a partire dal rifinanziamento e 

dalla riforma organica della legge speciale per Venezia, attraverso la ridu-

zione della frammentazione dei poteri ordinari e speciali previsti per la salva-

guardia della città lagunare.  
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Purtroppo però nessuna parte del territorio italiano può ritenersi im-

mune dagli effetti dell'azione dell'uomo sulla natura e i costi correlati al dis-

sesto idrogeologico del territorio italiano sono chiari e sono stimati intorno a 

circa 2,5 miliardi di euro l'anno; una cifra che aumenterà nel corso dei pros-

simi decenni, perché ci saranno anche costi legati al contenimento degli in-

cendi e alla messa in sicurezza dei vari territori.  

Per questo è necessario e urgente contrastare il cambiamento climatico 

in maniera determinata e con uniformità di indirizzo in tutto il Paese, appro-

vando al più presto il Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti clima-

tici, individuando le azioni e le politiche di mitigazione e adattamento del 

territorio che tengano fortemente in considerazione le zone più vulnerabili, a 

maggior rischio idrogeologico, che sono colpite sempre più frequentemente 

da eventi metereologici ormai fuori controllo.  

Nella mozione n. 192, pertanto, abbiamo richiesto ciò che riteniamo 

necessario: individuare delle risorse per far fronte ai danni causati dal feno-

meno dell'alta marea in tutti i territori dei Comuni di Venezia e Chioggia; 

procedere prioritariamente a integrazioni, in attesa del completamento e della 

messa a regime del sistema Mose con interventi urgenti di contrasto e mitiga-

zione delle acque alte; rifinanziare adeguatamente nel primo provvedimento 

utile, a partire dal disegno di legge di bilancio attualmente in esame, la legge 

speciale per la città metropolitana di Venezia, individuando le opportune fonti 

strutturali di finanziamento, predisponendo un piano organico di interventi di 

manutenzione urbana diffusa, ecologica, infrastrutturale ed edilizia della città 

storica per la salvaguardia della laguna di Venezia; prevedere anche delle mi-

sure fiscali che consentano al sistema di imprese, di artigiani e di commer-

cianti locali duramente colpiti dal disastro ambientale di far fronte alle spese 

impreviste e di sostenere il rilancio delle loro attività; accelerare anche la rea-

lizzazione degli interventi di bonifica del sito (che conosciamo bene) di Ve-

nezia e Porto Marghera.  

Chiediamo quindi che siano assunte tutte le iniziative utili al Paese, 

che individuino con estrema urgenza azioni e politiche di mitigazione e adat-

tamento del territorio, tenendo in considerazione il fatto che ci sono varie aree 

sottoposte a forte rischio: parliamo anche di quanto è successo in altre zone, 

come anche a Matera.  

In conclusione, per quanto riguarda la città di Venezia sarà anche ne-

cessario gestire i flussi turistici per tutelare la resilienza del territorio, il fragile 

equilibrio fra l'antropico e il naturale, per proteggere anche la qualità della 

vita dei residenti.  

 Venezia giace ancora dinanzi ai nostri sguardi come era nel periodo 

finale della sua decadenza; un fantasma sulle sabbie del mare così debole, 

così silenziosa, così spoglia di tutto all'infuori che della sua bellezza e qualche 

volta, quando ammiriamo il suo languido riflesso nella laguna, rimaniamo 

incerti su quale sia la città e quale l'ombra. (Applausi dal Gruppo M5S). 

 

PRESIDENTE. Prima di passare alla votazione, avverto che, in linea 

con una prassi consolidata, le mozioni saranno poste ai voti secondo l'ordine 

di presentazione. 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione 

n. 191 (testo 2), presentata dai senatori Bernini, Romeo, Ciriani e da altri se-

natori. 

(Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione 

n. 192, presentata dal senatore Ferrazzi e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi). 

 

 Si è così conclusa la discussione delle mozioni. 

 

 Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 13,22) 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
 

CRUCIOLI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CRUCIOLI (M5S). Signor Presidente, ho chiesto la parola per elevare 

un grido di dolore e di rabbia per l'affronto che sta patendo il popolo italiano 

a causa di un altro Paese dell'Unione europea, la Germania. Nel 2007 c'è stato 

un gravissimo incidente nell'acciaieria ThyssenKrupp di Torino, in cui sono 

morti, bruciati vivi, sette operai.  

 Nel 2016 ci sono state le condanne per due cittadini tedeschi, di cui 

voglio dire qua i nomi: Harald Espenhahn, amministratore delegato della 

ThyssenKrupp, e Gerald Priegnitz, direttore dello stabilimento di Torino. No-

nostante le due condanne avvenute nel 2016, ad oggi queste due persone sono 

ancora a piede libero, comodamente nelle loro case, nella loro Nazione, in 

Germania.  

L'Italia ha fatto quanto doveva; i tribunali e la procura italiani hanno 

chiesto l'ordine di esecuzione l'indomani del passaggio in giudicato delle sen-

tenze, ma la corte d'appello competente tedesca ha opposto delle formalità. 

Prima, nonostante ci fosse la traduzione in lingua tedesca della sentenza pas-

sata in giudicato, ha chiesto le traduzioni anche di tutti gli atti dei primi due 

gradi, ritardando così il momento dell'esecuzione penale.  

Nel 2018 il nostro Ministro della giustizia ha risposto a un'interroga-

zione con cui si chiedeva di sapere che cosa era stato fatto al riguardo e ci ha 

riportato quanto avvenuto fino al dicembre 2018. Ci ha dato spiegazioni a tal 

proposito e ci ha rassicurato dicendoci che stavano seguendo il caso e che 

erano in contatto con tutte le autorità competenti tedesche. Ebbene, a un anno 

da quelle rassicurazioni, non è ancora avvenuto nulla. La settimana scorsa la 

Corte europea dei diritti dell'uomo ha aperto un procedimento a carico della 

Germania e anche dell'Italia, perché non è stata data ancora esecuzione alla 

condanna, a distanza di tre anni. Riassumendo: i fatti sono del 2007 e siamo 

dovuti arrivare al 2016, perché purtroppo il nostro sistema processuale è così 
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garantista da portare a questi tempi, per accertare le responsabilità e ancora 

ad oggi non è stata data esecuzione alla condanna.  

Voglio ricordare che, ai sensi del codice penale, le sentenze sono pro-

nunciate nel nome del popolo italiano.  

Ho depositato un'interrogazione per chiedere al Ministro della giusti-

zia che cosa è stato fatto fino ad oggi, e chiedo però a lei, Presidente, di farsi 

tramite, nei confronti del Presidente del Consiglio, per chiedere che vengano 

poste in essere tutte le azioni diplomatiche per far cessare questo sfregio al 

popolo italiano. (Applausi).  

 

ROSSOMANDO (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROSSOMANDO (PD). Signor Presidente, l'interrogazione di cui par-

lava il collega Crucioli, presentata un anno fa in Commissione, era a mia firma 

e verteva esattamente su quel tragico avvenimento che, ancora una volta, pone 

l'attenzione sulle condizioni del lavoro, dei lavoratori e sulla sicurezza sui 

luoghi di lavoro. 

 Anch'io ho presentato una nuova interrogazione nella quale si chiede 

conto al Ministro in carica dei passi effettuati, e non soltanto di quelli giuridici 

e formali che sono stati ricordati (la traduzione delle sentenze), ma anche di 

tutti quelli necessari sotto il profilo diplomatico. Mi associo pertanto alla ri-

chiesta testé avanzata e aggiungo che, in questo come in altri casi, si pone il 

tema di cosa sia l'Europa anche da questo punto di vista. 

Credo che il Parlamento italiano debba farsi promotore, attraverso i 

propri rappresentanti al Parlamento europeo, di una struttura di cooperazione 

internazionale giuridica, data anche l'ormai innegabile dimensione sovrana-

zionale dell'economia e delle imprese che operano in Italia.  

Nella citata sentenza c'è una disparità di trattamento palese: gli impu-

tati italiani stanno scontando la pena e, tra l'altro, vorrei sottolineare che si è 

trattato di un processo molto complesso, nel quale la procura e il tribunale di 

Torino si sono fatti carico della celerità dei tempi, considerati l'argomento e 

la sofferenza di un'intera comunità. Ora c'è bisogno non soltanto di passi di-

retti nei confronti della Germania, ma anche di una disciplina che ci dia mag-

giori garanzie da questo punto di vista. 

In conclusione, Presidente, ricordo - a me stessa e all'Assemblea - che 

opportunamente abbiamo approvato recentemente un documento istitutivo di 

una Commissione parlamentare di inchiesta sulle condizioni di lavoro in Ita-

lia, sullo sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati. 

Ebbene, credo che Commissioni di questa natura abbiano il compito - attra-

verso indagini - di produrre proposte utili per dare maggiori strumenti in re-

lazione a quella che è una delle cause maggiori di morti nel nostro Paese. 

Sappiamo infatti che le cronache sono drammatiche: stiamo parlando di morti 

sul lavoro, e non sono mai abbastanza gli interventi in ricordo che facciamo 

in quest'Aula.  
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Abbiamo un compito istituzionale, ovvero trovare soluzioni affinché 

fatti del genere non abbiano mai più a verificarsi. (Applausi dai Gruppi PD e 

M5S). 

 

PRESIDENTE. Ringrazio i senatori Crucioli e Rossomando per il loro 

intervento. Per quelle che sono le prerogative della Presidenza, ovviamente 

vengono accolte le richieste avanzate.  

 

VANIN (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

VANIN (M5S). Signor Presidente, senatrici e senatori, anch'io sono 

qui per ricordare ciò che è successo a Venezia, la mia città.  

Ricordo - come già altri hanno fatto - che il 12 novembre, martedì 

scorso, Venezia, Chioggia e il litorale tutto, con le sue isole e le sue spiagge, 

sono stati devastati da una marea eccezionale, di poco inferiore - per pochi 

centimetri - a quella che i veneziani ricordano come cicatrice indelebile: l'A-

qua granda del 1966.  

 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO (ore 13,25) 
 

(Segue VANIN). Se allora erano 194 centimetri, martedì sono stati 

187: il livello più alto, dopo quello del 1966. È stato un evento a dir poco 

disastroso, che ha messo in ginocchio tutta la città: i cittadini, gli artigiani - 

quei pochi rimasti, perché sono stati fatti scappare con le scelte scellerate fatte 

finora, anche nella gestione dell'amministrazione - i commercianti del centro 

storico, vessati dalla vendita delle chincaglierie che arrivano nei container nel 

porto di Venezia; i pescatori che vivono in una laguna inquinata; le famiglie 

e i residenti della città e di tutta la laguna, con le sue piccole e preziose isole, 

che per l'UNESCO sono un patrimonio dell'umanità, ma sembra che per noi 

siano ben poco. 

 Voglio ricordare Chioggia, quasi cinquantamila abitanti; il Lido di 

Venezia, Pellestrina, l'isola degli Armeni, con i suoi tesori, Burano, Torcello, 

il litorale da Jesolo a Cavallino, Caorle e tutta la gronda lagunare, tutta. In 

pochi minuti dall'ondata eccezionale - come si è saputo - il vento di bora e il 

vento di scirocco hanno innalzato il livello dell'acqua.  

Qui è necessaria una specifica perché, purtroppo, il Centro maree del 

Comune di Venezia alle ore 21 aveva segnalato che ci sarebbe stata l'intensità 

di venti e si sarebbe alzati i livelli dell'acqua, parlando di 150-165 centimetri. 

Ma già così la città è bloccata, è ferma, immobile, perché non si sa che cosa 

succederà. Alle ore 22,53 arriva l'allarme, l'avviso preoccupante, emergen-

ziale. La laguna subisce gli effetti di non previste raffiche di vento da 100 

chilometri all'ora. Il livello potrebbe raggiungere i 190 centimetri alle ore 

23,30. Quindi, siamo quasi nel pieno della notte. Alle ore 22,50 l'acqua di 

marea sale velocemente, così tanto, e tanto velocemente defluisce, lasciando 

danni, sgomento, buio e silenzio. 
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 È difficile comprendere questa esperienza se non la vivi: l'acqua che 

sale al buio, ti entra in casa, affiora dai pavimenti, invade le abitazioni, i ne-

gozi, i laboratori degli artigiani, i magazzini, invade tutto. 

  

PRESIDENTE. Senatrice Vanin, devo invitarla a concludere.  

 

VANIN (M5S). Sì, signor Presidente. Le ore successive saranno mo-

menti di paura e di terrore, immersi sempre nella stessa acqua e con la stessa 

paura. 

Non sono calcolabili i danni nel patrimonio culturale e, quindi, è ne-

cessaria una mobilitazione immediata del Ministero dei beni culturali, che 

dovrà avere una task force adeguata nel tempo e stabile in città. 

Non posso non dire due parole sul Conservatorio di musica Benedetto 

Marcello e su tutte le fondazioni, con i loro manoscritti e gli spartiti che sono 

stati purtroppo dimenticati, immersi per giorni nell'acqua salmastra.  

La preoccupazione, quindi, per i livelli così incontrollati delle maree, 

che si combinano a eventi climatici imprevisti e imprevedibili, è ora costante, 

una realtà che non possiamo più considerare un'eccezione. Ma non è solo la 

marea: è la tutela dell'ambiente lagunare, dove scavare altri canali e allargare 

gli esistenti per fare arrivare le grandi navi, all'interno di una laguna che ha 

una profondità media di un metro e mezzo; ciò significa distruggere un equi-

librio già fragile e compromesso. (Applausi dal Gruppo M5S). 

Venezia ha bisogno di opere, di interventi programmati, pianificati e 

continui: la pulizia dei canali, il risanamento dei rii, le manutenzioni dell'ha-

bitat e della città. E non è solo il Mose. Si è parlato fin troppo del Mose, che 

va finito e collaudato. 

  

PRESIDENTE. Senatrice, devo nuovamente invitarla a concludere. 

 

VANIN (M5S). Ancora due secondi, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Solo uno, senatrice, perché le garantisco che siamo 

molto oltre il tempo concesso agli interventi di fine seduta. 

 

VANIN (M5S). Ma consideri ciò che è successo. 

 

PRESIDENTE. È l'unico motivo per cui ha più tempo. 

 

VANIN (M5S). Vorrei solo dire che, come nei secoli, la Serenissima 

ha istituito la magistratura delle acque, così oggi noi crediamo che la città 

abbia bisogno non solo di una normativa speciale, ma anche di un intervento 

normativo strutturale e di sistema.  

Venezia e la laguna non sono un'infrastruttura da gestire, ma un unico 

ambiente da tutelare, fragile e prezioso, unico al mondo. (Applausi dai Gruppi 

M5S e L-SP-PSd'Az). 

 

DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, gentili 

colleghi, l’eccezionale ondata di maltempo che in questi giorni si è riversata 

sull’Italia ha visto l’Alto Adige-Südtirol come uno dei territori maggiormente 

colpiti. In particolare, in Val Pusteria e in Val Venosta intere zone sono rima-

ste completamente isolate, con strade chiuse a causa della caduta di alberi; 

valanghe di neve giunte addirittura fino al centro dei paesi; assenza di energia 

elettrica e ieri anche il deragliamento di un treno per via di una frana che 

fortunatamente non ha fatto registrare feriti o morti. 

In queste ore grandissimi sono lo sforzo e l’impegno da parte di tutta 

la rete del soccorso, in particolare dei volontari dei Vigili del fuoco e della 

Protezione civile. È una rete straordinaria che in questi giorni dimostra, an-

cora una volta, tutto il suo valore e la sua importanza. A loro rivolgo quindi 

un sentito grazie, danke, dilan.  

Sul punto non bastano solo interventi a parole, ma è necessario aiutare 

il volontariato con misure concrete. A tale riguardo, mi permetto di segnalare 

vari emendamenti in materia che ho presentato alla legge di bilancio per i 

quali chiedo e, anzi, pretendo risultati effettivi. 

Approfitto, infine, per sottolineare la vicinanza dell’Alto Adige-Süd-

tirol anche alle organizzazioni e a tutti i volontari che a Venezia, a Matera e 

negli altri territori colpiti stanno offrendo soccorso e conforto con lo stesso 

impegno dei nostri volontari. (Applausi dai Gruppi Aut (SVP-PATT, UV), 

M5S e FI-BP). 

 

BINETTI (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BINETTI (FI-BP). Signor Presidente, una serie di vicende di questi 

giorni fanno sì che questo intervento, che avevo chiesto di poter svolgere l'al-

tro ieri, arriva oggi con due aspetti importanti da sottolineare. 

Innanzitutto, l'obiettivo centrale era ricordare la Giornata internazio-

nale dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, collegandola in particolare al 

30° anniversario della Convenzione ONU per i diritti dei minori. Mi sembrava 

interessante che in Assemblea se ne potesse fare menzione, tenendo conto che 

i problemi esistenti sono importanti e riguardano dai minori non accompa-

gnati - per citarne soltanto alcuni - ai gravi problemi degli adolescenti, anche 

davanti a problematiche tutt'altro che irrilevanti se pensiamo solo agli ultimi 

fatti relativi all'uso delle droghe, ai morti del sabato sera e alle stragi.  

Si tratta di tutta una serie di questioni su cui mi sembrava interessante 

richiamare la nostra attenzione anche e soprattutto perché mi chiedevo con 

grande stupore per quale ragione le due Commissioni d'inchiesta - una delle 

quali è stata istituita addirittura con una legge approvata dall'intero Parla-

mento (quella sul Forteto) - fossero state silenziate. Ho fatto, comunque, così 

come potevo, altri tipi di intervento; li ho fatti con comunicati stampa cer-

cando di intervenire in tutti i dibattiti possibili. Pochi minuti fa - gli iPhone 

da questo punto di vista rappresentano una strumentazione preziosa - mi è 
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arrivato un messaggio con cui mi si comunica che il prossimo 3 dicembre è 

stata convocata la Commissione di inchiesta sul Forteto. Mi chiedevo se ci 

fosse una relazione tra le insistenze con cui l'abbiamo sollecitata, tra il riferi-

mento esplicito alla Giornata dedicata ai diritti dei minori e alla drammaticità 

di tante situazioni che conosciamo. Mi sembra, come sempre, che troppo 

spesso arriviamo tardi a prenderci cura di problemi che conosciamo.  

In questo stesso clima, richiamo l'attenzione su una serie di interroga-

zioni rivolte al Ministro della giustizia, che non ha giustificazioni perché era 

presente nel primo e nel secondo Governo della XVIII legislatura sempre 

come Ministro della giustizia, al quale sempre abbiamo fatto presente casi di 

minori allontanati dalle famiglie, abusi nella diagnosi di parental alienation 

syndrome (PAS), che è misconosciuta totalmente dal mondo scientifico e che, 

invece, è abusata a livello di tribunali e di servizio e che, comunque, diventa 

una sorta di grimaldello al quale si ricorre per allontanare i giovani dalle fa-

miglie.  

Mi rallegro del fatto che la Commissione martedì 3 dicembre possa 

cominciare perlomeno a costituirsi. Tuttavia, devo dire che la politica e il Par-

lamento, in quanto espressione alta e massima della politica stessa, non do-

vrebbero far passare sempre tanto, troppo tempo; non dovrebbero prendere 

così sottogamba le sollecitazioni volte esclusivamente a tutelare - in questo 

caso specifico - il bene di minori fragili o con particolari difficoltà, che noi 

troppo spesso posticipiamo rispetto ad altre situazioni e condizioni. I bambini 

hanno bisogno della nostra attenzione, così come noi abbiamo bisogno di spe-

rare in una generazione futura che sia migliore di noi e dobbiamo lavorare in 

questo senso. (Applausi dai Gruppi FI-BP, M5S, L-SP-PSd'Az e FdI). 

 

BRUZZONE (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BRUZZONE (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo su una re-

cente sentenza della Corte costituzionale, la n. 236, pubblicata la settimana 

scorsa, che inerisce a una legge regionale della mia Regione, la Liguria, rap-

presentativa di un fatto nuovo in questo Paese. Da quando Costa è Ministro 

dell'ambiente, tutte le leggi regionali di tutte le Regioni italiane inerenti alla 

gestione faunistica sono state impugnate davanti alla Corte costituzionale, su 

proposta del Ministro dell'ambiente. Credo che non sia mai successo: il cento 

per cento di tutte Regioni italiane, di qualsiasi colore politico.  

Tralascio la valutazione sulla rilevanza politica e il fatto che questo 

tema meriterebbe di essere affrontato non soltanto in un intervento di fine 

seduta. È noto a tutti che il MoVimento 5 Stelle non voglia bene alle Regioni; 

è altrettanto noto che le Regioni non vogliano bene al MoVimento 5 Stelle, 

che difatti non battono colpo in nessuna Regione e forse fanno anche bene a 

valutare di non presentarsi neanche più alle elezioni regionali.  

Il dato altrettanto curioso che voglio segnalare è che, quando, a set-

tembre del 2018, il Consiglio regionale della Liguria licenziò con una mag-

gioranza ampia la legge regionale su questa materia, un gruppo di consiglieri 
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regionali del MoVimento 5 Stelle si appellò pubblicamente, anche sui gior-

nali, al ministro Costa, chiedendo un intervento politico affinché quella legge 

regionale fosse impugnata. Non sto parlando di una legge folle: sto parlando 

di una legge regionale che inserisce la regolamentazione dell'attività di tassi-

dermia e di imbalsamazione, un tema distante anche rispetto a un interesse di 

carattere emotivo. I consiglieri 5 Stelle si appellano al ministro Costa affinché 

la legge venga impugnata - io l'ho letto come un appello politico - e l'uso 

strumentale della posizione ha portato a una impugnativa da parte del Consi-

glio dei ministri, su proposta rigida proprio di quel Ministero.  

La settimana scorsa è arrivata la sentenza della Corte costituzionale, 

una delle prime, che chiaramente e palesemente ha dato torto al ministro Co-

sta e al Ministero dell'ambiente e ha sancito che la legge della Regione Liguria 

era perfettamente legittima. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Ha quindi 

ristabilito una evidente e palese normalità, rispetto a un interesse politico di 

parte, che dovrebbe viaggiare su un binario diverso dalla sollevazione della 

questione di costituzionalità delle leggi all'interno della seduta del Consiglio 

dei ministri.  

Non entro più di tanto nel merito, ma anche questa volta, come più 

volte da me riportato in Assemblea, determinate forme di estremismo anima-

lista, certi paraocchi per non vedere come viaggia il mondo, portano ad arre-

care danni - in questo caso alla Regione Liguria - alla Regione interessata e 

ad attività economiche importanti. E, anche questa volta, hanno portato il mi-

nistro Costa a fare una gran brutta figura. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az. 

Congratulazioni). 

 

TESTOR (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TESTOR (FI-BP). Signor Presidente, colleghi, negli ultimi giorni in 

molte zone del mondo si ricorda Luigi Negrelli, un ingegnere italiano, tren-

tino, pioniere della ferrovia; un ingegnere civile di levatura mondiale. Ne-

grelli è noto soprattutto per aver steso il primo progetto per la realizzazione 

del Canale di Suez, di cui proprio in questi giorni ricorre il 150° anniversario 

dell'apertura, avvenuta ufficialmente il 17 novembre 1869.  

Negrelli nacque nel 1799 a Fiera di Primiero, si laureò in ingegneria 

e, appena ventenne, venne chiamato a lavorare come praticante presso la 

direzione dei lavori pubblici del Tirolo e Vorarlberg, occupandosi in parti-

colare di lavori di carattere stradale e idraulico in Val Pusteria, lungo il corso 

dell'Adige.  

Più tardi si trasferì in Svizzera, dove fu il progettista della prima fer-

rovia nazionale che collegava Zurigo a Baden e qui studiò sistemi per per-

mettere ai treni di superare dislivelli molto elevati. 

Si occupò della costruzione di arterie stradali, moli e ponti, realiz-

zando in particolare il ponte di Münster sul fiume Limmat e il ponte ferrovia-

rio sulla Moldava, il più lungo della Repubblica Ceca. 
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A conclusione della prima guerra di indipendenza italiana, si spostò 

nel Lombardo-Veneto per risistemare le arterie stradali e ferroviarie danneg-

giate dal conflitto. Ricostruì la linea ferroviaria tra Milano e Venezia e dal 

1850 progettò la nuova ferrovia del Brennero, tra Verona e Bolzano. 

Ho ricordato alcune delle più significative tappe per un mondo che 

l'ingegnoso primierotto ha contribuito a fare un po’ più "piccolo", grazie alla 

realizzazione del Canale di Suez, che ha permesso di accorciare le rotte navali 

verso l'Oriente, consentendo la navigazione diretta dal Mediterraneo 

all’Oceano Indiano, senza la necessità di circumnavigare l’Africa. La costru-

zione durò quindici anni e a questa grande opera di ingegneria idraulica sono 

riconducibili numerosi risultati di rilevanza, non solo ingegneristica, ma an-

che sociale, che ha di fatto segnato un grande cambiamento nella storia com-

merciale a livello mondiale. 

Sabato 23 novembre la comunità di Primiero celebrerà l'anniversario 

attraverso una giornata commemorativa, durante la quale si terrà il convegno 

«Il sogno di Negrelli», nell'ambito del IV Premio internazionale a lui dedi-

cato. Questa edizione tratterà le tematiche della mobilità sostenibile e delle 

connessioni nei territori alpini del terzo millennio. Sarà inoltre intitolato a lui 

un giardino. 

Ricordare e celebrare l'ingegno di Luigi Negrelli significa ricono-

scerne la sua eccezionale e poliedrica personalità, che si contraddistingue per 

alcuni elementi peculiari che si sono rivelati strategici punti di forza: l'essere 

nato in una terra di frontiera; il precoce bilinguismo, poi perfezionato con 

esperienze all'estero; la sete di conoscenza e il mettersi continuamente alla 

prova in differenti contesti, dimostrando tenacia e determinazione, tutti 

aspetti peculiari dell'essere trentino. 

E da trentina non posso esimermi dal ricordare che la nostra meravi-

gliosa terra negli anni ha dato i natali a personalità visionarie, che hanno sa-

puto superare barriere naturali e politiche. Negrelli, come De Gasperi, fu uno 

dei primi a credere nel sogno di un'Europa pacifica e unita. 

Alle giovani generazioni l'onere e l'onore di portare avanti questa tra-

dizione, consapevoli che, anche guardando l'esempio dei predecessori, da una 

piccola terra si può raggiungere qualsiasi obiettivo, se si ha la determinazione 

e la capacità di guardare oltre i confini. (Applausi dal Gruppo FI-BP).  

 

MAUTONE (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAUTONE (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, ieri, 20 no-

vembre, la Giornata internazionale dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza 

ha compiuto trent'anni.  

Nonostante ogni giorno si affermi la necessità di riconoscere i diritti 

sacrosanti dei bambini, il loro rispetto come persone e si ribadisca con forza 

che i bambini vengono prima di tutto, riporto alcuni episodi che hanno come 

protagonisti bambini e adolescenti che lasciano molto perplessi. C'è un filo 

conduttore che li unisce: sono episodi molto tristi che devono essere motivo 

di riflessione per tutti noi e che comunque, indipendentemente dalle diverse 
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dinamiche in cui si sono verificati, rappresentano un macigno che pesa sulla 

coscienza civica di una comunità e dimostrano, ancora una volta, la scarsa 

attenzione alla problematica della disabilità e della diversità nel suo com-

plesso e nei suoi multiformi aspetti. 

Tali episodi confermano, ove mai ce ne fosse bisogno, che il pro-

cesso di integrazione e di superamento delle barriere culturali e dei pregiu-

dizi, che spesso si frappongono alla realizzazione di quel percorso di soli-

darietà e di rispetto della persona umana, non è per nulla ancora completa-

mente realizzato. 

Voglio ricordare l'episodio di Daniele, un ragazzo di sedici anni, atleta 

di ciclocross con disabilità mentale, cui la Federazione ciclistica italiana ha 

negato la possibilità di iscriversi per il 2020 al Campionato italiano di ciclo-

cross, contrariamente a quanto successo negli anni precedenti. 

Un'altra disavventura è accaduta a Michele Pio, studente liceale di di-

ciotto anni, disabile, provetto nuotatore, vittima di una grave forma di discri-

minazione in ambito scolastico: è stato escluso dal progetto di un corso di 

nuoto in piscina senza essere nemmeno avvisato. 

Infine, ma non per importanza, voglio ricordare quanto accaduto a un 

bambino di colore disabile, vittima di un episodio di intolleranza razziale su 

un bus da parte di una donna seduta al suo fianco: lui, innocente e inconsape-

vole creatura con i suoi occhioni buoni e intelligenti, e la donna, chiusa nei 

suoi pregiudizi, con fare sprezzante rifiuta di stargli vicino. Gli altri occupanti 

del bus hanno reagito in maniera unanime. La donna è stata isolata e redar-

guita nel modo seguente: «Il mondo è di tutti, soprattutto dei bambini». Que-

sta reazione unanime rappresenta fortunatamente un grosso segnale che ci fa 

ben sperare per il futuro.  

Episodi del genere costituiscono comunque un campanello d'allarme. 

La strada da percorrere è ancora lunga. Il raggiungimento di quell'equilibrio 

sociale in cui la tolleranza, l'integrazione e la solidarietà costituiscono il fat-

tore cementante del vivere comune è ancora molto lontano. Occorre lavorare 

insieme affinché la diversità, nelle sue multiformi espressioni, non sia più 

considerata come motivo di scontro o di affermazione di una presunta supe-

riorità, ma possa rappresentare un arricchimento e un mezzo di aggregazione 

per tutti noi. Rispettare la diversità significa comprendere il senso vero della 

vita. (Applausi dal Gruppo M5S). 

 

PEPE (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PEPE (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, ho chiesto la parola per ri-

cordare qualcosina a me, a quest'Assemblea e soprattutto ai miei conterranei, 

in modo particolare i materani, e per suonare la campanella al Governo Conte-

bis, quel Governo che si spaccia per essere il Governo del Sud; il Governo 

composto da meridionali tra i meridionali, addirittura il Governo dei lucani. 

Nella mia terra, infatti, per qualcuno è stato un motivo di vanto che ci fossero 

addirittura due lucani nell'Esecutivo Conte-bis.  
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Vorrei suonare la campanella e ricordare all'opinione pubblica qual-

cosina: il Governo, con tutte queste supposte caratteristiche, nella seduta del 

Consiglio dei ministri del 14 novembre ha dimenticato di dichiarare lo stato 

d'emergenza anche per la città di Matera. Purtroppo, tale disattenzione da 

parte del Governo nei confronti del Sud, e in modo particolare di Matera, si è 

manifestata anche in altre circostanze.  

Un ultimo episodio è accaduto nella giornata di ieri alla Camera dei 

deputati, dove nel corso della discussione per l'approvazione del cosiddetto 

decreto sisma, per quanto riguarda l'art bonus, la città di Matera è stata com-

pletamente esclusa ed è stata recuperata solo grazie a un emendamento della 

Lega - primo firmatario Marzio Liuni - che è stato approvato.  

L'attenzione da parte della Lega nei confronti del Sud, della Basilicata 

e di Matera si manifesta in maniera ancora più forte nell'esame della legge di 

bilancio che andremo ad approfondire nelle prossime settimane allorquando, 

grazie alla Lega e al primo firmatario Matteo Salvini, verrà esaminato un 

emendamento con il quale si prevede lo stanziamento per Matera di 400 mi-

lioni per il solo anno 2020. Questo Governo deve darsi una mossa. La mag-

gioranza ha la possibilità di accogliere l'emendamento di Matteo Salvini e 

della Lega per migliorare la legge di bilancio. Ci auguriamo tutti quanti che 

una tale disattenzione nei confronti del Sud e della Basilicata non si manifesti 

ancora.  

D'altronde, questo è l'esempio concreto di un insegnamento: tenere a 

cuore il Sud non significa esserci nati, non significa viverci, non basta questo. 

Non basta né esserci nato, né viverci, ma occorre amarlo e, da quanto si sta 

vedendo nelle ultime settimane e mesi, non mi pare che l'attuale Governo 

scoppi di amore verso il Sud. Del resto, non me ne meraviglio, poiché è il 

degno erede di quella classe politica che, riempiendosi la bocca di meridio-

nalismo, ci ha ridotti all'osso e ci ha messo in ginocchio. Questo è un esempio 

che noi avverseremo perché chi ama il Sud ama l'Italia e la rimette in cam-

mino in maniera univoca e forte. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). 

 

CORRADO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CORRADO (M5S). Signor Presidente, lunedì 18 novembre l’opera-

zione Achei della procura di Crotone - protagonisti i Carabinieri del Nucleo 

tutela patrimonio culturale, ma anche 21 comandi provinciali dei Carabi-

nieri (dalla punta dello stivale fino a Bolzano) e strutture di polizia interna-

zionali - ha fatto luce su un traffico di reperti archeologici che dalla Calabria 

prendevano la via del Nord Italia e dell’estero. Criminalità archeologica ca-

labrese è il nome che è stato dato convenzionalmente all’organizzazione ora 

smantellata. 

I filmati del Nucleo tutela patrimonio culturale sono impressionanti 

per l’efficienza quasi militare che documentano: la manovalanza, infatti - i 

cosiddetti tombaroli - si serviva anche di piccoli escavatori per raggiungere 

agevolmente la profondità delle tombe, aprirle e spogliarle dei preziosi cor-

redi o per devastare le fosse colme di ex voto. E i malviventi agivano senza 
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timori, sia in zone boschive sia in aree a cielo aperto, tanto in territori interni 

e isolati, quanto in siti archeologici di proprietà pubblica e di grandissima 

importanza, come il santuario di Apollo Aleo a Punta Alice di Cirò Marina e 

l’insediamento brezio di Castiglione di Paludi, presso Rossano; luoghi dove 

negli anni sono stati spesi milioni di euro di soldi pubblici, senza, tuttavia, 

riuscirne a garantire la conservazione. L’organigramma della banda criminale 

si avvaleva poi di restauratori, di intermediari di medio e alto livello e, sca-

lando ulteriormente la piramide, di contatti con i grandi trafficanti, in proficua 

relazione con i potenziali clienti internazionali. 

Il mio intervento non vuole e non può essere, però, solo un plauso alla 

magistratura e alle Forze dell’ordine per aver portato a termine l’operazione 

Achei. Se il traffico di reperti archeologici e opere d’arte in genere vive una 

stagione assai prospera in tutto il Paese e i suoi addetti si sono fatti più spre-

giudicati e sono in grado di muoversi con sempre maggiore disinvoltura sul 

mercato globale, ciò è dovuto soprattutto all’abbandono del territorio italiano, 

specialmente al Sud. Parlo di spopolamento delle aree interne; parlo di scom-

parsa degli agricoltori e delle coltivazioni; parlo di riduzione del numero delle 

guardie ambientali: tutti elementi che concorrono a creare le condizioni ideali 

per i predatori del patrimonio culturale, che non è solo cultura in astratto, ma 

è cultura che ha anche un ingente valore venale, ragione per cui il danno sof-

ferto è anche un danno erariale; elementi che però non sarebbero sufficienti 

da soli se non si assistesse, contestualmente, a un arretramento dello Stato 

perseguito con scientifica determinazione. 

Il Paese che non ha uguali al mondo per la capillarità delle testimo-

nianze materiali della sua storia è anche il Paese che oggi abbandona il campo 

- letteralmente - per rifugiarsi negli spazi confortevoli e ben delimitati dei 

musei cittadini, bocce di vetro per pesci rossi, dove sempre più spesso il pri-

vato santificato solleva lo Stato dal doversi accollare, oltre alle spese per 

scavi, restauri, manutenzioni e musealizzazioni, anche l’onere della gestione 

e soprattutto dei profitti, in crescita esponenziale. 

Il Paese dove milioni di persone attendono ansiose le aperture gratuite 

dei luoghi della cultura statali ogni prima domenica del mese accetta implici-

tamente che negli altri ventinove giorni l’arte non appartenga a tutti e visitare 

gli stessi istituti debba costare ormai troppo per troppi. 

Dicevo musei, naturalmente mega-musei, e all’interno di quelli mega-

mostre e mostre mostruose sono pressoché l’unico obiettivo di performance 

di un Ministero dove la tutela è morta, sostituita dalla didattica, come dimo-

stra - ad esempio - il Servizio II (scavi e tutela del patrimonio archeologico) 

della Direzione generale archeologia, belle arti e paesaggio, e dove il Servizio 

IV (circolazione) è di fatto paralizzato, oltre che dalla mania delle mostre, 

dalla mancanza di volontà di proseguire l’impegno diplomatico per il recu-

pero dei beni culturali italiani trafugati illecitamente all’estero; impegno che 

ebbe momenti altissimi una dozzina d’anni fa con il ministro Rutelli e che 

faceva di nuovo ben sperare con il penultimo titolare del Dicastero. 

Mi propongo, perciò, di presentare un disegno di legge per l’istitu-

zione di una Commissione parlamentare d’inchiesta che indaghi sulla siste-

matica emorragia che affligge il nostro patrimonio culturale, causa - come 

dicevo - anche di un ingente danno erariale e che ha a monte responsabilità di 
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omessa custodia mai contestate. Mi riferisco in particolare al patrimonio ar-

cheologico, nei confronti del quale, paradossalmente, i tombaroli sembrano 

essere i soli a manifestare autentico interesse, già prima che sia in grado di 

generare profitto. Mi auguro che il MoVimento 5 Stelle voglia intestarsi que-

sta battaglia di civiltà che non è più rinviabile. (Applausi dal Gruppo M5S). 

 

ANGRISANI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ANGRISANI (M5S). Signor Presidente, tre cose ci sono rimaste del 

Paradiso: le stelle, i fiori e i bambini. Questa frase di Dante Alighieri ritengo 

sia la più adatta per celebrare la Giornata internazionale per i diritti dell'in-

fanzia e dell'adolescenza, che il 20 novembre 1989 l'Assemblea generale 

dell'ONU istituì e adottò la Convenzione sui diritti dell'infanzia.  

Oggi, come sempre, dobbiamo riflettere se i diritti fondamentali scritti 

sulla Carta siano diventati realtà in tutto il mondo. Tanti passi avanti sono 

stati fatti, tanti restano ancora da fare. Ancora purtroppo molti bambini e ado-

lescenti anche nel nostro Paese sono vittime di violenze o abusi; spesso ven-

gono discriminati, emarginati o vivono in condizioni di grave trascuratezza e 

disagio. Alcuni soffrono ancora la fame, la privazione degli affetti dei genitori 

e non sono in possesso di una educazione o di una formazione scolastica di 

base. In Italia un bambino su sei vive in povertà. 

Sicuramente politiche come il reddito di cittadinanza hanno aiutato 

tante famiglie a risollevarsi. Ora ci prepariamo ad adottare tante misure di 

sostegno alla famiglia, come il bonus bebè e l'aumento delle risorse per gli 

asili nido che puntano a incentivare il welfare familiare. Non bisogna mai 

dimenticare che il benessere dei bambini passa necessariamente dal benessere 

delle famiglie e in questo senso stiamo lavorando, anche per dare sostegno 

alle politiche per la scuola contro la dispersione scolastica. Non bisogna mai 

lasciare indietro le fasce deboli, perché siano come guida due pilastri sulla cui 

solidità e sul cui reciproco scambio di informazione si poggia il futuro stesso 

di ciascuno dei nostri figli: la famiglia e la scuola. (Applausi dal Gruppo M5S 

e della senatrice Saponara). 

 

NISINI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

NISINI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, voglio portare 

all'attenzione di questa Assemblea un fenomeno che si sta verificando nel no-

stro mondo sportivo, in particolare in quello calcistico: i dati ci collocano sol-

tanto al nono posto per percentuale di riempimento degli stadi e, mentre negli 

altri Paesi europei come Francia e Spagna il trend è positivo, nel nostro Paese 

è negativo. Perfino in Norvegia, Scozia, Belgio e Olanda gli stadi sono più 

partecipati di quanto lo siano in Italia e addirittura in campionati di seconda 

fascia, come in Belgio e in Scozia, gli impianti in percentuale vengono riem-

piti di più che da noi. Il caro biglietti è una parte considerevole del problema; 
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basti pensare che proprio il costo dei biglietti cresce a tassi doppi rispetto a 

quello degli stipendi e al costo della vita. E non cadiamo nella trappola di 

pensare che il calo sia dovuto alla mediatizzazione del calcio, perché anche 

le pay-TV hanno avuto un calo negli ultimi anni del 4 per cento. Tra l'altro, 

secondo la legge tutti coloro che sono al di sotto dei quattordici anni di età 

hanno diritto di entrare gratuitamente allo stadio. Purtroppo, però, tale indi-

cazione non viene seguita spesso dalle società calcistiche, a riprova che l’in-

tenzione di portare i giovani e le famiglie allo stadio è solo un desiderata 

dichiarato, ma nei fatti mai veramente perseguito. E questo fenomeno attana-

glia la Serie A, che comunque, per ovvie ragioni, mantiene un appeal più 

elevato rispetto agli altri campionati; ma lo stesso problema si verifica in ma-

niera più forte anche nei campionati minori. 

Faccio questo intervento non soltanto perché sono assessore allo sport 

nel Comune di Arezzo, dove la prima squadra maschile è iscritta al campio-

nato di Lega Pro, ma anche perché sono una mamma di un piccolo calciatore, 

Edoardo. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Lo sport è passione, è cultura 

del rispetto, crescita e formazione per i nostri ragazzi ed è condivisione, è 

regole. E tutti questi valori non possono essere sminuiti da un biglietto di in-

gresso, perché non sono commercializzabili. Altre Nazioni, Presidente, 

stanno andando nella direzione di contenimento del costo dei biglietti ed è per 

questo che proprio questa mattina ho inoltrato una lettera al Ministro delle 

politiche giovanili e dello sport, al Presidente della Lega Pro e al Presidente 

della FIGC, affinché le istituzioni preposte si facciano carico in maniera fat-

tiva della risoluzione di questo problema e che di tutto ciò non rimangano 

solamente parole al vento. 

Credo che l'obiettivo di tutti noi sia di porci come decisori politici per 

salvaguardare a tutti i costi principi cardine dello sport in generale e in questo 

caso l'identità del calcio inteso come sport popolare per antonomasia, con una 

serie di iniziative che vanno proprio nella direzione di contenere il costo dei 

biglietti, soprattutto nelle serie cadette, e di riportare le famiglie e i giovani 

negli stadi italiani. 

Vorrei concludere con le seguenti parole: Eduardo Galeano, scrittore 

e giornalista, chiese alla teologa tedesca Dorothee Solle: «Come spiegherebbe 

a un bambino che cos'è la felicità?"». «Non glielo spiegherei» - rispose - «Gli 

darei un pallone per farlo giocare». Questa frase racchiude la vera essenza del 

calcio, che tutti noi dobbiamo tutelare, difendere e preservare. (Applausi dal 

Gruppo L-SP-PSd'Az). 

 

MODENA (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MODENA (FI-BP). Signor Presidente, ho chiesto di fare questo inter-

vento perché nella serata di ieri, una parte della trasmissione televisiva «Porta 

a Porta» è stata dedicata a uno scandalo, o considerato tale, relativo al gratuito 

patrocinio da parte di studi legali i quali, nonostante il fatto di dover assistere 

gratuitamente i propri clienti, e in modo particolare gli immigrati, prendereb-

bero invece soldi anche da questi.  
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Ho ripreso siffatto argomento perché da mesi giace una mia interro-

gazione proprio su questo tema e specificamente sulla quantificazione dei 

casi degli immigrati che raggiungono lo status di rifugiati perché omoses-

suali e quindi perseguitati nei Paesi di origine. Ho chiesto i dati con riferi-

mento al numero delle domande accolte con tale tipo di motivazione; ho 

chiesto i dati con riferimento ai numeri del gratuito patrocinio; ho chiesto - 

devo dire anche con un certo anticipo rispetto sia alle inchieste della magi-

stratura che al conseguente servizio di «Porta a Porta» - al Ministro dei chia-

rimenti a tal riguardo.  

Sollecito pertanto la risposta su questo tema ricordando che la mia 

interrogazione è l'atto 4-00202. Chiedo peraltro che da scritta si trasformi in 

orale.  Faccio presente - come già detto anche in interventi precedenti - che, 

se la politica si accorgesse per tempo delle cose distorte, potremo anche agire 

prima della magistratura oppure di un servizio di natura televisiva.  

 

FEDE (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FEDE (M5S). Signor Presidente, onorevoli senatori, intervengo per 

porre all'attenzione dell'Aula un'emergenza infrastrutturale che coinvolge il 

Sud delle Marche e che, nei fatti, non è nient'altro che una ricorrente fase 

acuta di un male cronico che crea enormi disagi a migliaia di cittadini, soprat-

tutto nella zona più meridionale della Regione, frenando la possibilità di svi-

luppo di un territorio in grave crisi economica, per di più colpito dalle pesanti 

conseguenze del sisma del 2016.  

È urgente mettere tra le priorità degli investimenti nazionali una serie 

di interventi sia a breve che a lungo termine per risolvere la situazione infra-

strutturale della zona Sud delle Marche, dando corpo a quanto presente anche 

nelle linee programmatiche del Governo. È una richiesta che si basa su dati 

oggettivi per un territorio storicamente isolato, che non ha trasporti pubblici 

di alcun tipo (né aerei, né linee ferroviarie per la costa tirrenica) ed ha a di-

sposizione stazioni declassate sulla linea adriatica con pochissime fermate di 

treni veloci. 

Certo, la morfologia del territorio è piuttosto complessa, ma la causa 

principale di questa situazione, affrontata e risolta in altre parti d'Italia, è so-

prattutto la cronica carenza di investimenti negli scorsi decenni, per ragioni 

politiche di vario genere che non è utile ora ripercorrere.  

Negli ultimi mesi la situazione è precipitata riguardo all'unica arteria 

importante che lambisce questo territorio, l'autostrada A14 (Bologna-Ta-

ranto), già un imbuto per il mancato adeguamento della terza corsia che si 

ferma a Porto Sant'Elpidio; ora colpita dalle conseguenze delle indagini della 

procura della Repubblica di Avellino su sicurezza e manutenzione dell'auto-

strada da parte di Aspi, la società del gruppo Benetton coinvolta anche nella 

strage del ponte Morandi. I guardrail di alcuni viadotti non sono a norma, per 

cui la viabilità ne risulta ulteriormente ridotta. La situazione è critica in ter-

mini di tempi di percorrenza e incidenti. Oltretutto, la nostra Provincia di 
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Ascoli Piceno presentava già statisticamente il maggior numero di morti, in-

cidenti e conseguenti rallentamenti su tutto il tratto autostradale a Sud di Bo-

logna, con ulteriore danno per l'intasamento delle vie interne che rende ancor 

più pesante la situazione. 

Servirebbero interventi immediati, come la revisione del sistema dei 

pedaggi in autostrada, ma al momento - incredibile a dirsi - il contratto con 

Autostrade per l'Italia non sembra prevedere questa opzione.  

Occorre nell'immediato adottare le garanzie migliori per gli automo-

bilisti e prevedere corsie più larghe e protezioni nelle corsie d'emergenza, una 

carreggiata ridotta ma comunque con doppie corsie e la limitazione della ve-

locità controllata dal sistema Tutor. Occorre far partire progetti concreti per 

risolvere strutturalmente i problemi logistici di quel territorio, dalla terza cor-

sia dell'autostrada, alla valorizzazione della stazione di San Benedetto del 

Tronto, fino alla ferrovia dei due mari. E lo dobbiamo fare ricordando che si 

tratta di un territorio che storicamente dovrebbe essere uno dei cardini tra 

Nord e Sud Italia, ma che attualmente non è nelle condizioni di svolgere que-

sta funzione e rende complesso non solo il traffico locale e regionale, ma an-

che tutta la connessione sulla dorsale adriatica da Nord a Sud del Paese, limi-

tando così lo sviluppo non solo locale, ma anche quello di tutte le aree a Sud 

delle Marche, e cioè di Abruzzo, Molise e Puglia.  

In tal senso sto presentando interrogazioni al Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti per sollecitare ulteriormente l'attenzione su questo grave 

problema al quale dobbiamo finalmente dare soluzione. (Applausi dal Gruppo 

M5S). 

 

LANNUTTI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LANNUTTI (M5S). Signor Presidente, vorrei segnalare l'ennesima 

truffa perpetrata dalle banche con il concorso del controllore a danno di de-

cine di migliaia di risparmiatori, già oggetto di una denuncia dell'Adusbef nel 

2015 e di un mio atto di sindacato ispettivo firmato da altri colleghi, l'interro-

gazione a risposta scritta 4-00179, del 30 maggio 2018. Oggi Nicola Borsi, 

un bravo giornalista su «il Fatto Quotidiano» scrive un articolo dal seguente 

titolo: «Bankitalia sapeva dal 2016 della truffa MPS sui diamanti». L'esposto 

di un dipendente della banca racconta come facevano abboccare i clienti, ma 

si è scoperto solo tre anni dopo.  

La truffa era configurata nel modo seguente: il risparmiatore paga 

10.000 euro un diamante acquistato a meno di 2.000 euro e l'80 per cento 

viene diviso tra le banche, le società di investimenti e gli sponsor; quando lo 

vorrà vendere troverà un altro risparmiatore cui passare la patata bollente o - 

come si dice a Roma - la sola, il cui valore è meno della metà di quanto pagato.  

L'Antitrust, nella sanzione comminata a Intesa-San Paolo, Unicredit, 

MPS, Banco BPM ai broker IDB e DPI, che per quindici anni hanno gestito 

il business di oltre due miliardi di euro, ha parlato di comportamenti omissivi 

e gravemente ingannevoli per i clienti, mentre gli ispettori di Bankitalia non 
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vedevano nulla, forse perché nella società DPI vi era Massimo Santoro, un 

alto funzionario che ha lavorato in Banca d'Italia per trent'anni. 

Mentre a Milano il pubblico ministero Colacicco, dopo aver seque-

strato 700 milioni, ha chiuso le indagini il 28 settembre per i reati di truffa, 

riciclaggio, autoriciclaggio e corruzione tra privati a carico di 87 manager, 

dipendenti bancari e sette società, l'esposto trasmesso dai magistrati di Siena 

il 2 marzo a Roma sembra sia svanito nel porto delle nebbie.  

Ho presentato al disegno di legge di bilancio l'emendamento 86.0.9, 

che impone alle banche doverosi e immediati risarcimenti, con l'auspicio 

possa essere approvato dai colleghi di maggioranza e opposizione, come do-

veroso atto di giustizia a favore dei risparmiatori truffati o raggirati col con-

corso della Banca d'Italia (Applausi dal Gruppo M5S). 

 

BERGESIO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BERGESIO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo semplice-

mente per comunicare all'Assemblea che recentemente abbiamo appreso con 

grande sorpresa l'ennesimo stop imposto dal Ministero per i beni e le attività 

culturali e per il turismo alla realizzazione di una infrastruttura strategica per 

la provincia di Cuneo e non solo, perché si collega con i valichi della vicina 

Francia. Eravamo a un passo dalla pubblicazione del bando di gara, ma la 

variante di Demonte, lungo la strada statale n. 21, è stata bloccata per un pa-

rere non conforme rispetto a quello che era stato dato dalla sovrintendenza 

regionale.  

Siamo davvero preoccupati perché, a causa di un parere negativo del 

Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, alcuni Comuni, tra 

cui quello di Demonte, dovranno continuare a subire il traffico di mezzi pesanti. 

Faccio notare a quest'Assemblea che a Demonte, un piccolo Comune con un'u-

nica strada principale che lo attraversa, transitano oltre 800 veicoli pesanti al 

giorno: un disastro ambientale e di vivibilità assolutamente pericoloso.  

Sapete qual è il risultato dello stop imposto dal Ministero per i beni e 

le attività culturali e il turismo? Buttare all'aria un progetto del costo previsto 

di 50 milioni di euro per tre chilometri di strada, con una sola corsia per senso 

di marcia e una galleria di 638 metri.  

In conclusione, il parere ministeriale vincolante, espresso attraverso i 

suoi tre esperti, blocca la Conferenza dei servizi, beffando ancora una volta 

questa importantissima opera e soprattutto tutti gli amministratori che la at-

tendono da anni.  

Pensate che ANAS aveva ribadito di aver speso oltre 500.000 euro per 

la progettazione e di aver avanzato altre cinque soluzioni partendo dal 2002. 

L'unica approvata era questa.  

A Demonte, in tutto questo, rimane purtroppo ancora assente un'alter-

nativa per il traffico pesante che attraversa il concentrico. Tra pareri che rim-

balzano e documenti in perenne itinere e soprattutto scadenze non rispettate, 
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il territorio cuneese con le sue imprese, con 80.000 iscritti alla camera di com-

mercio di Cuneo, rischia di vedere rallentare il treno della ripresa nonostante 

ciò riguardi la logistica a locomotiva.  

Noi cuneesi siamo gente concreta, più attenta alla sostanza che all'ap-

parenza; chiediamo risposte certe, tempi brevi e che il Ministro dei beni cul-

turali si impegni anche col Ministero dei trasporti su questo fronte. Anche il 

Presidente del Consiglio ha il dovere di ascoltare e aiutare.  

Fa strano pensare che, per quanto riguarda quella realtà, sia più im-

portante qualche pietra, probabilmente antica e appartenente a un vecchissimo 

monastero che non si vede più, rispetto alla salute di chi purtroppo ogni giorno 

deve sopportare gli scarichi di oltre 700-800 mezzi pesanti che passano.  

Prego il Governo di prestare la massima attenzione al riguardo e di 

intervenire subito sulla questione. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). 

 

SAPONARA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SAPONARA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

come voi tutti ben sapete, il 4 ottobre scorso, presso la questura di Trieste, i 

due agenti di polizia Matteo Demenego e Pierluigi Rotta sono stati uccisi a 

colpi di arma da fuoco da un individuo condotto in questura in seguito a un 

furto, il quale all'interno degli uffici è riuscito a impossessarsi dell'arma d'or-

dinanza di uno dei due poliziotti e ha aperto il fuoco contro gli stessi.  

In seguito a questo tragico episodio il consiglio comunale di Miran-

dola ha approvato all'unanimità una mozione di cordoglio per i due agenti 

assassinati a Trieste e anche di solidarietà alla Polizia di Stato e alle Forze 

dell'ordine. È stato chiesto che la mozione fosse trasmessa al commissariato 

di pubblica sicurezza di Mirandola, alla questura di Modena, alla questura di 

Trieste, al capo della Polizia Franco Gabrielli e ai parlamentari eletti sul ter-

ritorio regionale. A tale proposito, Presidente, le chiedo di poter mettere agli 

atti la mozione, la quale oltre a contenere cordoglio per gli agenti uccisi, au-

spica chiaramente che il responsabile delle due uccisioni venga punito.  

La mozione termina con le seguenti parole: «Chi delinque e soprat-

tutto chi commette crimini violenti deve pagare fino in fondo, deve scontare 

una pena certa, proporzionata e adeguata al male e al dolore che ha arrecato 

alla vittima e ai suoi familiari, senza che intervengano in suo favore concetti 

e sentimenti di recupero e reinserimento sociale, rieducazione, buonismo, che 

ormai da decenni hanno portato a rimodulare la legge sempre e solo in favore 

del carnefice. Le continue riduzioni delle pene edittali, la costante depenaliz-

zazione dei reati, la possibilità di ricorrere a riti alternativi, la concessione 

sempre più facile e frequente di permessi premio hanno portato a rendere su-

balterno il diritto alla legalità, alla giustizia e alla tutela delle vittime». (Ap-

plausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). 

 

PRESIDENTE. Senatrice Saponara, naturalmente il suo intervento è 

agli atti.  
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Quest'Assemblea all'epoca ha giustamente manifestato tutta la sua so-

lidarietà e il suo cordoglio alle famiglie coinvolte e ai cittadini di quella realtà 

per le vittime. Peraltro, direi che anche in questo caso si tratta di vittime sul 

lavoro. 

 

DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo per dire 

che non nascondo una certa preoccupazione per come si sta sviluppando la 

vertenza Alitalia. 

Oggi scade la proroga per l'offerta finale per l'acquisto dell'ex compa-

gnia, e si parla di un'ulteriore proroga - da parte del Governo - perché gli 

acquirenti non hanno individuato una risoluzione con il Governo; un Governo 

che sta utilizzando - a mio avviso - modi talebani, da tribunale del popolo, 

senza trovare un punto di contatto con chi dovrebbe acquistare e subentrare 

per rilanciare quella che è la nostra compagnia aerea.  

A mio avviso, per convincere Lufthansa, Delta, Atlantia, manca un 

piano industriale per rilanciare la compagnia: si parla non di voli a lungo rag-

gio, ma di piano di salvataggio e ciò spaventa gli investitori. Ebbene, ritengo 

che questo non possa essere accettato.  

Vorrei ricordare al Governo che, sul quadrante di Fiumicino, del X 

Municipio (Ostia, Acilia e tutta quell'area), rischiamo un collasso economico, 

sociale e anche culturale, oltre alla perdita di 10.000 posti di lavoro, che vanno 

ad aggiungersi a quelli di Ilva, Whirlpool e altre aziende, con il rischio di un 

totale di 80.000 licenziamenti nei prossimi mesi, con un'implosione sociale 

non indifferente.  

Lo dico: o si trovano soluzioni o a Fiumicino faremo le barricate. (Ap-

plausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). 

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di martedì 3 dicembre 2019  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì, 

3 dicembre, alle ore 16, con il seguente ordine del giorno: 

 

Discussione del disegno di legge: 
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Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio plu-

riennale per il triennio 2020-2022 (voto finale con la presenza del numero 

legale) (1586) 

  

  

La seduta è tolta (ore 14,24). 
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Allegato A 

  

DISEGNO DI LEGGE   

Conversione in legge del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante mi-

sure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE 

sulla qualità dell'aria e proroga del termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 

13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (1547) (V. nuovo titolo)  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 ottobre 2019, 

n. 111, recante misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla di-

rettiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria e proroga del termine di cui all'arti-

colo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (1547) (Nuovo ti-

tolo)   

  

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE  

Art. 1.  

1. È convertito in legge il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante mi-

sure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE 

sulla qualità dell'aria e proroga del termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 

13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

________________ 

N.B. Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di 

legge composto del solo articolo 1. Cfr. anche seduta n. 167.  

  

ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE  

Articolo 6.  

(Pubblicità dei dati ambientali) 

1. In attuazione delle previsioni della Convenzione sull'accesso alle informa-

zioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l'accesso alla 

giustizia in materia ambientale, con due allegati, fatta ad Aarhus il 25 giugno 

1998, ratificata e resa esecutiva con legge 16 marzo 2001, n. 108, fermo re-

stando il diritto di accesso diffuso dei cittadini singoli e associati di cui all'ar-

ticolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, alle informazioni ambientali, i 

soggetti di cui all'articolo 2-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 

e i concessionari di servizi pubblici pubblicano, nell'ambito degli obblighi di 
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cui all'articolo 40 del medesimo decreto legislativo, anche i dati ambientali 

risultanti da rilevazioni effettuate dai medesimi ai sensi della normativa vi-

gente. 

2. Ai fini di cui al comma 1, entro centottanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto, i gestori di centraline e di sistemi di rilevamento 

automatico dell'inquinamento atmosferico, della qualità dell'aria e di altre 

forme di inquinamento ed i gestori del servizio idrico pubblicano in rete le 

informazioni sul funzionamento del dispositivo, sui rilevamenti effettuati e 

tutti i dati acquisiti. 

3. Le pubbliche amministrazioni provvedono a svolgere le attività di cui ai 

commi 1 e 2 con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-

gislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

4. I dati e le informazioni di cui ai commi 1 e 2 sono acquisiti, con modalità 

telematica, dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 

(ISPRA) di cui all'articolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Il medesimo 

Istituto provvede, altresì, sulla base di una specifica convenzione con il Mi-

nistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ad acquisire e 

sistematizzare, in formato aperto e accessibile, ogni ulteriore dato ambientale 

e a renderlo pubblico attraverso una sezione dedicata e fruibile dal sito istitu-

zionale del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare de-

nominata «Informambiente», anche nell'ambito della sezione «Amministra-

zione trasparente». 

5. Per le finalità di cui al comma 4 è autorizzata una spesa di euro 500.000 

per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Ai relativi oneri si provvede me-

diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 

nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione «Fondi 

da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-

nanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 

relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

6. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

  

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO   

6.1 (testo 2)  

La Commissione 

Approvato  

Al comma 1, sostituire le parole: «e associati» con le seguenti: «nonché delle 

associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'am-

biente e della tutela del territorio e del mare».  
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6.2 (testo 2)  

La Commissione 

Approvato  

Al comma 1, sostituire le parole: «e i concessionari di servizi pubblici» con 

le seguenti: «i concessionari di servizi pubblici nonché i fornitori che svol-

gono servizi di pubblica utilità».  

 

6.3  

GALLONE, PAPATHEU, BERARDI, BERUTTI, ALFREDO MESSINA 

Respinto  

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, da adottare entro centottanta giorni 

dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono individuati i dati am-

bientali di cui al primo periodo».  

 

6.4  

FERRAZZI, ASSUNTELA MESSINA, MIRABELLI 

Ritirato  

Sostituire i commi 4 e 5 con i seguenti: 

        «4. I dati e le informazioni di cui ai commi 1 e 2 sono acquisiti, con 

modalità telematica, dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-

bientale (ISPRA) ai sensi dell'articolo 11 della legge n. 132 del 2016. Il me-

desimo Istituto ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare provvedono, altresì, sulla base di specifica convenzione, alla pubblica-

zione, in formato aperto ed accessibile, dei dati e delle informazioni di cui ai 

commi 1 e 2, attraverso una sezione dedicata e fruibile dal sito istituzionale 

del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare denominata 

"Informambiente", anche nell'ambito della sezione "Amministrazione traspa-

rente". 

        4-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, l'ISPRA trasmette al Ministro dell'ambiente e della tutela del territo-

rio e del mare, al fine dell'adozione dei provvedimenti di merito, il documento 

"Linee guida per la definizione delle modalità tecniche, dei flussi informativi 

e degli standard di interscambio dati ad essi associati" elaborato da ISPRA-

ARPA/APPA in conformità a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del 

decreto legislativo n. 32 del 2010, recante "Attuazione della direttiva 

2007/2/CE, che istituisce un'infrastruttura per l'informazione territoriale nella 

Comunità Europea (INSPIRE)". 

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4, si provvede inizial-

mente mediante corrispondente riduzione, pari a 500.000 euro per ciascuno 
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degli anni 2020, 2021 e 2022, delle proiezioni dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 

nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi 

da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-

nanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 

relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Con 

successivo decreto dei Ministri dell'economia e delle finanze e dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare sono definiti i meccanismi di devolu-

zione di una quota corrispondente proveniente dalle somme introitate in conto 

entrata del bilancio dello Stato a seguito dell'applicazione delle sanzioni pre-

viste dalla parte VI-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dalla 

legge n. 68 del 2015».  

 

6.5  

La Commissione 

Approvato  

Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «il medesimo istituto provvede 

altresì,» inserire le seguenti: «in conformità a quanto previsto dall'articolo 3, 

comma 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32, e».  

 

6.6  

MORONESE, PUGLIA, TRENTACOSTE, DONNO, FLORIDIA, QUARTO 

Ritirato  

Al comma 4, sostituire le parole da: «una sezione dedicata» fino alla fine del 

periodo con le seguenti: «il rafforzamento e l'ampliamento del sistema unifi-

cato per la pubblicazione dei dati di qualità dell'aria messo in atto sul portale 

internet del Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente».  

 

6.7  

La Commissione 

Approvato  

Al comma 4, dopo le parole: «fruibile dal sito» inserire la seguente: «inter-

net».  

 

6.8  

MAFFONI, NASTRI, IANNONE 

Respinto  
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Alla fine del comma 4 aggiungere le seguenti parole: «realizzando altresì in 

collaborazione con l'ANCI la raccolta e pubblicazione di buone pratiche di 

Comuni e Città Metropolitane».  

 

6.9  

GALLONE, PAPATHEU, BERARDI, BERUTTI, ALFREDO MESSINA 

Id. em. 6.8  

Al comma 4 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, realizzando altresì in 

collaborazione con l'ANCI la raccolta e pubblicazione di buone pratiche di 

Comuni e Città Metropolitane».  

 

6.10  

ARRIGONI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, PAZZAGLINI, RIPAMONTI, CORTI 

Id. em. 6.8  

Al comma 4 alla fine del comma aggiungere le seguenti parole: «realizzando 

altresì in collaborazione con l'ANCI la raccolta e pubblicazione di buone pra-

tiche di Comuni e Città Metropolitane».  

 

6.11  

FERRAZZI 

Ritirato  

Al comma 4 aggiungere in fine le seguenti parole: «realizzando altresì in col-

laborazione con l'ANCI la raccolta e pubblicazione di buone pratiche di Co-

muni e Città Metropolitane».  

 

6.12  

GALLONE, PAPATHEU, BERARDI, BERUTTI, ALFREDO MESSINA 

Respinto  

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 

        «4-bis. Alfine di evitare sovrapposizioni e duplicazione di adempimenti, 

i dati e le informazioni di cui ai commi 1 e 2 già trasmessi dai concessionari 

di servizi pubblici, in attuazione di obblighi di legge o di disposizioni recate 

dalla regolazione settoriale, ad autorità o amministrazioni pubbliche, sono 

pubblicate in rete da queste ultime che provvedono anche al necessario rac-

cordo con ISPRA ai sensi del comma 4».  

 

G6.100  
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MONTEVECCHI, TRENTACOSTE, LA MURA 

Non posto in votazione (*)  

Il Senato, 

        premesso che: 

            lo scopo principale del disegno di legge «Conversione in legge del 

decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante misure urgenti per il rispetto 

degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria e pro-

roga del termine di cui all'articolo 48,commi 11 e 13, del decreto-legge 17 

ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 

2016, n. 229» è quello di contrastare i cambiamenti climatici e dare avvio a 

un piano di sviluppo ecologico e sostenibile di medio-lungo periodo; 

            l'articolo 6, comma 4, del disegno di legge in esame provvede a isti-

tuire una sezione sul sito istituzionale del Ministero dell'ambiente e della tu-

tela del territorio e del mare denominata «Informambienie» contenente una 

serie di dati ambientali territoriali, la cui comprensione è essenziale al fine di 

sviluppare una maggiore consapevolezza degli impatti ambientali provocati 

dalle attività dell'essere umano; 

        considerato che: 

            l'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d'azione 

per le persone, il pianeta e la prosperità che riguarda 17 obiettivi comuni ai 

Paesi sottoscrittori; 

            il Green New Deal italiano rappresenta un punto di partenza per una 

concreta tutela dell'ambiente e della biodiversità; 

            l'educazione allo sviluppo sostenibile è un obiettivo strategico per il 

presente e per il futuro del nostro Paese ed è legata alla conservazione delle 

risorse del Pianeta che ci ospita; 

            considerato, inoltre, che: 

            la legge numero 92 del 20 agosto 2019 introduce, all'articolo 3, la de-

finizione delle linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica finaliz-

zata al raggiungimento di specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze 

e degli obiettivi specifici di apprendimento; 

            l'articolo 3 comma 1 lettera b) della legge 92 del 20 agosto 2019 pre-

vede per la redazione di linee guida suddette, si considerino determinate te-

matiche, tra cui: «l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall'As-

semblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015; anche nell'ambito 

della tematica dell'educazione ambientale», 

        impegna il Governo: 

            a valutare l'opportunità, nell'adozione delle linee guida di cui all'arti-

colo 3 della legge 20 agosto 2019 numero 92, dell'utilizzo, da parte del per-

sonale competente, dei dati di cui alla sezione «Informambiente» istituita ai 

sensi dell'articolo 6 di cui al presente disegno di legge. 
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________________ 

(*) Accolto dal Governo  

 

  

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AG-

GIUNTIVO DOPO L'ARTICOLO 6   

6.0.1  

FLORIDIA, MORONESE, PUGLIA, TRENTACOSTE, LA MURA, CASTELLONE, 

MANTERO, QUARTO 

Ritirato  

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente: 

«Art. 6-bis. 

(Pubblicazione dei dati relativi alle emissioni ed agli scarichi di sostanze 

inquinanti da parte dei gestori delle attività soggette ad autorizzazione inte-

grata ambientale) 

        All'articolo 29-decies del decreto legislativo n. 152 del 2006 dopo il 

comma 2 sono inseriti i seguenti: 

        "2-bis. Il gestore di attività produttive soggette ad AIA è obbligato a 

pubblicare, sul proprio sito internet, i valori limite di emissione prescritti dal 

provvedimento autorizzativo nonché, con la frequenza prescritta dal piano di 

monitoraggio e di controllo contenuta nel medesimo provvedimento, i dati 

relativi alle emissioni e agli scarichi di sostanze inquinanti. Egli provvede 

altresì al costante aggiornamento dei suddetti dati e garantisce in ogni mo-

mento l'accesso ai medesimi, anche al fine di assicurarne la comparazione 

visiva con i valori limite previsti dalla normativa vigente. 

        2-ter. L'esigenza di assicurare l'adeguata qualità delle informazioni pub-

blicate ai sensi del comma 1 non può, in ogni caso, costituire motivo per l'o-

messa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti. 

        2-quater. I dati e le informazioni di cui al comma 1 sono conservati fino 

alla data di chiusura delle installazioni produttive, certificata dall'ARPA o da 

un organo istituzionalmente superiore. 

        2-quinquies. Nelle home page dei siti internet dei gestori è collocata 

un'apposita sezione, denominata "Dati sulle emissioni e sugli scarichi", con-

tenente le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vi-

gente, al fine di consentirne la piena accessibilità. Il gestore non può disporre 

filtri o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca di indiciz-

zare ed effettuare ricerche all'interno della suddetta sezione. 

        2-sexies. In caso di mancata o incompleta pubblicazione delle informa-

zioni di cui al presente articolo si applica la sanzione amministrativa pecunia-

ria da 1.500 euro a 15.000 euro. 
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        2-septies. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare definisce, con decreto da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, i criteri, i modelli e gli schemi standard 

per l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei documenti, 

delle informazioni e dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

        2-octies. I gestori di attività produttive soggette ad AIA sono tenuti a 

conformarsi ai modelli e agli schemi previsti dal decreto di cui al comma 1 

del presente articolo entro tre mesi dalla data dell'entrata in vigore del decreto 

medesimo"».  

 

  

ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE  

Articolo 7.  

(Misure per l'incentivazione di prodotti sfusi o alla spina) 

1. Al fine di ridurre la produzione di rifiuti e contenere gli effetti climalteranti, 

agli esercenti commerciali di vicinato e di media struttura di cui all'articolo 4, 

comma 1, lettere d) ed e) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, che 

attrezzano spazi dedicati alla vendita ai consumatori di prodotti alimentari e 

detergenti, sfusi o alla spina, è riconosciuto, in via sperimentale, un contributo 

economico a fondo perduto pari alla spesa sostenuta e documentata per un 

importo massimo di euro 5.000 ciascuno, corrisposto secondo l'ordine di pre-

sentazione delle domande ammissibili, nel limite complessivo di 20 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, sino ad esaurimento delle pre-

dette risorse e a condizione che il contenitore offerto dall'esercente non sia 

monouso. 

2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, d'intesa con il Ministro dello sviluppo economico e sentita la Confe-

renza unificata, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vi-

gore del presente decreto, sono fissate le modalità per l'ottenimento del con-

tributo nonché per la verifica dello svolgimento dell'attività di vendita per un 

periodo minimo di tre anni a pena di revoca del contributo. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 20 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante riduzione delle 

proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai 

fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di 

riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo par-

zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare. 

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto delle 

condizioni e dei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-

sione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 

del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis». 
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5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

  

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO   

7.10 (testo 2)  

La Commissione 

Approvato  

Al comma 1 sostituire le parole: «di media struttura» con le seguenti: «di 

media e grande struttura» e le parole: «lettere d) ed e)» con le parole: «lettere 

d), e) ed f)».  

 

7.1  

BATTISTONI, GALLONE, SERAFINI, CALIGIURI, LONARDO, MANGIALAVORI, 

PAPATHEU, BERARDI, BERUTTI, ALFREDO MESSINA, PICHETTO FRATIN 

Respinto  

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

            a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n.114» sono 

inserite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri 

prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-

colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,». 

            b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli». 

            c) sostituire le parole «20 milioni» con le seguenti: «22 milioni». 

        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «20 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante riduzione delle 

proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai 

fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi di 

riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo par-

zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare.», con le seguenti: «22 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede: 

            a) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 

mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 

conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del 

programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" 

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 

2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-

stero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 
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            b) quanto a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-

litica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novem-

bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 

2004, n. 307».  

 

7.8  

ASSUNTELA MESSINA, FERRAZZI, MIRABELLI, FERRARI, TARICCO, BITI 

Ritirato  

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

            a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» inse-

rire le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri 

prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-

colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,»; 

            b) dopo le parole: «di prodotti» inserire le seguenti: «agricoli,»; 

            c) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «22 milioni». 

        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «20 milioni» con 

le seguenti: «22 milioni».  

 

7.2  

LA PIETRA, MAFFONI, NASTRI, IANNONE 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte  

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

        a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» sono 

inserite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei 

propri prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai 

sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228,»; 

        b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli»; 

        c) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «22 milioni».  

 

7.4  

BERGESIO, CENTINAIO, VALLARDI, SBRANA, ARRIGONI, BRIZIARELLI, BRUZ-

ZONE, PAZZAGLINI, RIPAMONTI, CORTI 

Precluso  

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

        a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» sono in-

serite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri 
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prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-

colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,»; 

        b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli,»; 

        c) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «22 milioni».  

 

7.6  

DE BONIS 

Precluso  

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

        a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» sono in-

serite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri 

prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-

colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,»; 

        b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli»; 

        c) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «22 milioni».  

 

7.7  

COMINCINI 

Precluso  

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

            a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» sono 

inserite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri 

prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-

colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,»; 

            b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli»; 

            c) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «22 milioni».  

 

7.3  

DE PETRIS, NUGNES, ERRANI, GRASSO, LAFORGIA, BUCCARELLA 

Precluso  

Al primo comma, apportare le seguenti modificazioni: 

        a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» sono in-

serite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri 

prodotti direttamente in azienda, in locali aperti al pubblico, ai sensi dell'arti-

colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,»; 

        b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli,».  
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7.5  

DURNWALDER, STEGER, UNTERBERGER, LANIECE 

Precluso  

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

        a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» sono in-

serite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri 

prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-

colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,»; 

        b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli».  

 

7.9  

GALLONE, PICHETTO FRATIN, PAPATHEU, BERARDI, BERUTTI, ALFREDO MES-

SINA, PAROLI 

Respinto  

Al comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,», 

aggiungere le seguenti: «e ai titolari di pubblici esercizi di cui all'articolo 5, 

comma 1, lettere a), b) e c) della legge 25 agosto 1991, n, 287,».  

 

7.11  

PAZZAGLINI, ARRIGONI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, RIPAMONTI, CORTI 

Respinto  

Al comma 1, sopprimere le parole: «alimentari e».  

 

7.12  

GALLONE, PAPATHEU, BERARDI, BERUTTI, ALFREDO MESSINA 

Respinto  

Al comma 1, dopo la parola: «detergenti», sono aggiunte le seguenti: «per 

uso domestico e per l'igiene personale,».  

 

7.13  

La Commissione 

Approvato  

Al comma 1 dopo le parole: «sfusi o alla spina», aggiungere: «o per l'apertura 

di nuovi negozi che prevedano esclusivamente la vendita di prodotti sfusi».  
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7.14  

ARRIGONI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, PAZZAGLINI, RIPAMONTI, CORTI 

Respinto  

Al comma 1, sopprimere le parole: «e a condizione che il contenitore offerto 

dall'esercente non sia monouso».  

 

7.700  

MOLLAME, ABATE, NATURALE, TRENTACOSTE, PUGLIA, FATTORI, AGOSTI-

NELLI 

Respinto  

Al comma 1, sostituire le parole: «non sia monouso», con le seguenti: «sia 

biodegradabile o compostabile ai sensi della UNI EN 14046 del 2002».  

 

7.15 (testo 2)  

MANTERO, MORONESE, PUGLIA, TRENTACOSTE, GALLICCHIO, LA MURA 

Approvato  

Al comma 1, sostituire le parole: «non sia monouso» con le seguenti: «sia 

riutilizzabile e rispetti la normativa vigente in materia di materiali a contatto 

con alimenti».  

 

7.16  

La Commissione 

Approvato  

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

        «1-bis. Ai clienti è consentito utilizzare contenitori propri purché riuti-

lizzabili, puliti e idonei per uso alimentare. L'esercente può rifiutare l'uso di 

contenitori che ritenga igienicamente non idonei».  

 

7.17  

ARRIGONI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, PAZZAGLINI, RIPAMONTI, CORTI 

Respinto  

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

        «1-bis. Riguardo ai soli prodotti alimentari, è fatto divieto al consuma-

tore di introdurre dall'esterno propri contenitori.».  

 

7.18  
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DURNWALDER, STEGER, UNTERBERGER, LANIECE 

Respinto  

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

        «1-bis. Il contributo di cui al comma 1, è riconosciuto anche alle imprese 

alberghiere che aderiscano a programmi di sostituzione dei contenitori mo-

nouso per detergenti e di altri oggetti in plastica monouso, in conformità alle 

linee guida che saranno definite dal Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto, sentite le organizzazioni imprenditoriali nazionali 

maggiormente rappresentative della categoria».  

 

7.19  

NOCERINO, MORONESE, TRENTACOSTE, LA MURA 

Respinto  

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: 

        «5-bis. Al fine di perseguire la riduzione della produzione dei rifiuti 

viene promossa la realizzazione di punti vendita di prodotti sfusi e alla spina 

nelle medie e grandi strutture di vendita già esistenti o in fase di realizzazione 

o ampliamento, destinando una percentuale della superficie di vendita al com-

mercio di prodotti sfusi o alla spina».  

 

G7.100  

MAFFONI, NASTRI, IANNONE 

Respinto  

Il Senato, 

        premesso che: 

            è pienamente condivisibile ogni iniziativa, anche di carattere norma-

tivo, volta a «costruire» un Paese verde, equo, sociale e a impatto climatico 

zero, intensificando le azioni per la salvaguardia dell'ambiente e il contrasto 

degli effetti dei cambiamenti climatici (che stanno diventando sempre più vi-

sibili e pervasivi); 

            questo rappresenta un obiettivo estremamente ambizioso, perseguito 

anche a livello europeo, che peraltro offrirà una reale opportunità di moder-

nizzazione e di competitività anche al nostro sistema economico-produttivo; 

            ciò comporterà inevitabilmente una serie di costi e di sfide anche a 

breve termine, per cui è importante coniugare misure di sostenibilità ambien-

tale con efficaci e strutturali interventi di sostenibilità economico-sociale, an-

che prevedendo misure di contrasto all'importazione di prodotti da Paesi extra 

UE che non rispettano gli standard ambientali, salariali e di sicurezza vigenti 

in ambito europeo e che alterano la concorrenza, con effetti distorsivi; 
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            sarebbe opportuno oltre che necessario, dunque, accompagnare la fase 

di transizione in atto verso un'economia «più verde e più inclusiva» con poli-

tiche mirate di sostegno alle imprese e ai cittadini che dovranno nel tempo 

adattarsi alle nuove regole; come viene evidenziato, la profonda trasforma-

zione dell'economia e della società che l'Unione europea è chiamata ad intra-

prendere dovrà essere comunque realizzata «secondo modalità che tengano 

conto delle situazioni nazionali e ci siano eque dal punto di vista sociale», 

        impegna il Governo: 

            a promuovere l'introduzione di dazi su prodotti estetici che non rispec-

chiano gli standard, salariali, di sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale 

vigenti in ambito europeo, per evitare un pericoloso dumping sociale e con-

trastare fenomeni di concorrenza sleale (così detta «dazi di civiltà»).  

 

G7.101  

MAFFONI, NASTRI, IANNONE 

Non posto in votazione (*)  

Il Senato, 

        premesso che: 

            è pienamente condivisibile ogni iniziativa, anche di carattere norma-

tivo, volta a «costruire» un Paese verde, equo, sociale e a impatto climatico 

zero, intensificando le azioni per la salvaguardia dell'ambiente e il contrasto 

degli effetti dei cambiamenti climatici (che stanno diventando sempre più vi-

sibili e pervasivi); 

            questo rappresenta un obiettivo estremamente ambizioso, perseguito 

anche a livello europeo, che peraltro offrirà una reale opportunità di moder-

nizzazione e di competitività anche al nostro sistema economico-produttivo; 

            ciò comporterà inevitabilmente una serie dì costi e di sfide anche a 

breve termine, per cui è importante coniugare misure di sostenibilità ambien-

tale con efficaci e strutturali interventi di sostenibilità economico-sociale; 

            sarebbe opportuno oltre che necessario, dunque, accompagnare la fase 

di transizione in atto verso un'economia «più verde e più inclusiva» con poli-

tiche mirate di sostegno alle imprese e ai cittadini che dovranno nel tempo 

adattarsi alle nuove regole; come viene evidenziato, la profonda trasforma-

zione dell'economia e della società che l'Unione europea è chiamata ad intra-

prendere dovrà essere comunque realizzata «secondo modalità che tengano 

conto delle situazioni nazionali e che siano eque dal punto di vista sociale»; 

            in questo contesto generale è pienamente condivisibile l'obiettivo 

della recente direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 

2019, sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'am-

biente (Direttiva (UE) 2019/904 sulla plastica monouso - Single Use Plastics, 

SUP) che è quello di «prevenire e ridurre t'incidenza di determinati prodotti 

di plastica sull'ambiente, in particolare l'ambiente acquatico, e sulla salute 



Senato della Repubblica – 92 – XVIII LEGISLATURA 

   
168ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 21 Novembre 2019 

 

 

umana, nonché promuovere la transizione verso un'economia circolare con 

modelli imprenditoriali, prodotti e materiali innovativi e sostenibili, contri-

buendo in tal modo al corretto funzionamento del mercato interno»; 

            sono state, a tal fine, individuate e definite specifiche misure di pre-

venzione e gestione dei rifiuti in relazione ai prodotti di plastica monouso 

rinvenuti più di frequente sulle spiagge e agli attrezzi da pesca contenenti pla-

stica; in particolare, alcuni prodotti - per i quali sono facilmente disponibili 

soluzioni alternative - saranno messi al bando, mentre per quelli di cui non 

esistono valide alternative saranno previste sostanziali riduzioni dei consumo 

a livello nazionale e per altri ancora, invece, stringenti requisiti di etichetta-

tura e prodotto; ogni Stato membro dovrà ora adottare i necessari provvedi-

menti volti ad adeguarsi alle nuove regole europee; 

            a quanto risulta, l'importazione extra UE di prodotti SUP (Single Use 

Plastics) è piuttosto marginale poiché la produzione è fortemente concentrata 

in Sud Europa (in particolare in Italia e Spagna); le stoviglie monouso in pla-

stica per uso alimentare sono infatti prodotte principalmente in Italia (un re-

cente studio di Confindustria ha evidenziato, nello specifico, la seguente si-

tuazione: aziende di produzione delle stoviglie di monouso: 25 - distribuite 

equamente tra Nord e Sud-; numero di addetti diretti: 3.000; fatturato diretto: 

1 miliardo euro; consumi destinati alla produzione di stoviglie monouso: circa 

il 35 per cento della domanda italiana di polistirolo compatto); 

            il divieto di commercializzazione delle stoviglie monouso in plastica 

per uso alimentare determinerebbe, dunque, - soprattutto per il nostro Paese - 

un impatto significativamente negativo per le aziende produttrici di prodotti 

monouso in plastica nonché per le numerose imprese legate all'indotto; le di-

sposizioni eccessivamente stringenti, peraltro, non consentono di predisporre 

e attuare un adeguato e tempestivo piano di riconversione e aggiornamento 

industriale nonché di riqualificazione professionale, per potersi adeguarsi alla 

nuova regolamentazione, 

        impegna il Governo: 

            ad assumere ogni iniziativa utile, anche in sede europea, al fine di ga-

rantire un efficace sostegno economico-finanziario alle aziende produttrici di 

articoli monouso in plastica (Single Use Plastics) per la riconversione indu-

striale e la riqualificazione professionale, necessarie anche per l'adeguamento 

alla nuova normativa europea citata in premessa. 

________________ 

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione  

 

  

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI 

DOPO L'ARTICOLO 7   

7.0.1  
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GALLONE, PAPATHEU, BERARDI, BERUTTI, ALFREDO MESSINA, PAROLI, TOF-

FANIN, FLORIS, GALLIANI, MALLEGNI 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Introduzione del sistema del vuoto a rendere) 

        1. L'articolo 219-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è so-

stituito dal seguente: 

        "Art. 219-bis. - (Sistema di restituzione di specifiche tipologie di imbal-

laggi destinati alle utenze commerciali e domestiche) - 1. Al fine di prevenire 

la produzione di rifiuti di imballaggio e di favorire il riutilizzo degli imbal-

laggi usati, è introdotto il sistema del vuoto a rendere su cauzione per gli im-

ballaggi in vetro nonché per i contenitori in plastica, acciaio e alluminio con 

capacità fino a tre litri, utilizzati da utenze commerciali e domestiche. 

        2. Il sistema del vuoto a rendere si applica al recupero delle seguenti 

tipologie di imballaggi riutilizzabili: 

            a) bottiglie e contenitori di plastica destinati all'uso alimentare utiliz-

zati per acqua o per bevande di altro genere, di volume compreso tra 0,1 e 3,0 

litri; 

            b) bottiglie e contenitori di plastica destinati all'uso cosmetico, per l'i-

giene della persona e della casa, di volume compreso tra 0,1 e 3,0 litri; 

            c) bottiglie e contenitori in vetro di volume compreso tra 0,1 e 3,0 litri, 

utilizzati per acqua, per bevande di altro genere o per alimenti di qualsiasi 

tipo; 

            d) lattine e contenitori in alluminio utilizzati per acqua, per bevande 

di altro genere o per alimenti di qualsiasi tipo. 

        3. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con 

regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-

sizione, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, determina le 

modalità di applicazione del sistema del vuoto a rendere, che può essere 

esteso anche alle altre tipologie di imballaggi non esplicitamente elencate al 

comma 2". 

        2. Dopo l'articolo 219-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152, 

come sostituito dal comma 1 del presente articolo, è inserito il seguente: 

        "Art. 219-ter. 

(Costituzione delle filiere di recupero per gli imballaggi riutilizzabili) 

        1. Al fine dell'implementazione del sistema del vuoto a rendere di cui 

all'articolo 219-bis, i produttori, gli utilizzatori e gli utenti finali di imballaggi 

riutilizzabili aderiscono a una filiera di recupero e riutilizzo, di seguito deno-
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minata «filiera», dai medesimi costituita attraverso un consorzio, un'associa-

zione temporanea di imprese o mediante altro tipo di contratto, allo scopo di 

realizzare un sistema di gestione degli imballaggi sostenibile. 

        2. Il contratto istitutivo della filiera è approvato dalla Camera di com-

mercio, industria, artigianato e agricoltura competente per territorio ed è 

aperto all'adesione di tutti gli operatori economici interessati. 

        3. Gli aderenti alla filiera istituiscono appositi marchi da apporre sull'e-

tichetta e stabiliscono la quota di rimborso spettante ai consumatori, da indi-

care in modo ben visibile al fine di incentivare la restituzione degli imbal-

laggi. 

        4. Gli utenti finali degli imballaggi aderenti alla filiera provvedono alla 

raccolta degli imballaggi riutilizzabili restituiti dai consumatori, nonché alla 

restituzione della cauzione versata al momento dell'acquisto. 

        5. L'importo della cauzione, i relativi termini di pagamento, le modalità 

di restituzione e la quota da versare ai consumatori che restituiscono gli im-

ballaggi sono definiti nel contratto istitutivo della filiera. 

        6. I consumatori restituiscono gli imballaggi riutilizzabili negli esercizi 

commerciali in cui sono stati acquistati, ricevendo in cambio la cauzione ver-

sata sotto forma di denaro o di titolo d'acquisto di valore equivalente. 

        7. I produttori, gli utilizzatori e gli utenti finali di imballaggi aderenti 

alla filiera usufruiscono di una riduzione della tassa sui rifiuti (TARI) e di 

ulteriori agevolazioni, in base ai criteri stabiliti con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo eco-

nomico, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione. 

        8. La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura compe-

tente per territorio vigila sull'adempimento degli obblighi derivanti dall'ade-

sione alla filiera"».  

 

7.0.2  

MIRABELLI, FERRAZZI 

Ritirato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Misure per la riduzione dell'uso di contenitori di plastica) 

        1. Al fine di ridurre il consumo di contenitori di plastica per acque pota-

bili, all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con mo-

dificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 2 è aggiunto il 

seguente: 
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            "2-bis. Per le spese documentate sostenute a decorrere dall'anno 2020, 

relative all'acquisto e all'installazione di sistemi di filtraggio, mineralizza-

zione, raffreddamento e/o addizione di anidride carbonica alimentare E 290, 

e miglioramento qualitativo delle acque destinate al consumo umano erogate 

da acquedotti, spetta una detrazione dall'imposta lorda fino ad un ammontare 

complessivo delle stesse non superiore a 1.000 euro per ciascuna unità immo-

biliare o esercizio commerciale e a 5.000 euro per le imprese che esercitano, 

anche non via prevalente, attività di somministrazione di cibi e bevande. La 

detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in tre 

quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 50 per cento delle spese 

sostenute". 

        2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Mi-

nistro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le norme attua-

tive, gli obblighi di segnalazione degli interventi effettuati, nonché i requisiti 

tecnici che devono soddisfare i sistemi che beneficiano delle agevolazioni di 

cui al comma 1. 

        3. Al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione della riduzione 

del consumo di contenitori di plastica per acque destinate ad uso potabile con-

seguito a seguito della realizzazione degli interventi di cui al presente articolo, 

in analogia a quanto già previsto in materia di detrazioni fiscali per la riqua-

lificazione energetica degli edifici, sono trasmesse per via telematica all'E-

NEA le informazioni sugli interventi effettuati. L'ENEA elabora le informa-

zioni pervenute e trasmette una relazione sui risultati degli interventi al Mini-

stro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Ministero dell'e-

conomia e delle finanze e al Ministero dello sviluppo economico. 

        4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro a de-

correre dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle 

risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 

2014, n. 199».  

 

7.0.3  

GALLONE, PAPATHEU, BERARDI, BERUTTI, ALFREDO MESSINA, PAROLI, PI-

CHETTO FRATIN, DAMIANI, MALLEGNI 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Istituzione del Fondo unico per il riciclo) 

        1. Dopo l'articolo 222 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è 

inserito il seguente: 

        "Art. 222-bis. 
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(Fondo unico per il riciclo) 

        1. È istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 

e del mare il Fondo unico per il riciclo, nel quale confluiscono tutti i costi 

ambientali versati dai produttori, classificati in base a ciascuna tipologia di 

materiale. Il Ministero assegna e ridistribuisce gli importi derivanti dal versa-

mento dei costi ambientali secondo i criteri stabiliti all'esito delle verifiche 

effettuate dal Consorzio nazionale degli imballaggi di cui all'articolo 224. Da-

gli importi derivanti dal versamento del costo ambientale sono detratti gli 

oneri per il ritiro, la selezione, la cernita e il trasporto, sostenuti dagli enti 

locali o da terzi, da rimborsare nella percentuale stabilita dal Consorzio na-

zionale degli imballaggi in base alla valutazione sull'efficacia del sistema pre-

scelto, da effettuare secondo le modalità indicate all'articolo 224, comma 4; 

la restante parte delle somme versate a titolo di costo ambientale è distribuita 

tra i produttori e gli utilizzatori, consorziati o meno, in relazione a quanto 

effettivamente riciclato"».  

 

7.0.4  

AIMI, GALLONE, PAPATHEU, TOFFANIN 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Iva agevolata per prodotti venduti sfusi o alla spina) 

        1. Per i prodotti alimentari e per l'igiene personale, sui quali non sia già 

applicata una aliquota agevolata, venduti sfusi o alla spina, si applica l'ali-

quota del 4 per cento dell'imposta sul valore aggiunto. 

        2. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente 

articolo, valutato in 25 milioni di euro per il 2019 e 300 milioni di euro a 

decorrere dal 2020 si provvede: 

            a) quanto a 25 milioni di euro per il 2019 mediante corrispondente 

riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190; 

            b) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2020, mediante corri-

spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto 

legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 

27 dicembre 2004, n. 307».  

 

  

ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE  

Articolo 8.  
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(Proroga del termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189) 

1. All'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 11 le parole «entro il 15 ottobre 2019, ovvero, mediante rateiz-

zazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, con il versa-

mento dell'importo corrispondente al valore delle prime cinque rate entro il 

15 ottobre 2019» sono sostituite dalle seguenti «entro il 15 gennaio 2020, 

ovvero, mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari 

importo, con il versamento dell'importo della prima rata entro il 15 gennaio 

2020»; 

b) al comma 13 le parole «entro il 15 ottobre 2019, anche mediante rateizza-

zione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, con il versamento 

dell'importo corrispondente al valore delle prime cinque rate entro il 15 otto-

bre 2019» sono sostituite dalle seguenti «entro il 15 gennaio 2020, anche me-

diante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, 

con il versamento dell'importo della prima rata entro il 15 gennaio 2020». 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 13,8 milioni di euro per l'anno 

2019, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 

107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con 

propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.  

  

ORDINI DEL GIORNO   

G8.100  

BERUTTI, GALLONE, PICHETTO FRATIN, TIRABOSCHI, PEROSINO, MALAN, RIZ-

ZOTTI 

Non posto in votazione (*)  

Il Senato, 

            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-

legge 14 ottobre 2019, n. 111 recante misure urgenti per il rispetto degli ob-

blighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria e proroga del 

termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 

229, 

        premesso che: 

            nei giorni tra il 21 e il 22 ottobre u.s., il Piemonte è stato colpito da 

un'alluvione di straordinaria intensità, a causa delle precipitazioni persistenti 

e abbondanti, che hanno causato danni ingenti su buona parte del territorio 

regionale; 
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            l'evento ha prodotto conseguenze devastanti sull'economia, sulle in-

frastrutture pubbliche e private e sulle attività produttive e agricole dell'intera 

Regione e, in particolare, nella provincia di Alessandria, 

        impegna il Governo: 

            a valutare la possibilità di stanziare risorse finalizzate al ripristino ur-

gente delle infrastrutture pubbliche nella Regione Piemonte e, in particolare, 

nella provincia di Alessandria, danneggiate dagli eventi alluvionali del mese 

di ottobre. 

________________ 

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione  

 

G8.101  

BERNINI, GALLONE, DAMIANI, MINUTO, VITALI, AIMI, ALDERISI, BARACHINI, 

BARBONI, BATTISTONI, BERARDI, BERUTTI, BIASOTTI, BINETTI, CALIENDO, 

CALIGIURI, CANGINI, CARBONE, CAUSIN, CESARO, CRAXI, DAL MAS, DE 

POLI, DE SIANO, FANTETTI, FAZZONE, FERRO, FLORIS, GALLIANI, GASPARRI, 

GHEDINI, GIAMMANCO, GIRO, LONARDO, MALAN, MALLEGNI, MANGIALA-

VORI, MASINI, ALFREDO MESSINA, MODENA, MOLES, PAGANO, PAPATHEU, 

PAROLI, PEROSINO, PICHETTO FRATIN, RIZZOTTI, ROMANI, RONZULLI, ROSSI, 

SACCONE, SCHIFANI, SCIASCIA, SERAFINI, SICLARI, STABILE, TESTOR, TIRA-

BOSCHI, TOFFANIN 

Respinto  

Il Senato, 

            in sede di discussione del disegno di legge AS 1547 - Conversione in 

legge del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante misure urgenti per il 

rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'a-

ria e proroga del termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229; 

        premesso che: 

            la Xylella fastidiosa è un patogeno da quarantena inserito nella lista 

A1 dell'Eppo (European and Mediterranean Plant Protection Organization), 

la cui presenza era fino a qualche anno fa limitata al continente americano ed 

a ristrette aree in Asia (Taiwan); 

            il patogeno è stato segnalato per la prima volta in Europa nel 2013, in 

una zona circoscritta del Salento su piante secolari di olivo che presentavano 

marcati disseccamenti della chioma, e su piante di mandorlo ed oleandro; 

            successivamente, infezioni di Xylella fastidiosa e conclamati casi di 

disseccamenti su olivo, sono stati segnalati nell'intera provincia di Lecce e 

parte di quelle di Brindisi e Taranto, a conferma dell'espansione dell'epide-

mia; 
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            la malattia denominata «Complesso del disseccamento rapido dell'o-

livo» si caratterizza per la comparsa di severi disseccamenti della chioma, 

dapprima a «macchia di leopardo», ma che rapidamente si estendono all'intera 

chioma; 

            non essendo tutt'ora disponibile un protocollo efficace di cura delle 

piante infette, le strategie di lotta al batterio si basano essenzialmente sulla 

prevenzione e la lotta al vettore al fine di ridurre la diffusione/espansione 

delle infezioni; 

            sono state nel tempo elaborate diverse strategie per il contenimento 

dell'epidemia, spesso contraddittorie tra loro e prive di qualsiasi obiettivo di 

risoluzione definitiva del problema; 

            il decreto-legge del 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modifica-

zioni dalla legge 3 agosto 2017, n.123, «Disposizioni urgenti per la crescita 

economica nel Mezzogiorno» il comma 2, dell'articolo 4 concerne «istituzioni 

di zone economiche speciali» e «intende per ZES una zona geograficamente 

delimitata e chiaramente identificata, situata entro i confini dello Stato, costi-

tuita anche da aree non territorialmente adiacenti purché presentino un nesso 

economico funzionale, e che comprenda almeno un'area portuale con le ca-

ratteristiche stabilite dal regolamento (UE) n. 1315 dell'11 dicembre 2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, sugli orientamenti dell'Unione per lo svi-

luppo della rete transeuropea dei trasporti (TENT). Per l'esercizio di attività 

economiche e imprenditoriali le aziende già operative e quelle che si insedie-

ranno nella ZES possono beneficiare di speciali condizioni, in relazione alla 

natura incrementale degli investimenti e delle attività di sviluppo di impresa»; 

            l'articolo 4, comma 4 del medesimo decreto legge dispone che: «Le 

proposte di istituzione di ZES possono essere presentate dalle regioni meno 

sviluppate e in transizione, così come individuate dalla normativa europea, 

ammissibili alle deroghe previste dall'articolo 107 del Trattato sul funziona-

mento dell'Unione europea; 

            il D.P.C.M. 25/01/2018, n. 12 «Regolamento recante istituzione di 

Zone economiche speciali (ZES)», l'articolo 3 dispone che la ZES può ricom-

prendere anche aree della medesima regione non territorialmente adiacenti, 

purché presentino un nesso economico funzionale e che comprendano almeno 

un'area portuale. Tali aree, tenuto conto anche del volume complessivo di 

merci in transito, sono anche i porti purché essi presentino una rilevanza stra-

tegica per le attività di specializzazione territoriale che si intende rafforzare e 

dimostrino un nesso economico funzionale con l'Area portuale. Il nesso eco-

nomico funzionale tra aree non territorialmente adiacenti sussiste qualora vi 

sia la presenza, o il potenziale sviluppo, di attività economico-produttive, in-

dicate nel Piano di sviluppo strategico, o di adeguate infrastrutture di colle-

gamento tra le aree interessate; 

            all'articolo 5 del medesimo DPCM dispone che «Le proposte di isti-

tuzione di una ZES sono presentate, nel rispetto della disciplina europea in 

materia di aiuti di Stato, secondo le forme stabilite dai rispettivi ordinamenti 



Senato della Repubblica – 100 – XVIII LEGISLATURA 

   
168ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 21 Novembre 2019 

 

 

regionali, al Presidente del Consiglio dei ministri, dal presidente della re-

gione, sentiti i sindaci delle aree interessate, nel rispetto dei requisiti di cui 

all'articolo 3. Le proposte di istituzione di ZES interregionali sono presentate, 

secondo le forme stabilite dai rispettivi ordinamenti regionali, al Presidente 

del Consiglio dei ministri, con una proposta congiunta dei Presidenti delle 

regioni interessate, sentiti i sindaci delle aree interessate. Il Ministro per la 

coesione territoriale e il Mezzogiorno può richiedere, ai fini dell'adozione del 

decreto di cui all'articolo 7, integrazioni o modifiche al Piano di sviluppo stra-

tegico»; 

            secondo l'Autorità europea per la sicurezza alimentare (Efsa) l'unico 

modo efficace per combattere il flagello è eradicare gli ulivi infetti e ogni 

altro albero posto nel raggio di 100 metri da quello contagiato. Di recente, 

sulla base dei risultati ottenuti dai ricercatori dell'Istituto per la protezione 

sostenibile delle piante (Ipsp) del Cnr di Bari nell'ambito del «Progetto 

Ponte», finanziato dall'Unione europea, sarebbe stato individuato un metodo 

per la rilevazione via aerea della Xylella fastidiosa prima della manifestazione 

dei sintomi; 

            attraverso l'istituzione di una ZES nelle zone colpite dalla Xylella si 

applicherebbe una legislazione economica diversa e più vantaggiosa rispetto 

a quella prevista nel resto del Paese e nello specifico incentivi a beneficio 

delle aziende, che si traducono in agevolazioni fiscali/finanziarie e semplifi-

cazioni amministrative, 

        impegna il Governo: 

            a valutare la possibilità di istituire una zona economica speciale (ZES) 

nelle zone colpite dalla Xylella che consenta di attivare strumenti di sostegno 

specifico per le aziende ricadenti nell'area delimitata, che stanno subendo in 

modo preponderante gli effetti e le conseguenze dell'emergenza.  

 

G8.102  

BERNINI, PICHETTO FRATIN, TOFFANIN, GALLONE, LONARDO, FERRO, BATTI-

STONI, SERAFINI, CALIGIURI, AIMI, ALDERISI, BARACHINI, BARBONI, BE-

RARDI, BERUTTI, BIASOTTI, BINETTI, CALIENDO, CANGINI, CARBONE, CAU-

SIN, CESARO, CRAXI, DAL MAS, DAMIANI, DE POLI, DE SIANO, FANTETTI, 

FAZZONE, FLORIS, GALLIANI, GASPARRI, GHEDINI, GIAMMANCO, GIRO, MA-

LAN, MALLEGNI, MANGIALAVORI, MASINI, ALFREDO MESSINA, MINUTO, MO-

DENA, MOLES, PAGANO, PAPATHEU, PAROLI, PEROSINO, RIZZOTTI, ROMANI, 

RONZULLI, ROSSI, SACCONE, SCHIFANI, SCIASCIA, SICLARI, STABILE, TE-

STOR, TIRABOSCHI, VITALI 

Respinto  

Il Senato, 

            in sede di discussione del disegno di legge AS 1547 - Conversione in 

legge del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante misure urgenti per il 
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rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'a-

ria e proroga del termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229; 

        premesso che: 

            da molto tempo, le Regioni Emilia Romagna, Veneto, Friuli, Lombar-

dia, Toscana, Lazio, Campania e Piemonte sono colpite dall'invasione della 

Cimice Asiatica (Halyomorpha Halys); 

            la sua proliferazione sta mettendo in grave difficoltà le aziende agri-

cole, compromettendo una rilevante percentuale di raccolti della frutta, in par-

ticolare di pere, mele e kiwi, oltre a pesche, albicocche e alberi di ciliegio, 

che la cimice deforma con le sue punture rendendole invendibili; 

            la frutta che si salva viene immessa sul mercato ad un prezzo più alto; 

            questi insetti provenienti dalla Cina, attirati dal caldo torrido delle ul-

time settimane, avrebbero già prodotto 500 milioni di euro di danni al settore 

ortofrutticolo, tra raccolti compromessi e posti di lavoro persi; 

            in Emilia Romagna, ed in particolare nella zona della provincia di Bo-

logna e nel Ferrarese, l'invasione della cimice, sta creando enormi disagi a 

tutto il comparto ortofrutticolo con centinaia di aziende in crisi. I maggiori 

danni sono stati riscontrati sulle pere e sugli alberi da frutto, ma anche sulla 

soia e hanno interessato sia aziende che orti privati; 

            è necessario, in raccordo con le Regioni interessate, predisporre e ren-

dere pienamente attuativo il piano nazionale contro la cimice asiatica; 

            durante la riunione del Consiglio dei Ministri agricoltura e pesca a 

Lussemburgo lo scorso 15 ottobre, in risposta alle richieste italiane di valutare 

con urgenza ogni possibile soluzione - in particolare, nell'ambito del regola-

mento dell'OCM n. 130872013, per garantire alle Organizzazioni dei produt-

tori la necessaria flessibilità per adattare gli strumenti disponibili e salvaguar-

dare al meglio le relative risorse finanziarie nei programmi operativi - il Com-

missario europeo per l'agricoltura e lo sviluppo rurale Phil Hogan, ha assicu-

rato la piena disponibilità della Commissione a valutare le richieste che sa-

ranno presentate nel quadro dell'Organizzazione di mercato del settore orto-

frutta; 

            il Ministro delle Politiche agricole Teresa Bellanova ha annunciato 

l'istituzione nella prossima legge di Bilancio di un fondo triennale da 80 mi-

lioni di euro; occorre prevedere misure di sostegno nell'immediato, 

         impegna il Governo, in attesa dell'applicazione del Piano nazionale con-

tro la cimice asiatica: 

            a valutare la possibilità di fornire, nell'immediato, un concreto soste-

gno finanziario alle aziende del comparto messo in serio rischio dall'avanzare 

del parassita; 

            ad intervenire attraverso aiuti economico-normativo a sostegno della 

ricerca e della sperimentazione; 
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            a prevedere la sospensione dei contributi previdenziali da parte delle 

aziende agricole coinvolte, nonché I 'integrazione delle giornate lavorate per 

veder riconosciuto l'istituto della disoccupazione prevista in agricoltura, per 

coloro che non raggiungessero i livelli minimi previsti.  

 

  

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI 

DOPO L'ARTICOLO 8   

8.0.1  

GALLONE, PAPATHEU, BERARDI, BERUTTI, ALFREDO MESSINA, PAROLI 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8-bis. 

(Disposizioni volte a velocizzare la pianificazione di emergenza per gli im-

pianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti) 

        1. All'articolo 26-bis del decreto-legge 8 ottobre 2018, n. 113, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2018, n. 132, sono apportate le 

seguenti modifiche: 

            a) la rubrica è così riformulata: "pianificazione di emergenza per gli 

impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti"; 

            b) al comma 1, la parola: "lavorazione" e sostituita dalla seguente: 

"trattamento" e, dopo le parole: "o di nuova costruzione," sono inserite le se-

guenti: "individuati sulla base dei requisiti di rilevanza indicati nel decreto di 

cui al comma 9,"; 

            c) al comma 1, lettera a), dopo la parola: "incidenti" sono inserite le 

seguenti: "che possano arrecare alterazioni nelle matrici ambientali"; 

            d) al comma 1, lettere b) e d), la parola: "rilevanti" al termine delle 

lettere è soppressa; 

            e) al comma 2, la parola: "rilevanti" è soppressa; 

            f) al comma 3, le parole: "della legge di conversione del presente de-

creto" sono sostituite dalle seguenti: "del decreto di cui al comma 9"; 

            g) al comma 4, le parole: "Il gestore trasmette" sono sostituite dalle 

seguenti: "I gestori degli impianti individuati sulla base di ulteriori requisiti 

di rilevanza, indicati anch'essi nel decreto di cui al comma 9, entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto, trasmettono"; 

            h) al comma 5, la parola: "rilevanti" è soppressa, le parole: "d'intesa" 

sono sostituite dalle seguenti: "in raccordo" e dopo le parole: "piano di emer-

genza esterna all'impianto", sono inserite le seguenti: "anche con l'apporto del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del Sistema nazionale per la protezione 

dell'ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132,"; 
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            i) al comma 6, lettere b) e d), la parola: "rilevanti" è soppressa; 

            l) al comma 9, le parole: "d'intesa" sono sostituite dalle seguenti: "di 

concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

e", dopo le parole: "le linee guida per" sono inserite le seguenti: "l'individua-

zione, in base a requisiti di rilevanza fissati dal medesimo decreto, degli im-

pianti soggetti agli obblighi di cui al presente articolo, e per" e, infine, è ag-

giunto il seguente periodo: ", nonché le modalità per assicurare, senza nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, il monitoraggio e la perio-

dica verifica dello stato di attuazione delle relative attività". 

        2. Il decreto di cui al comma 9 dell'articolo 26-bis del decreto-legge 8 

ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 

2018, n. 132, è adottato entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge».  

 

8.0.2  

LOMUTI, TRENTACOSTE, GALLICCHIO 

Improponibile  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8-bis. 

        1. All'articolo 34 comma 19 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.  179 

convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221 aggiun-

gere, in fine, le seguenti parole: "A condizione che le Regioni sulle quali in-

sistono gli impianti diano il proprio parere favorevole"».  

 

8.0.4  

BERGESIO, CENTINAIO, VALLARDI, SBRANA, ARRIGONI, BRIZIARELLI, BRUZ-

ZONE, PAZZAGLINI, RIPAMONTI, CORTI 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Modifiche alla legge 23 dicembre 1998, n. 448) 

        1. All'articolo 8, comma 10 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono 

apportate le seguenti modifiche: 

            a) la lettera f), è sostituita dalla seguente: 

            "f) a misure compensative di settore con incentivi per la riduzione 

delle emissioni inquinati, per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili non-

ché per gli impianti e le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa o 

con energia geotermica, con la concessione di un'agevolazione fiscale con un 

credito d'imposta pari ad euro 0,021947 per ogni Kwh di calore fornito, da 
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traslare sul prezzo di cessione all'utente finale; relativamente agli impianti e 

alle reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa le misure compensative 

si applicano a condizione che gli stessi ricadano nei comuni presenti all'in-

terno delle zone climatiche E ed F"».  

 

8.0.5  

ASSUNTELA MESSINA, FERRAZZI, MIRABELLI, FERRARI, TARICCO, BITI 

Ritirato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8-bis. 

(Modifiche alla legge 23 dicembre 1998, n. 448) 

        1. All'articolo 8, comma 10, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono 

apportate te seguenti modifiche: 

            a) la lettera f), è sostituita dalla seguente: 

            "f) a misure compensative di settore con incentivi per la riduzione 

delle emissioni inquinati, per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili non-

ché per gli impianti e le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa o 

con energia geotermica, con la concessione di un'agevolazione fiscale con un 

credito d'imposta pari ad euro 0,021947 per ogni Kwh di calore fornito, da 

traslare sul prezzo di cessione all'utente finale; relativamente agli impianti e 

alle reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa le misure compensative 

si applicano a condizione che gli stessi ricadano nei comuni presenti all'in-

terno delle zone climatiche E ed F"».  

 

8.0.6  

BATTISTONI, GALLONE, SERAFINI, CALIGIURI, LONARDO, MANGIALAVORI, 

PAPATHEU, BERARDI, BERUTTI, ALFREDO MESSINA 

Id. em. 8.0.4  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8-bis. 

(Modifiche alla legge 23 dicembre 1998, n. 448) 

        1. All'articolo 8, comma 10, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, la 

lettera f) è sostituita dalla seguente: 

            "f) a misure compensative di settore con incentivi per la riduzione 

delle emissioni inquinanti, per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili 

nonché per gli impianti e le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa 

o con energia geotermica, con la concessione di un'agevolazione fiscale con 

un credito d'imposta pari ad euro 0,021947 per ogni Kwh di calore fornito, da 

traslare sul prezzo di cessione all'utente finale; relativamente agli impianti e 
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alle reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa le misure compensative 

si applicano a condizione che gli stessi ricadano nei comuni presenti all'in-

terno delle zone climatiche E ed F"».  

 

8.0.7  

LA PIETRA, MAFFONI, NASTRI, IANNONE 

Id. em. 8.0.4  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8-bis. 

(Modifiche alla legge 23 dicembre 1998, n. 448) 

        1. All'articolo 8, comma 10 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono 

apportate le seguenti modifiche: 

            a) la lettera f), è sostituita dalla seguente: 

            "f) a misure compensative di settore con incentivi per la riduzione 

delle emissioni inquinati, per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili non-

ché per gli impianti e le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa o 

con energia geotermica, con la concessione di un'agevolazione fiscale con un 

credito d'imposta pari ad euro 0,021947 per ogni Kwh di calore fornito, da 

traslare sul prezzo di cessione all'utente finale; relativamente agli impianti e 

alle reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa le misure compensative 

si applicano a condizione che gli stessi ricadano nei comuni presenti all'in-

terno delle zone climatiche E ed F"».  

 

8.0.8  

DE BONIS 

Id. em. 8.0.4  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8-bis. 

(Modifiche alla legge 23 dicembre 1998, n. 448) 

        1. All'articolo 8, comma 10 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, la 

lettera f), è sostituita dalla seguente: 

            "f) a misure compensative di settore con incentivi per la riduzione 

delle emissioni inquinati, per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili non-

ché per gli impianti e le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa o 

con energia geotermica, con la concessione di un'agevolazione fiscale con un 

credito d'imposta pari ad euro 0,021947 per ogni Kwh di calore fornito, da 

traslare sul prezzo di cessione all'utente finale; relativamente agli impianti e 

alle reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa le misure compensative 
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si applicano a condizione che gli stessi ricadano nei comuni presenti all'in-

terno delle zone climatiche E ed F"».  

 

8.0.9  

NUGNES, DE PETRIS, DE BONIS, DE FALCO, FATTORI, MARTELLI 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8-bis. 

(cessione credito IRPEF per acquisto sistemi fotovoltaici) 

        1. All'articolo 10, comma 3-ter, del decreto-legge n. 34 del 2019 conver-

tito nella legge n. 58 del 2019, sopprimere l'ultimo periodo».  

 

8.0.10  

La Commissione 

Approvato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8-bis. 

(Clausola di salvaguardia) 

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a 

statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-

bilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con 

riferimento all'articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».  

 

8.0.11  

RAUTI, MAFFONI, NASTRI, IANNONE 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Fondo per la promozione dei prodotti biodegradabili e compostabili) 

        1. É istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo eco-

nomico un fondo per la promozione della produzione e della commercializ-

zazione di stoviglie, posate e bicchieri in materiale biodegradabile e compo-

stabile. Il fondo, con una dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 

2020, è finalizzato a sostenere la ricerca scientifica pubblica e privata in ma-

teria di produzione di prodotti biodegradabili e compostabili e a promuovere, 

anche attraverso apposite campagne pubblicitarie, la vendita di tali prodotti. 
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        2. Al fondo per la promozione dei prodotti biodegradabili e compostabili 

possono altresì accedere le imprese che producono materiale plastico e che 

intendano riconvertire gli impianti verso la produzione di materiale biodegra-

dabile o compostabile. 

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, da adottare entro 3 mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di utilizzo del 

fondo di cui al presente articolo. 

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 50 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante riduzione 

delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma 

"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di 

previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo 

scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello 

sviluppo economico».  

 

8.0.13  

ARRIGONI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, PAZZAGLINI, RIPAMONTI, CORTI 

Inammissibile  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

        «Art. 7-bis. 

(Promozione dell'economia circolare) 

        1. All'articolo 13-ter del decreto ministeriale del 21 marzo 1973 "Disci-

plina igienica degli imballaggi, recipienti, utensili, destinati a venire in con-

tatto con le sostanze alimentari o con sostanze d'uso personale", sono appor-

tate le seguenti modifiche: 

            a) al comma 1 dopo la parola: "polietilentereftalato", aggiungere "ri-

ciclato"; 

            b) al comma 2 le parole: "devono contenere almeno il 50 per cento di 

polietilentereftalato vergine" sono soppresse».  

 

8.0.12  

ARRIGONI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, PAZZAGLINI, RIPAMONTI, CORTI 

Inammissibile  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Promozione dell'economia circolare) 
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        1. All'articolo 13-ter, comma 2, del decreto ministeriale del 21 marzo 

1973 "Disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, utensili, destinati a ve-

nire in contatto con le sostanze alimentari o con sostanze d'uso personale", le 

parole: "devono contenere almeno il 50 per cento di polietilentereftalato ver-

gine" sono soppresse».  

 

8.0.14  

BERUTTI, GALLONE, PICHETTO FRATIN, TIRABOSCHI, PEROSINO, MALAN, RIZ-

ZOTTI 

Improponibile  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8-bis. 

        1. Al fine di favorire i processi di ricostruzione e ripresa economica dei 

territori della regione Piemonte, in particolare della provincia di Alessandria, 

interessati dagli eventi alluvionali nei giorni tra il 21 e 22 ottobre 2019, è 

assegnato alla Regione stessa un contributo pari a 20 milioni di euro per il 

2019 per l'urgente ripristino delle infrastrutture pubbliche danneggiate. 

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per 

il 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-

ticolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».  

 

8.0.15  

BERNINI, GALLONE, DAMIANI, MINUTO, AIMI, ALDERISI, BARACHINI, BAR-

BONI, BATTISTONI, BERARDI, BERUTTI, BIASOTTI, BINETTI, CALIENDO, CALI-

GIURI, CANGINI, CARBONE, CAUSIN, CESARO, CRAXI, DAL MAS, DE POLI, DE 

SIANO, FANTETTI, FAZZONE, FERRO, FLORIS, GALLIANI, GASPARRI, GHEDINI, 

GIAMMANCO, GIRO, LONARDO, MALAN, MALLEGNI, MANGIALAVORI, MA-

SINI, ALFREDO MESSINA, MODENA, MOLES, PAGANO, PAPATHEU, PAROLI, PE-

ROSINO, PICHETTO FRATIN, RIZZOTTI, ROMANI, RONZULLI, ROSSI, SACCONE, 

SCHIFANI, SCIASCIA, SERAFINI, SICLARI, STABILE, TESTOR, TIRABOSCHI, TOF-

FANIN 

Improponibile  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8-bis. 

        1. All'articolo 4-bis del decreto legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

            a) al comma 1, le parole: "nel limite complessivo di spesa di 5 milioni 

di euro per l'anno 2019" sono sostituite con le seguenti: "nel limite comples-

sivo di spesa di 15 milioni per l'anno 2019 e 90 milioni di euro per l'anno 

2020" e le parole: "31 dicembre 2018", con le seguenti: "31 dicembre 2019"; 
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            b) al comma 3, le parole: "pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019", 

sono sostituite con le seguenti: "15 milioni per l'anno 2019 e 90 milioni di 

euro per l'anno 2020". 

        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 

2019 e 90 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145. 

        3. All'articolo 8-quater del decreto legge 29 marzo 2019, n. 27, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

            a) al comma 1, le parole: "150 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2020 e 2021", sono sostituite con le seguenti: "200 milioni per l'anno 2019 e 

500 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021"; 

            b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 

        "1-bis. Il 5 per cento del Fondo di cui al comma 1 è destinato alla ricerca, 

allo studio, alla prevenzione e alla cura del batterio Xylella fastidiosa me-

diante la predisposizione di un progetto, in sede di Conferenza Unificata in 

accordo con le Università locali, che ha lo scopo di valutare il grado di tolle-

ranza e di resistenza delle diverse cultivar di olivo presenti nelle aree della 

Puglia definite 'Indenni', nonché di altre linee genetiche di diversa prove-

nienza e costituzione, al fine di evitare il rischio di una olivicoltura monova-

rietale che causerebbe la perdita di biodiversità e di salubrità dell'ambiente e 

delle persone. 

        1-ter, Il progetto di cui al comma 1-bis ha lo scopo di promuovere, altresì 

interventi di agricoltura innovativa, finalizzati a preservare la biodiversità e 

di interventi miranti alla corretta gestione delle risorse agro-ecologiche"; 

            c) al comma 3, le parole da: "150 milioni di euro", fino alla fine, sono 

sostituite con le seguenti: "200 milioni per l'anno 2019 e 500 milioni per cia-

scuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 

del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145"».  

 

8.0.16  

BERNINI, PICHETTO FRATIN, TOFFANIN, GALLONE, LONARDO, FERRO, BATTI-

STONI, SERAFINI, CALIGIURI, AIMI, ALDERISI, BARACHINI, BARBONI, BE-

RARDI, BERUTTI, BIASOTTI, BINETTI, CALIENDO, CANGINI, CARBONE, CAU-

SIN, CESARO, CRAXI, DAL MAS, DAMIANI, DE POLI, DE SIANO, FANTETTI, 

FAZZONE, FLORIS, GALLIANI, GASPARRI, GHEDINI, GIAMMANCO, GIRO, MA-

LAN, MALLEGNI, MANGIALAVORI, MASINI, ALFREDO MESSINA, MINUTO, MO-

DENA, MOLES, PAGANO, PAPATHEU, PAROLI, PEROSINO, RIZZOTTI, ROMANI, 

RONZULLI, ROSSI, SACCONE, SCHIFANI, SCIASCIA, SICLARI, STABILE, TE-

STOR, TIRABOSCHI, VITALI 

Improponibile  
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Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8-bis. 

        1. Al fine di sostenere e indennizzare gli agricoltori colpiti dalla cimice 

asiatica, è istituito, a decorrere dall'anno 2019, presso il Ministero delle poli-

tiche agricole, alimentari e forestali, un Fondo straordinario per contrastare il 

fenomeno della cimice asiatica di seguito denominato "Fondo", con una do-

tazione pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019. 

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e fore-

stali, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità 

di accesso al Fondo di cui al comma precedente. 

        3. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di 

euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145».  

 

8.0.17  

AIMI 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Iva agevolata per prodotti alimentari biologici) 

        1. Per i prodotti alimentari in possesso della certificazione biologica e i 

cm imballaggi siano realizzati con materiale compostabile si applica la se-

guente aliquota agevolata dell'imposta sul valore aggiunto: 

            a) del 10 per cento per i prodotti sui quali sia attualmente applicata 

una aliquota pari al 22 per cento; 

            b) del 4 per cento per i prodotti sui quali sia attualmente applicata una 

aliquota pari al 10 per cento. 

        2. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente 

articolo, valutato in 13 milioni di euro per il 2019 e 150 milioni di euro a 

decorrere dal 2020 si provvede: 

            a) quanto a 13 milioni di euro per il 2019 mediante corrispondente 

riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 

2014, n.190; 

            b) quanto a 150 milioni di euro a decorrere dal 2020, mediante corri-

spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto 

legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 

27 dicembre 2004, n. 307».  
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8.0.18  

AIMI, GALLONE, PAPATHEU, TOFFANIN 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Applicazione IVA al 4 per cento per prodotti sanitari e igienici femminili 

biologici) 

        1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Repub-

blica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente numero: "41-

quinquies) assorbenti igienici esterni biologici, tamponi interni biologici, 

coppe e spugne mestruali biologiche". 

        2. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente 

articolo, valutato in 3 milioni di euro per il 2019 e 25 milioni di euro a decor-

rere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n.190. 

        3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».  

 

8.0.19  

COMINCINI 

Improponibile  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Modifica all'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante 

il Codice del Terzo Settore) 

        1. All'articolo 5, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 3 luglio 2017, 

n. 117, è apportata la seguente modifica: 

            a) il periodo da: "con esclusione", fino a "pericolosi" è sostituito dal 

seguente: "compresa l'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclag-

gio dei rifiuti urbani e speciali, non pericolosi, di cui al decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152"». 

        Conseguentemente, all'articolo 10, comma 1, lettera a), numero 8, del 

decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, è apportata la seguente modifica: 

            «b) il periodo da: «con esclusione» fino a «decreto legislativo 5 feb-

braio 1997, n. 22» è sostituito dal seguente: «compresa l'attività, esercitata 

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani e speciali, non perico-

losi, di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».  

 

8.0.20  
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NUGNES, DE PETRIS, DE BONIS, DE FALCO, FATTORI, MARTELLI, LA MURA 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

        1. A decorrere dalla data di conversione del presente decreto, sono 

esclusi da qualsiasi tipo di incentivo e contributo statale o regionale, i biocar-

buranti derivanti da olio di palma e olio di soia».  

 

  

ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE  

Articolo 9.  

(Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-

sentato alle Camere per la conversione in legge.  

  

MOZIONI  

  

Mozioni su iniziative a favore di Venezia alla luce dei recenti eventi al-

luvionali  

(1-00191 p.a.) (19 novembre 2019)  

BERNINI, ROMEO, CIRIANI, MALAN, TOSATO, RAUTI, AIMI, ALDERISI, BAL-

BONI, BARACHINI, BARBONI, BATTISTONI, BERARDI, BERTACCO, BERUTTI, 

BIASOTTI, BINETTI, CALANDRINI, CALIENDO, CALIGIURI, CANGINI, CANTÙ, 

CARBONE, CASOLATI, CAUSIN, CENTINAIO, CESARO, CORTI, CRAXI, DAL 

MAS, DAMIANI, DE BERTOLDI, DE POLI, DE SIANO, DE VECCHIS, FAGGI, FAN-

TETTI, FAZZOLARI, FAZZONE, FERRERO, FERRO, FLORIS, FREGOLENT, FUSCO, 

GALLIANI, GALLONE, GARNERO SANTANCHÈ, GASPARRI, GIAMMANCO, GIRO, 

IANNONE, IWOBI, LA PIETRA, LA RUSSA, LONARDO, LUNESU, MAFFONI, MAL-

LEGNI, MANGIALAVORI, MARIN, MARTI, MASINI, ALFREDO MESSINA, MI-

NUTO, MODENA, MOLES, MONTANI, NASTRI, NISINI, OSTELLARI, PAGANO, 

PAPATHEU, PAROLI, PAZZAGLINI, EMANUELE PELLEGRINI, PEPE, PERGREFFI, 

PEROSINO, PETRENGA, PIANASSO, PICHETTO FRATIN, PILLON, PIROVANO, PIE-

TRO PISANI, PITTONI, PIZZOL, PUCCIARELLI, QUAGLIARIELLO, RIPAMONTI, RI-

VOLTA, RIZZOTTI, ROMANI, RONZULLI, ROSSI, RUFA, RUSPANDINI, SACCONE, 

SALVINI, SAPONARA, SAVIANE, SBRANA, SCHIFANI, SCIASCIA, SERAFINI, 

SICLARI, SIRI, STABILE, STEFANI, TESEI, TESTOR, TIRABOSCHI, TOFFANIN, 

TOTARO, URSO, VALLARDI, VESCOVI, VITALI, ZAFFINI, ZULIANI. - 

V. testo 2  

            Il Senato, 
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                    premesso che: 

            nella tarda serata del 12 novembre 2019, la città di Venezia è stata 

colpita in modo particolarmente intenso: l'acqua alta ha raggiunto i 187 cen-

timetri, avvicinandosi ai livelli di quella più alta mai registrata, 194 centime-

tri, durante l'alluvione del 1966. Nonostante il Centro previsioni e segnala-

zioni maree della città abbia previsto nel corso della giornata una quota di 140 

centimetri, le eccezionali condizioni atmosferiche legate in modo particolare 

al vento di scirocco, che ha iniziato a soffiare ad una velocità superiore di 50 

nodi, hanno portato a un picco di 187 centimetri intorno alle ore 23.15; 

            per effetto di questo livello del mare, il 100 per cento della città è stato 

allagato e, contemporaneamente, anche le isole minori e la barriera litoranea 

di Lido e Pellestrina sono state investite dalla marea e dalla mareggiata; 

            contemporaneamente anche i comuni litoranei di Caorle, Jesolo, Ca-

vallino-Treporti e Chioggia sono stati spazzati dalla furiosa mareggiata che 

ha devastato le spiagge e le infrastrutture turistiche del litorale; 

            in centro storico e nelle isole della laguna si sono rilevati danni ingenti 

che hanno colpito beni culturali come la basilica di San Marco e altri beni 

monumentali pubblici e privati di inestimabile valore; 

            in modo particolare, al ritiro delle acque sono emersi ingenti danni 

alle infrastrutture pubbliche e private: numerose imbarcazioni sono affondate, 

istituzioni e beni culturali sono stati letteralmente devastati, così come le 

strutture turistico-ricettive, gli esercizi commerciali e le abitazioni; 

            nonostante il Comune di Venezia abbia messo in atto tutte le misure a 

salvaguardia della sicurezza della città e della popolazione, i danni che si re-

gistrano sono di vastissima portata; 

            dal 2003 è in fase di realizzazione il MOSE, progetto di ingegneria 

civile, ambientale e idraulica, finalizzato alla difesa di Venezia e della sua 

laguna dalle acque alte, attraverso la costruzione di paratoie mobili alle tre 

bocche di porto; 

            il progetto, dopo una prima fase di sperimentazione, è stato avviato 

nel 2003 e, a seguito delle vicende giudiziarie verificatesi tra il 2013 e il 2014, 

ha subito un brusco rallentamento e la gestione commissariale da parte del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti non ha ottemperato alla necessità 

del rapido completamento dell'opera; 

            la città di Venezia è riconosciuta come patrimonio culturale a livello 

mondiale, 

                    impegna il Governo: 

            1) ad aderire immediatamente alla richiesta della dichiarazione di ca-

lamità naturale avanzata dal Comune di Venezia e dai Comuni del litorale, 

allo scopo di far fronte ai danni che hanno gravemente compromesso le infra-

strutture pubbliche e private del territorio; 

            2) ad intervenire immediatamente presso la gestione commissariale 

del consorzio Venezia nuova, soggetto attuatore della realizzazione del 
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MOSE, affinché attraverso procedure di legge e risorse finanziarie si giunga 

nel più breve tempo possibile al completamento e alla messa in funzione 

dell'opera; 

            3) ad avviare immediatamente l'iter della nuova legge speciale per 

Venezia, al fine di individuare le dotazioni finanziarie necessarie al funziona-

mento ordinario dei sistemi di difesa dalle acque alte e i soggetti responsabili 

preposti ad assumere le decisioni nei casi di emergenza come quello occorso 

il 12 novembre 2019.  

 

(1-00191 p.a.) (testo 2) (21 novembre 2019)  

BERNINI, ROMEO, CIRIANI, CAUSIN, MALAN, TOSATO, RAUTI, AIMI, ALDE-

RISI, BALBONI, BARACHINI, BARBONI, BATTISTONI, BERARDI, BERTACCO, 

BERUTTI, BIASOTTI, BINETTI, CALANDRINI, CALIENDO, CALIGIURI, CANGINI, 

CANTÙ, CARBONE, CASOLATI, CENTINAIO, CESARO, CORTI, CRAXI, DAL 

MAS, DAMIANI, DE BERTOLDI, DE POLI, DE SIANO, DE VECCHIS, FAGGI, FAN-

TETTI, FAZZOLARI, FAZZONE, FERRERO, FERRO, FLORIS, FREGOLENT, FUSCO, 

GALLIANI, GALLONE, GARNERO SANTANCHÈ, GASPARRI, GIAMMANCO, GIRO, 

IANNONE, IWOBI, LA PIETRA, LA RUSSA, LONARDO, LUNESU, MAFFONI, MAL-

LEGNI, MANGIALAVORI, MARIN, MARTI, MASINI, ALFREDO MESSINA, MI-

NUTO, MODENA, MOLES, MONTANI, NASTRI, NISINI, OSTELLARI, PAGANO, 

PAPATHEU, PAROLI, PAZZAGLINI, EMANUELE PELLEGRINI, PEPE, PERGREFFI, 

PEROSINO, PETRENGA, PIANASSO, PICHETTO FRATIN, PILLON, PIROVANO, PIE-

TRO PISANI, PITTONI, PIZZOL, PUCCIARELLI, QUAGLIARIELLO, RIPAMONTI, RI-

VOLTA, RIZZOTTI, ROMANI, RONZULLI, ROSSI, RUFA, RUSPANDINI, SACCONE, 

SALVINI, SAPONARA, SAVIANE, SBRANA, SCHIFANI, SCIASCIA, SERAFINI, 

SICLARI, SIRI, STABILE, STEFANI, TESEI, TESTOR, TIRABOSCHI, TOFFANIN, 

TOTARO, URSO, VALLARDI, VESCOVI, VITALI, ZAFFINI, ZULIANI. - 

Approvata  

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            nella tarda serata del 12 novembre ultimo scorso, la città di Venezia è 

stata colpita in modo particolarmente intenso; 

            l'acqua alta ha raggiunto i 187 centimetri, avvicinandosi ai livelli di 

quella più alta mai registrata: 194 centimetri, durante l'alluvione del 1966. 

Nonostante il Centro previsioni e segnalazioni maree della città abbia previsto 

nel corso della giornata una quota di 140 centimetri, le eccezionali condizioni 

atmosferiche legate in modo particolare al vento di scirocco, che ha iniziato 

a soffiare ad una velocità superiore a 50 nodi, hanno portato a un picco di 187 

centimetri intorno alle ore 23.15; 

            per effetto di questo livello del mare, il 100 per cento della città è stato 

allagato e, contemporaneamente, anche le isole minori e la barriera litoranea 

di Lido e Pellestrina sono state investite dalla marea e dalla mareggiata; 
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            contemporaneamente anche i comuni litoranei di Caorle, Jesolo, Ca-

vallino Treporti e Chioggia sono stati spazzati dalla furiosa mareggiata che 

ha devastato le spiagge e le infrastrutture turistiche del litorale veneziano; 

            in centro storico e nelle isole della Laguna si sono rilevati danni in-

genti che hanno colpito beni culturali come la basilica di San Marco e altri 

beni monumentali pubblici e privati di inestimabile valore; 

            in modo particolare, al ritiro delle acque sono emersi ingenti danni 

alle infrastrutture pubbliche e private: numerose imbarcazioni sono affondate, 

istituzioni e beni culturali sono stati letteralmente devastati, così come le 

strutture turistico-ricettive, gli esercizi commerciali e le abitazioni; 

            nonostante il comune di Venezia abbia messo in atto tutte le misure a 

salvaguardia della sicurezza della città e della popolazione, i danni che si re-

gistrano sono di vastissima portata; 

            l'amministrazione comunale, la prefettura, i Vigili del fuoco, la Prote-

zione civile, le Forze dell'ordine, semplici cittadini e volontari si sono da su-

bito prodigati per far fronte coraggiosamente all'emergenza, garantire l'inco-

lumità dei cittadini e mettere in sicurezza il territorio; 

            nella giornata del 14 novembre 2019, il Consiglio dei ministri si è riu-

nito ed ha deliberato la dichiarazione dello stato di emergenza e lo stanzia-

mento dei primi 20 milioni di euro destinati agli interventi di soccorso e assi-

stenza alla popolazione, al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e 

delle infrastrutture di reti strategiche e alle attività di gestione dei rifiuti e del 

materiale alluvionale; 

            dal 2003 è in fase di realizzazione il MOSE, progetto di ingegneria 

civile, ambientale e idraulica, finalizzato alla difesa di Venezia e della sua 

Laguna dalle acque alte, attraverso la costruzione di paratoie mobili alle tre 

bocche di porto; 

            il progetto in questione, dopo una prima fase di sperimentazione, è 

stato avviato nel 2003 e, a seguito delle vicende giudiziarie verificatesi tra il 

2013 e il 2014, nonostante la gestione commissariale prefettizia l'opera non è 

ancora stata completata e la piena operatività ha subito in questi anni continui 

rinvii; 

            è del tutto evidente, oltre al normale e ordinario funzionamento del 

MOSE, che la salvaguardia di Venezia, di Chioggia e della Laguna si sostan-

zia in una ordinaria cura e manutenzione, fatta di interventi che hanno bisogno 

di essere finanziati in modo continuativo; 

            la città di Venezia è riconosciuta come patrimonio culturale a livello 

mondiale, per ragioni storiche, culturali ed artistiche, 

                    impegna il Governo: 

            ad aderire immediatamente alla richiesta della calamità naturale avan-

zata dal comune di Venezia e dai Comuni del litorale, allo scopo di far fronte 

ai danni che hanno gravemente compromesso le infrastrutture pubbliche e 

private della città; 
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            ad intervenire immediatamente presso la gestione commissariale del 

Consorzio Venezia Nuova, soggetto attuatore della realizzazione del MOSE, 

affinché attraverso procedure di legge e risorse finanziarie si giunga nel più 

breve tempo possibile al completamento e alla messa in funzione dell'opera; 

            ad aggiornare e rifinanziare adeguatamente, nel primo provvedimento 

utile, a partire dal disegno di legge di bilancio attualmente in esame, la legge 

speciale per la città metropolitana di Venezia, individuando le opportune fonti 

strutturali di finanziamento, predisponendo un piano organico di interventi di 

manutenzione urbana diffusa, ecologica, infrastrutturale ed edilizia della città 

storica per la salvaguardia della Laguna di Venezia, avendo riguardo del suo 

recupero e mantenimento morfologico, che contempli ogni intervento urgente 

ed indifferibile, con particolare riferimento a piazza San Marco, e che ri-

sponda in modo adeguato ai molteplici problemi della città, richiamati nel 

«Dossier Venezia», con specifica attenzione alle misure di limitazione degli 

affitti turistici e di promozione e di sostegno al ripopolamento della città, pre-

vedendo una forma di incentivazione per i residenti attraverso il riconosci-

mento dello status di «custodi del patrimonio di Venezia».  

 

(1-00192) (20 novembre 2019)  

FERRAZZI, L'ABBATE, COMINCINI, NUGNES, UNTERBERGER, DE PETRIS, 

SBROLLINI, MIRABELLI, ASSUNTELA MESSINA, D'ARIENZO. -  

Approvata  

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            la città di Venezia e la sua laguna hanno subito ancora una volta un'i-

nondazione dalle conseguenze devastanti. Al picco eccezionale di 187 centi-

metri della serata del 12 novembre 2019, secondo solo all'"acqua granda" del 

1966, si sono succedute altre maree di eccezionale portata che hanno messo 

in ginocchio la città. La grande calamità ha coinvolto tutto il territorio metro-

politano, da Chioggia, dove l'acqua alta ha raggiunto l'altezza di 170 centime-

tri, di eccezionale portata, a San Michele al Tagliamento, passando per Jesolo, 

dove il mare ha inondato il centro abitato; 

            già nel 2018 la tempesta che ha colpito l'intero Nord-Est aveva deter-

minato ingentissimi danni; 

            le devastazioni che si vanno ripetendo sono causate da molteplici fat-

tori di origine sia naturale che antropica. Non va sottovalutato l'abbandono 

delle pratiche tradizionali di manutenzione e cura ordinaria che hanno carat-

terizzato tutta la storia della Serenissima e che, dopo la catastrofe del 1966, 

erano state adeguatamente recepite con la legge speciale per Venezia (legge 

n. 171 del 1973) con il suo imprescindibile finanziamento, reso inizialmente 

ordinario e poi cessato una volta che si è dato avvio ai lavori per la costruzione 

del Mose, opera che ha assorbito la quasi totalità delle risorse messe a dispo-

sizione dallo Stato; 
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            la frequenza delle maree eccezionali deriva certamente anche dal cam-

biamento climatico di origine antropica (innalzamento del medio mare, eventi 

atmosferici eccezionali), la cui portata rischia di mettere in difficoltà la so-

pravvivenza non solo della città lagunare ma anche di significative porzioni 

della terraferma; 

            nonostante il Centro previsioni e segnalazioni delle maree della città 

abbia previsto nel corso della giornata del 12 novembre una quota di 140 cen-

timetri, le eccezionali condizioni atmosferiche, legate al fenomeno della 

"scontratura" tra i venti di scirocco e bora, che hanno iniziato a soffiare ad 

una velocità superiore ai 50 nodi, hanno portato a un picco di 187 centimetri 

intorno alle ore 22,50; 

            per effetto di questo livello del mare, il 100 per cento della città è stato 

allagato e, contemporaneamente, anche le isole minori e la barriera litoranea 

di Lido e Pellestrina sono state investite dalla marea e dalla mareggiata; nel 

centro storico e nelle isole della laguna si sono rilevati danni ingenti che 

hanno colpito beni culturali, come la basilica di San Marco e altri beni monu-

mentali di straordinaria rilevanza artistica ed architettonica; 

            rilevato che: 

            i vigili del fuoco, la Protezione civile, le forze dell'ordine, semplici 

cittadini e volontari si sono da subito prodigati per far fronte coraggiosamente 

all'emergenza, garantire l'incolumità dei cittadini e mettere in sicurezza il ter-

ritorio; 

            nella giornata del 14 novembre, il Consiglio dei ministri si è riunito 

ed ha deliberato la dichiarazione dello Stato di emergenza e lo stanziamento 

dei primi 20 milioni di euro destinati agli interventi di soccorso e assistenza 

alla popolazione, al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle 

infrastrutture di reti strategiche e alle attività di gestione dei rifiuti e del ma-

teriale alluvionale; 

            il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ha attivato la 

task force per verificare la presenza di criticità nelle scuole su cui intervenire 

immediatamente; 

            il Ministero per i beni e le attività culturali ed il turismo ha attivato sin 

da subito l'unità di crisi per la valutazione dei danni e la messa in sicurezza 

del patrimonio artistico e culturale della città; 

            il Presidente del Consiglio dei ministri ha convocato il 26 novembre 

il comitato interministeriale di indirizzo, coordinamento e controllo sulla la-

guna di Venezia (cosiddetto comitatone per la salvaguardia di Venezia), per 

discutere della governance e dei problemi strutturali della città; 

            a causa dei ritardi nella sua realizzazione e messa a regime, non è stato 

possibile attivare, nemmeno parzialmente, il sistema di dighe mobili del 

Mose; 

                    considerato che: 
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            il Governo ha proceduto, in attuazione di quanto previsto dal decreto-

legge n. 32 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 55 del 2019, 

lo scorso 14 novembre alla nomina di Elisabetta Spitz a commissario straor-

dinario che dovrà sovrintendere il completamento del sistema di dighe a 

scomparsa Mose entro il 2021, un'opera molto controversa per la quale lo 

Stato ha già erogato oltre 5 miliardi di euro, giunta al 93 per cento della sua 

realizzazione; 

            è del tutto evidente che, a prescindere dal funzionamento del Mose, la 

salvaguardia di Venezia, di Chioggia e della laguna ha bisogno di un'ordinaria 

cura e manutenzione fatta di piccoli e costanti interventi che devono essere 

finanziati in modo continuativo; 

            tali interventi mirati devono essere ricompresi in un piano di mitiga-

zione e adattamento al cambiamento climatico che rivisiti e renda incisive le 

politiche di prevenzione dei rischi e dei danni; 

            considerato, inoltre, che: 

            l'ondata di maltempo continua a flagellare gran parte dell'Italia ed ha 

messo in stato di allerta di rischio idrogeologico ben 11 regioni. Il dissesto 

idrogeologico va affrontato con una gestione del territorio che tenga conto del 

nuovo contesto climatico per prevenire e mitigare i rischi e i danni; 

            la difesa del territorio contro eventi che hanno un impatto idrogeolo-

gico pesante risponde a un pubblico interesse e deve essere organizzata e con-

dotta con uniformità di indirizzi e unità di attuazione per l'intero territorio 

nazionale. Particolare attenzione va riservata ai temi del consumo e dell'im-

permeabilizzazione del suolo, della rigenerazione urbana e del ripristino degli 

habitat e delle reti idrografiche; 

            il tema della salvaguardia di Venezia, sia del suo fragile sistema ar-

chitettonico e artistico che del suo delicato ecosistema della laguna, com-

prende diverse questioni, che per essere risolte vanno necessariamente affron-

tate in modo unitario mediante un "dossier Venezia". In tal senso vanno af-

frontati contestualmente i problemi legati: 1) al traffico crocieristico: attual-

mente entrano nella laguna di Venezia le grandi navi fino a 96.000 tonnellate 

(circa 530 navi all'anno) e raggiungono il terminal della Marittima, sull'isola 

del Tronchetto, attraverso il bacino di San Marco e il canale della Giudecca, 

provocando gravi problemi e disagi alla vita della città. In tal senso da tempo 

c'è l'impegno da parte del Governo per trovare una soluzione alternativa al 

passaggio delle grandi navi; 2) alla sostenibilità ambientale e sociale della 

città e della laguna, che oggi è sempre più ristretta tra un'iperspecializzazione 

turistica della sua economia ed una sempre più accentuata e preoccupante 

curva di diminuzione della popolazione residente; 3) al turismo: per limitare 

il sovraffollamento cittadino e contrastare lo spopolamento della città storica, 

che va tutelata e valorizzata con politiche mirate che regolamentino l'afflusso 

turistico e favoriscano il ripopolamento; 4) alle bonifiche a Porto Marghera: 

si tratta di un'area di circa 2.000 ettari, di cui ad oggi risulta bonificato solo il 

16 per cento dei suoli e l'11 per cento di acque di falda, con progetti di boni-

fica e messa in sicurezza approvati per il 69 per cento dei suoli e il 66 per 
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cento delle acque di falda, ma non ancora attuati; 5) all'operatività del porto, 

che non può prescindere dall'approvazione di un nuovo protocollo fanghi e 

del nuovo piano morfologico della laguna, nonché da una verifica dell'effet-

tiva funzionalità della conca di navigazione. Due strumenti fondamentali per 

la necessità di aggiornare la normativa sullo smaltimento dei sedimenti e di 

procedere con gli interventi di manutenzione ordinaria della laguna nei suoi 

aspetti morfologici; 6) al moto ondoso determinato dal traffico in laguna e nei 

canali interni della città, che ha raggiunto livelli insostenibili provocando pro-

blemi di sicurezza con frequenti incidenti, anche mortali. In passato il Go-

verno aveva istituito anche il commissario per il moto ondoso, per cercare di 

gestire il fenomeno; 7) all'applicazione di un approccio resiliente alla pianifi-

cazione urbana e alla gestione edilizia del patrimonio architettonico di Vene-

zia, che sia attento ai rischi, sensibile alle peculiarità della struttura urbani-

stica della città e che si prenda cura della messa in sicurezza del patrimonio 

culturale e delle attività produttive; 

            un altro grave problema che insiste sulla laguna e sui suoi abitanti, e 

che in questi giorni di acqua alta ha messo in grande apprensione i cittadini 

di Chioggia, è la presenza del deposito GPL in località Val Da Rio. Si è rile-

vato che in caso di incidente rilevante, l'unica via di fuga verso Sottomarina 

risulterebbe pressoché impraticabile in una situazione di emergenza per alta 

marea come quella verificatisi in questi giorni, 

                    impegna il Governo: 

            1) ad assumere iniziative per individuare le risorse per far fronte ai 

danni causati dal fenomeno dell'alta marea in tutti territori interessati nei co-

muni di Venezia e Chioggia: sia quelli riportati dalle infrastrutture pubbliche, 

sia quelli che hanno colpito i privati, individuando sgravi, contributi per il 

risarcimento dei danni subiti, strumenti di incentivazione delle donazioni e la 

sospensione dei termini per gli adempimenti e per i versamenti dei tributi, dei 

contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbli-

gatoria, nonché il pagamento delle rate di adempimenti contrattuali, compresi 

mutui e prestiti, per i soggetti che hanno subito danni riconducibili agli ecce-

zionali eventi meteorologici; 

            2) ad assumere le iniziative di competenza per estendere al territorio 

del Comune di Chioggia lo stato di emergenza dichiarato per il territorio del 

Comune di Venezia con deliberazione del Consiglio dei ministri del 14 no-

vembre 2019; 

            3) a procedere prioritariamente, a integrazione e in attesa del comple-

tamento e della messa a regime del sistema Mose, a tutti gli interventi urgenti 

di contrasto e mitigazione delle acque alte, quali, tra l'altro: la messa in sicu-

rezza e la prima protezione dell'Insula di San Marco fino alla quota di 110-

120 centimetri; ripristino della capacità dissipativa delle bocche, ripresa e 

completamento del "progetto rii"; progetti di rialzo delle rive e dei suoli pub-

blici; 

            4) ad aggiornare e rifinanziare adeguatamente, nel primo provvedi-

mento utile, a partire dal disegno di legge di bilancio attualmente in esame, la 
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legge speciale per la città metropolitana di Venezia, individuando le oppor-

tune fonti strutturali di finanziamento, predisponendo un piano organico di 

interventi di manutenzione urbana diffusa, ecologica, infrastrutturale ed edi-

lizia della città storica per la salvaguardia della laguna di Venezia, avendo 

riguardo al suo recupero e mantenimento morfologico, che contempli ogni 

intervento urgente ed indifferibile, con particolare riferimento a piazza San 

Marco e che risponda in modo adeguato ai molteplici problemi della città, 

richiamati nel "dossier Venezia", con specifica attenzione alle misure di limi-

tazione degli affitti turistici e di promozione e di sostegno al ripopolamento 

della città, prevedendo una forma di incentivazione per i residenti attraverso 

il riconoscimento dello status di "custodi del patrimonio di Venezia"; 

            5) a procedere speditamente verso il completamento del sistema di 

dighe a scomparsa, Mose, tenendo presente che la gestione del sistema idrau-

lico della laguna passa anche attraverso le azioni prioritarie descritte e la ma-

nutenzione dei canali, la cura e gestione ordinaria del sistema delle fognature, 

degli scarichi, della ripulitura delle acque; 

            6) a finanziare la realizzazione di un piano speciale di adattamento ai 

cambiamenti climatici per la laguna di Venezia che consideri la situazione di 

fatto e gli effetti dei cambiamenti climatici sull'innalzamento del livello me-

dio del mare, almeno nel prossimo decennio, e a rendere disponibile risorse 

anche nazionali per l'elaborazione delle strategie comunali per la promozione 

dei dispositivi di difesa locale passiva; 

            7) a prevedere misure fiscali e meccanismi non legislativi che consen-

tano al sistema di imprese, di artigiani e di commercianti locali, duramente 

colpiti dal disastro ambientale, di far fronte alle spese impreviste e di soste-

nere il rilancio delle loro attività; 

            8) ad adottare ogni opportuna e urgente iniziativa per favorire l'istitu-

zione di una zona economica speciale nel Veneto che comprenda Venezia e i 

comuni dell'entroterra che hanno come riferimento il porto di Venezia, sulla 

base del piano industriale che tutte le categorie economiche e le amministra-

zioni locali hanno già condiviso con la Regione medesima, e adottare misure 

specifiche per il comparto del vetro di Murano; 

            9) ad affrontare, a partire dalla prima riunione del comitato intermini-

steriale di indirizzo, coordinamento e controllo sulla laguna di Venezia pre-

vista per il 26 novembre 2019, la questione del passaggio delle grandi navi e 

approvare senza ulteriori lungaggini il "protocollo fanghi" in modo, final-

mente, da rispettare le direttive europee e da superare lo stato di eccezione 

che si protrae dal 1993; 

            10) ad accelerare la realizzazione degli interventi di bonifica nel sito 

di interesse nazionale di Venezia-Porto Marghera, di competenza del Mini-

stero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, necessari alla pro-

tezione dall'inquinamento dell'ambiente lagunare, anche attraverso il comple-

tamento delle opere di marginamento delle macroisole finalizzato alla messa 

in sicurezza dell'area; 
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            11) ad estendere l'applicazione dell'"art bonus" al Comune di Venezia 

e agli altri territori ricompresi nella legge speciale per Venezia, anche con 

riferimento ai beni ecclesiastici; 

            12) a varare un piano per il contenimento e la gestione dei flussi turi-

stici che vada verso l'indirizzo di una nuova ecologia sociale integrale, che 

tenga conto della peculiarità del territorio e che sia sostenibile non solo dal 

punto di vista ambientale ma anche sociale e che tenga quindi in forte consi-

derazione le politiche dell'abitare per i residenti; 

            13) a garantire il recupero del patrimonio culturale ed ecclesiastico 

danneggiato, anche attraverso l'introduzione di un sistema di incentivazione 

sulle donazioni rivolte a tale scopo; 

            14) ad acquisire elementi in ordine alle condizioni ambientali, nonché 

di sicurezza degli impianti di GPL siti in località Val da Rio a Chioggia, al 

fine di verificare se le procedure di emergenza siano compatibili con l'attuale 

localizzazione degli impianti; 

            15) ad assumere iniziative per l'istituzione di un tavolo permanente 

multidisciplinare costituito da operatori di tutta la filiera ittica, biologi marini, 

geologi, climatologi e giuristi con lo scopo di tutelare la biodiversità animale 

e vegetale di tutto l'alto Adriatico e le imprese della pesca; 

            16) ad assumere iniziative, per quanto di competenza, per contribuire, 

con la Regione e il Comune, alla migliore valorizzazione dell'industria crea-

tiva e culturale veneziana e in generale della comunità di innovatori locali, 

per fare di Venezia anche un luogo capace di attrarre imprese e iniziative eco-

nomiche legate alla produzione di cultura, come start up innovative e nuove 

professioni intellettuali, a partire dal sostegno ufficiale allo "Strategy innova-

tion forum" e assicurando alla prossima esposizione universale Dubai2020 

una significativa presenza di Venezia, intesa come città di conoscenza, cul-

tura, incontro e scambio di merci e idee; 

            17) ad assumere ogni opportuna iniziativa tesa al contrasto del cam-

biamento climatico, in maniera determinata e con uniformità di indirizzi in 

tutto il Paese, adottando al più presto il piano nazionale per l'adattamento ai 

cambiamenti climatici, individuando con estrema urgenza le azioni e le poli-

tiche di mitigazione e adattamento del territorio, tenendo in considerazione in 

particolare quelle aree del Paese sottoposte a forte rischio idrogeologico, sem-

pre più frequentemente colpite da eventi meteorologici estremi causati da un 

clima mutato che hanno provocato lutti, danni economici ingentissimi, pro-

fonda distruzione del territorio e del paesaggio, come ad esempio avvenuto in 

questi stessi giorni a Matera e purtroppo in tutto in Paese, con conseguenze 

purtroppo durature cui è necessario porre rimedio, anche attraverso gli stan-

ziamenti di risorse idonei a farvi fronte .  
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. DDL n. 1547. Em. 6.1 (testo 2), La Commissione  220 219 001 218 000 110 APPR. 

2 Nom. DDL n. 1547. Em. 6.2 (testo 2), La Commissione  220 219 001 218 000 110 APPR. 

3 Nom. DDL n. 1547. Em. 6.3, Gallone e altri  219 218 001 090 127 109 RESP. 

4 Nom. DDL n. 1547. Em. 6.5, La Commissione  231 230 003 227 000 114 APPR. 

5 Nom. DDL n. 1547. Em. 6.7, La Commissione  227 226 002 224 000 113 APPR. 

6 Nom. DDL n. 1547. Emm. 6.8, 6.9 e 6.10  230 229 002 098 129 114 RESP. 

7 Nom. DDL n. 1547. Em. 6.12, Gallone e altri  228 227 003 095 129 113 RESP. 

8 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.10 (testo 2), La Commissione  231 230 048 182 000 092 APPR. 

9 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.1, Battistoni e altri  230 229 003 096 130 114 RESP. 

10 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.2 (1a parte), La Pietra e altri  229 228 002 094 132 114 RESP. 

11 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.9, Gallone e altri  232 231 003 098 130 115 RESP. 

12 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.11, Pazzaglini e altri  231 230 049 051 130 091 RESP. 

13 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.12, Gallone e altri  232 231 050 050 131 091 RESP. 

14 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.13, La Commissione  232 231 049 180 002 092 APPR. 

15 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.14, Arrigoni e altri  231 230 002 099 129 115 RESP. 

16 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.700, Mollame e altri  233 232 035 065 132 099 RESP. 

17 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.15 (testo 2), Mantero e altri  233 232 003 229 000 115 APPR. 

18 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.16, La Commissione  233 232 004 150 078 115 APPR. 

19 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.17, Arrigoni e altri  234 233 002 097 134 116 RESP. 

20 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.18, Durnwalder e altri  232 231 051 053 127 091 RESP. 

21 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.19, Nocerino e altri  234 233 002 007 224 116 RESP. 

22 Nom. DDL n. 1547. ODG G7.100, Maffoni e altri  233 232 002 097 133 116 RESP. 

23 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.0.1, Gallone e altri  234 233 003 101 129 116 RESP. 

24 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.0.3, Gallone e altri  235 234 051 051 132 092 RESP. 

25 Nom. DDL n. 1547. Em. 7.0.4, Aimi e altri  237 236 051 051 134 093 RESP. 

26 Nom. DDL n. 1547. ODG G8.101, Bernini e altri  238 237 004 097 136 117 RESP. 

27 Nom. DDL n. 1547. ODG G8.102, Bernini e altri  239 238 003 100 135 118 RESP. 

28 Nom. DDL n. 1547. Em. 8.0.1, Gallone e altri  238 237 049 052 136 095 RESP. 

29 Nom. DDL n. 1547. Emm. 8.0.4, 8.0.6, 8.0.7 e 8.0.8  238 237 002 098 137 118 RESP. 

30 Nom. DDL n. 1547. Em. 8.0.9, Nugnes e altri  238 237 077 012 148 081 RESP. 

31 Nom. DDL n. 1547. Em. 8.0.10, La Commissione  239 238 002 236 000 119 APPR. 

32 Nom. DDL n. 1547. Em. 8.0.11, Rauti e altri  239 238 083 020 135 078 RESP. 

33 Nom. DDL n. 1547. Em. 8.0.17, Aimi  238 237 051 051 135 094 RESP. 

34 Nom. DDL n. 1547. Em. 8.0.18, Aimi e altri  240 239 052 051 136 094 RESP. 

35 Nom. DDL n. 1547. Em. 8.0.20, Nugnes e altri  240 239 002 002 235 119 RESP. 

36 Nom. DDL n. 1547. Votazione finale  232 231 002 136 093 115 APPR. 

37 Nom. 
Mozioni su iniziative per Venezia alla luce dei recenti eventi alluvionali. Mo-

zione 1-00191 (t. 2), Bernini e altri  
208 207 000 207 000 104 APPR. 

38 Nom. 
Mozioni su iniziative per Venezia alla luce dei recenti eventi alluvionali. Mo-

zione 1-00192, Ferrazzi e altri  
210 209 001 208 000 105 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Abate Rosa Silvana F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Accoto Rossella F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Agostinelli Donatella F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Aimi Enrico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Airola Alberto                                         

Alberti Casellati Maria Elisab                                         

Alderisi Francesca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Anastasi Cristiano F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Angrisani Luisa F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Arrigoni Paolo F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Astorre Bruno F F C F F   C F C C C C C F C C F F C C 

Auddino Giuseppe F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Augussori Luigi F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Bagnai Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Balboni Alberto F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barbaro Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barboni Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Battistoni Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bellanova Teresa M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berardi Roberto                                         

Bergesio Giorgio Maria F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Bernini Anna Maria       F F F F F F F F F F F F F F C F F 

Bertacco Stefano                                         

Berutti Massimo Vittorio F F F F   F F F F F F F F F F F F C F F 

Biasotti Sandro Mario                                         

Binetti Paola F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F 

Bini Caterina F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Biti Caterina F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Bogo Deledda Vittoria F. M. M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Boldrini Paola F F C F F C C F C C C C C F C C F F C   

Bongiorno Giulia M M M M M M M M M M F A A A F F F C F A 

Bonifazi Francesco F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Bonino Emma       A A A A A A A A A A A A A A A A A 

Borghesi Stefano F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Borgonzoni Lucia                                         

Bossi Simone F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Bossi Umberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bottici Laura F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Botto Elena F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Bressa Gianclaudio F F C F F C C F C C C C C C C C F F C F 

Briziarelli Luca F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Bruzzone Francesco F F F F F F   A F F F A A A F F F C F A 

Buccarella Maurizio F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Calandrini Nicola F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Calderoli Roberto P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Caliendo Giacomo F F F F F F F F F   F F F F F F F C F F 

Caligiuri Fulvia Michela F F F F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Campagna Antonella F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Campari Maurizio F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Candiani Stefano F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Candura Massimo F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Cangini Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F 

Cantù Maria Cristina F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Carbone Vincenzo                                         

Cario Adriano                                         

Casini Pier Ferdinando F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Casolati Marzia       F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Castaldi Gianluca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Castiello Francesco F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Catalfo Nunzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Causin Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F 

Centinaio Gian Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cerno Tommaso                                         

Cesaro Luigi F F F F F F F F F F F F F F F A A F F F 

Ciampolillo Alfonso                                         

Cioffi Andrea                                         

Ciriani Luca       F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Cirinnà Monica F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Collina Stefano F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Coltorti Mauro F F C F F C C F C C C C C F C C F C C C 

Comincini Eugenio Alberto F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Conzatti Donatella F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Corbetta Gianmarco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Corrado Margherita F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Corti Stefano F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Craxi Stefania Gabriella A.                                         

Crimi Vito Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Croatti Marco F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Crucioli Mattia       F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Dal Mas Franco F F F F F F F F F F F F F F F A   C F F 

D'Alfonso Luciano F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Damiani Dario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'Angelo Grazia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'Arienzo Vincenzo F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

De Bertoldi Andrea F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

De Bonis Saverio F F F F F F C F C C C C C F C C F F C C 

De Falco Gregorio                                         

De Lucia Danila F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

De Petris Loredana F F C F F C C F C C C   C F C C F F C C 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Siano Domenico                                         

De Vecchis William F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Dell'Olio Gianmauro F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Dessì Emanuele F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Di Girolamo Gabriella F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Di Marzio Luigi F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Di Micco Fabio F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Di Nicola Primo       F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Di Piazza Stanislao M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Donno Daniela F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Drago Tiziana Carmela Rosaria F F C F F C C F C C C C C F F C F F C C 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Durnwalder Meinhard F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Endrizzi Giovanni                               C F F C C 

Errani Vasco F F C F F C C F C C C C C C C C F F C C 

Evangelista Elvira Lucia F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Faggi Antonella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fantetti Raffaele F F F F   F F F F F F F F F F A F C F F 

Faraone Davide                                         

Fattori Elena                                         

Fazzolari Giovanbattista F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Fazzone Claudio                                         

Fede Giorgio F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Fedeli Valeria F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Fenu Emiliano F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Ferrara Gianluca F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Ferrari Alan F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Ferrazzi Andrea F F C F F C C F C C C C C F C   F F C C 

Ferrero Roberta F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Ferro Giuseppe Massimo F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F 

Floridia Barbara                                         

Floris Emilio F F F F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Fregolent Sonia F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Fusco Umberto F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Galliani Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gallicchio Agnese F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Gallone Maria Alessandra F F F F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Garavini Laura F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Garnero Santanchè Daniela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Garruti Vincenzo F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Gasparri Maurizio                                         

Gaudiano Felicia F F C F F C C F C C C C C F C C F F C F 

Ghedini Niccolò                                         

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giammanco Gabriella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giannuzzi Silvana F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Giarrusso Mario Michele                                         

Ginetti Nadia F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Giro Francesco Maria                                         

Girotto Gianni Pietro F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Granato Bianca Laura F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Grassi Ugo F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Grasso Pietro                                         

Grimani Leonardo F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Guidolin Barbara F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Iannone Antonio F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Iori Vanna F F C F F C C F C C C C C F C C F   C C 

Iwobi Tony Chike M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Mura Virginia       F F C C F C C C C C F C C F F C C 

La Pietra Patrizio Giacomo F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

L'Abbate Pasqua F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Laforgia Francesco F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Laniece Albert F   C F F C C F C C C C C F C C F F C F 

Lannutti Elio F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 
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Lanzi Gabriele F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Laus Mauro Antonio Donato F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Leone Cinzia F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Lezzi Barbara                                         

Licheri Ettore Antonio                                         

Lomuti Arnaldo F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Lonardo Alessandrina F F F F F F F F F   F F F F F A F C F F 

Lorefice Pietro F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Lucidi Stefano F F C F F C C F C C C C C F F C F F C C 

Lunesu Michelina F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Lupo Giulia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Maffoni Gianpietro F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Magorno Ernesto F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Maiorino Alessandra M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Malan Lucio                                         

Mallegni Massimo F F F F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Malpezzi Simona Flavia F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Manca Daniele F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Mangialavori Giuseppe Tommaso M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Mantero Matteo F F C F F C C F   C C C C F C C F F C C 

Mantovani Maria Laura F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Marcucci Andrea F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Margiotta Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marilotti Giovanni F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Marin Raffaella Fiormaria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marinello Gaspare Antonio F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Marino Mauro Maria F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Martelli Carlo F F F F F F F F F F F F F F F F F C C F 

Marti Roberto F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Masini Barbara F F F F F F F F F F F F F F F A F A F A 

Matrisciano Mariassunta                                         

Mautone Raffaele F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Merlo Ricardo Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Messina Alfredo F F F F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Messina Assunta Carmela F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Mininno Cataldo F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Minuto Anna Carmela       F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Mirabelli Franco F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Misiani Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Modena Fiammetta F F F F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Moles Rocco Giuseppe F F F F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Mollame Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Montani Enrico F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Montevecchi Michela F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Moronese Vilma F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Morra Nicola                               C F F C C 

Nannicini Tommaso                                         

Napolitano Giorgio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Naturale Gisella F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Nencini Riccardo F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Nisini Tiziana F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 
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Nocerino Simona Nunzia F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Nugnes Paola M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ortis Fabrizio F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Ortolani Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ostellari Andrea F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Pacifico Marinella F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Pagano Nazario       F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Papatheu Urania Giulia Rosina F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F 

Paragone Gianluigi F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Parente Annamaria F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Paroli Adriano F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F 

Parrini Dario F F C F F C C F C C C C C F C C F F C   

Patuanelli Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pavanelli Emma       F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Pazzaglini Giuliano F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Pellegrini Emanuele F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Pellegrini Marco F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Pepe Pasquale F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Pergreffi Simona F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Perilli Gianluca F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Perosino Marco                                         

Pesco Daniele F F C F F C   F C C C C C F C C F F C C 

Petrenga Giovanna F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Petrocelli Vito Rosario F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Pianasso Cesare F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Piano Renzo                                         

Piarulli Angela Anna Bruna F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Pichetto Fratin Gilberto                                         

Pillon Simone F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Pinotti Roberta M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pirovano Daisy F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Pirro Elisa F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Pisani Giuseppe F F C F F C C F C C F C C F C C F F C C 

Pisani Pietro F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Pittella Giovanni Saverio F F C F F C   F C C C C C F C C F F C C 

Pittoni Mario F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Pizzol Nadia F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Presutto Vincenzo F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Pucciarelli Stefania   F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Puglia Sergio F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Quagliariello Gaetano F F F F F F F A F F F F A A F F F C F A 

Quarto Ruggiero F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Rampi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rauti Isabella F F   F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Renzi Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Riccardi Alessandra F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Ricciardi Sabrina F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Richetti Matteo A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

Ripamonti Paolo F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Rivolta Erica F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Rizzotti Maria F F F F F F F F F F F F F F   F F C F F 

Rojc Tatjana F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Romagnoli Sergio F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 
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Romani Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F C F A 

Romano Iunio Valerio F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Romeo Massimiliano F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rossi Mariarosaria                                         

Rossomando Anna                                         

Rubbia Carlo                                         

Rufa Gianfranco F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Ruspandini Massimo F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Russo Loredana F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Saccone Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Santangelo Vincenzo F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Santillo Agostino F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Saponara Maria F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Saviane Paolo F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Sbrana Rosellina F F F F   F F A F F F A A A F F F C F A 

Sbrollini Daniela F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Schifani Renato F F F F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Sciascia Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Serafini Giancarlo F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Siclari Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sileri Pierpaolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Siri Armando M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Stabile Laura F F   A F F F F F F F F F F F A F C F F 

Stefani Erika F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Stefano Dario F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Steger Dieter F F C F F F A F A C A A A F F A F F F F 

Sudano Valeria Carmela Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Taricco Giacomino F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Taverna Paola F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Tesei Donatella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Testor Elena F F F F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Tiraboschi Maria Virginia F F F F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Toffanin Roberta F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F 

Toninelli Danilo F F C F   C C F C C C C C F C C F F C C 

Tosato Paolo F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Totaro Achille F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Trentacoste Fabrizio F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Turco Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Unterberger Juliane F F C F F C C F C C C C C F C C F F C F 

Urraro Francesco F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Urso Adolfo                                         

Vaccaro Sergio F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Valente Valeria F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Vallardi Gianpaolo F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Vanin Orietta F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Vattuone Vito F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Verducci Francesco F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Vescovi Manuel F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 

Vitali Luigi F F F F F F F F F F F F F F F A F C F F 

Vono Gelsomina F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 
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Zaffini Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

Zanda Luigi Enrico F F C F F C C F C C C C C F C C F F C C 

Zuliani Cristiano F F F F F F F A F F F A A A F F F C F A 
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Abate Rosa Silvana C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Accoto Rossella C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Agostinelli Donatella C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Aimi Enrico C F F F F F F F F A F A F F C C F A 

Airola Alberto                                     

Alberti Casellati Maria Elisab                               P P P 

Alderisi Francesca M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro C C C C C C C C C C F C C C C F     

Anastasi Cristiano C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Angrisani Luisa C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Arrigoni Paolo C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Astorre Bruno C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Auddino Giuseppe C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Augussori Luigi C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Bagnai Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Balboni Alberto C F F F F F F F F F F F F F C C F F 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barbaro Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barboni Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Battistoni Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bellanova Teresa M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berardi Roberto                                     

Bergesio Giorgio Maria C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Bernini Anna Maria C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Bertacco Stefano                                     

Berutti Massimo Vittorio C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Biasotti Sandro Mario                                     

Binetti Paola F F F F F F F F F F F A F F C C F F 

Bini Caterina C C C C   C C C C C F C C C C F F F 

Biti Caterina C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Bogo Deledda Vittoria F. M. M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Boldrini Paola C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Bongiorno Giulia C F F A A F F A F A F A A A C       

Bonifazi Francesco C C C C C C C C C C F C C C C       

Bonino Emma A A A A A A A A A A A A A A A A F F 

Borghesi Stefano C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Borgonzoni Lucia         A F F A F A F A A A C C F F 

Bossi Simone C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Bossi Umberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bottici Laura C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Botto Elena C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Bressa Gianclaudio C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Briziarelli Luca C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Bruzzone Francesco C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Buccarella Maurizio C C F C C C C C C C F C C C C F F F 

Calandrini Nicola C F F F F F F F F C F F F F C C F F 

Calderoli Roberto P P P P P P P P P P P P P P P C     

Caliendo Giacomo C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Caligiuri Fulvia Michela C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Campagna Antonella C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Campari Maurizio C F F A A F F A   A F A A A C C F F 

Candiani Stefano C F F A A F F A F A F A A A C C     

Candura Massimo C F F A A F F A F A F A A A C C F F 
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Cangini Andrea C F F F F F F F F A F A F F C   F F 

Cantù Maria Cristina C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Carbone Vincenzo                               C F F 

Cario Adriano                                     

Casini Pier Ferdinando C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Casolati Marzia C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Castaldi Gianluca M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Castiello Francesco C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Catalfo Nunzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Causin Andrea C F F F F F F F F F F F F F F C F F 

Centinaio Gian Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cerno Tommaso                                     

Cesaro Luigi F F F F F F F F F F F F F F C C F F 

Ciampolillo Alfonso                                     

Cioffi Andrea                               F   F 

Ciriani Luca C F F F F F F F F C F F F F C C F F 

Cirinnà Monica C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Collina Stefano C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Coltorti Mauro C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Comincini Eugenio Alberto C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Conzatti Donatella C C C C C C C C C C F C C C C F     

Corbetta Gianmarco M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Corrado Margherita C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Corti Stefano C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Craxi Stefania Gabriella A.                                     

Crimi Vito Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Croatti Marco C C C F C C C C C C F C C C C F F F 

Crucioli Mattia C C C C C C C C C C F C C C C F   F 

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Dal Mas Franco C F F F F F F F F   F A F F C   F F 

D'Alfonso Luciano C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Damiani Dario M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'Angelo Grazia M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'Arienzo Vincenzo C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

De Bertoldi Andrea C F F F F F F F F C F F F F C C     

De Bonis Saverio C C F C C C C C C C F C C C C F     

De Falco Gregorio                                     

De Lucia Danila C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

De Petris Loredana C C C C C C C C C C F C C C C F   F 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Siano Domenico                                     

De Vecchis William C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Dell'Olio Gianmauro C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Dessì Emanuele C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Di Girolamo Gabriella C C C C C C C C C C F C C C C   F F 

Di Marzio Luigi C C C C C C C C C C F C C C C F     

Di Micco Fabio C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Di Nicola Primo C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Di Piazza Stanislao M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Donno Daniela C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Drago Tiziana Carmela Rosaria C C C C C C C C C C F C C C C F F F 
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Durnwalder Meinhard C C F A A A F A F C F A A A C F F F 

Endrizzi Giovanni C   C   C C C C C C F C C C C F F F 

Errani Vasco C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Evangelista Elvira Lucia C C C C C C C C C C F F C C C   F F 

Faggi Antonella M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fantetti Raffaele C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Faraone Davide         C C C C C C F C C C C F     

Fattori Elena                                     

Fazzolari Giovanbattista C F F F F F F F F C F F F F C       

Fazzone Claudio                                     

Fede Giorgio C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Fedeli Valeria C C C C C C C C C C F C C C C       

Fenu Emiliano C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Ferrara Gianluca C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Ferrari Alan C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Ferrazzi Andrea C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Ferrero Roberta C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Ferro Giuseppe Massimo F F F F F F F F F F F A F F C C F F 

Floridia Barbara                               F     

Floris Emilio C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Fregolent Sonia C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Fusco Umberto C F F A A F F F F A F A A A C C F F 

Galliani Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gallicchio Agnese C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Gallone Maria Alessandra C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Garavini Laura C C F C C C F C C C F C C F C F F F 

Garnero Santanchè Daniela F F F F F F F F F C F F F F C C     

Garruti Vincenzo C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Gasparri Maurizio     F F F F F F F A F C F F C   F F 

Gaudiano Felicia C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Ghedini Niccolò                                     

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giammanco Gabriella M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giannuzzi Silvana C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Giarrusso Mario Michele                                     

Ginetti Nadia C C C C C C C C C C F C C C C       

Giro Francesco Maria                                 F F 

Girotto Gianni Pietro C C C C C C C C C C F C C C C   F F 

Granato Bianca Laura C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Grassi Ugo C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Grasso Pietro     C C C C C C C C F C C C C F     

Grimani Leonardo C C C C C C C C C C F C   C C F F F 

Guidolin Barbara C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Iannone Antonio C F F F F F F F F C F F F F C C F F 

Iori Vanna C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Iwobi Tony Chike M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Mura Virginia C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

La Pietra Patrizio Giacomo C F F F F F F F F F F F F F C C F F 

La Russa Ignazio Benito Maria                                     

L'Abbate Pasqua C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Laforgia Francesco C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Laniece Albert C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Lannutti Elio C C C C C C C C C C F C C C C F F F 
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Lanzi Gabriele C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Laus Mauro Antonio Donato C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Leone Cinzia C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Lezzi Barbara                               F F F 

Licheri Ettore Antonio                         C C C F F F 

Lomuti Arnaldo C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Lonardo Alessandrina F F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Lorefice Pietro C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Lucidi Stefano C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Lunesu Michelina C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Lupo Giulia M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Maffoni Gianpietro C F F F F F F F F C F F F F C C     

Magorno Ernesto C C C C C C C C C C F C C C C F     

Maiorino Alessandra M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Malan Lucio                                     

Mallegni Massimo C F F F F F F F F F F A F F C   F F 

Malpezzi Simona Flavia C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Manca Daniele C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Mangialavori Giuseppe Tommaso M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Mantero Matteo C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Mantovani Maria Laura C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Marcucci Andrea C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Margiotta Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marilotti Giovanni C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Marin Raffaella Fiormaria M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marinello Gaspare Antonio C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Marino Mauro Maria C C C C C C C C C C F F C C C F F F 

Martelli Carlo F F F F F C F F C F F A F F F A     

Marti Roberto C F F A A F F A F A F A A A C C     

Masini Barbara C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Matrisciano Mariassunta             C C C C F C C C C F F F 

Mautone Raffaele C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Merlo Ricardo Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Messina Alfredo C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Messina Assunta Carmela C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Mininno Cataldo C C C C C C C C C C F C C C C F     

Minuto Anna Carmela C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Mirabelli Franco C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Misiani Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Modena Fiammetta C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Moles Rocco Giuseppe C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Mollame Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Montani Enrico C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Montevecchi Michela C C C C C C C C C C F C C C C F F   

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Moronese Vilma C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Morra Nicola C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Nannicini Tommaso                               F     

Napolitano Giorgio M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C F F F F F F F F C F F F F C C F F 

Naturale Gisella C C C C C C C C C C F C F C C F F F 

Nencini Riccardo C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Nisini Tiziana C F F A A F F A F A F A A A C C F F 
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Nocerino Simona Nunzia C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Nugnes Paola M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ortis Fabrizio C C C C C C C C C C F C C C C       

Ortolani Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ostellari Andrea C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Pacifico Marinella C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Pagano Nazario C F F F F F F F F A F A F F C C     

Papatheu Urania Giulia Rosina C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Paragone Gianluigi C C C C C C C C C C F C C C C F     

Parente Annamaria C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Paroli Adriano C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Parrini Dario C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Patuanelli Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pavanelli Emma C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Pazzaglini Giuliano C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Pellegrini Emanuele C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Pellegrini Marco C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Pepe Pasquale C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Pergreffi Simona C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Perilli Gianluca C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Perosino Marco                                     

Pesco Daniele C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Petrenga Giovanna C F F F F F F F F F F F F F C       

Petrocelli Vito Rosario C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Pianasso Cesare C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Piano Renzo                                     

Piarulli Angela Anna Bruna C C   C C C C C C C F C C C C F F F 

Pichetto Fratin Gilberto                                 F F 

Pillon Simone C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Pinotti Roberta M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pirovano Daisy C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Pirro Elisa C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Pisani Giuseppe C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Pisani Pietro C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Pittella Giovanni Saverio C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Pittoni Mario C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Pizzol Nadia C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Presutto Vincenzo C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Pucciarelli Stefania C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Puglia Sergio C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Quagliariello Gaetano C F F A F F F F F A F A A A C C     

Quarto Ruggiero C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Rampi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rauti Isabella F F F F F F F F F A F F F F C C     

Renzi Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Riccardi Alessandra C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Ricciardi Sabrina C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Richetti Matteo A A A A A A A A A A A A A A A       

Ripamonti Paolo C F F A A F F A F A F A   A C C F F 

Rivolta Erica C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Rizzotti Maria C F F F F F F F F F F A F F C C F F 

Rojc Tatjana C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Romagnoli Sergio C C C C C C C C C C F C C C C F F F 
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Romani Paolo C F F F F F F   F A F F F F C C     

Romano Iunio Valerio C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Romeo Massimiliano C F F A A F F F F A F A A A C C F F 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rossi Mariarosaria                                     

Rossomando Anna                               F F F 

Rubbia Carlo                                     

Rufa Gianfranco C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Ruspandini Massimo C F F F F F F F F C F F F F C C     

Russo Loredana C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Saccone Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Santangelo Vincenzo C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Santillo Agostino C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Saponara Maria C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Saviane Paolo C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Sbrana Rosellina C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Sbrollini Daniela C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Schifani Renato C F F F F F F F F A F A F F C C     

Sciascia Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Serafini Giancarlo C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Siclari Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sileri Pierpaolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Siri Armando M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Stabile Laura C F F F F F F F F A F A F F C C     

Stefani Erika C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Stefano Dario C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Steger Dieter C F A A A A A A F C F A A A C F F F 

Sudano Valeria Carmela Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Taricco Giacomino C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Taverna Paola C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Tesei Donatella M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Testor Elena C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Tiraboschi Maria Virginia C F F F F F F F F F F A F F C C F F 

Toffanin Roberta C F F F F F F F F A F A F F C C F F 

Toninelli Danilo C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Tosato Paolo C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Totaro Achille C F F F F F F F F C F F F F C C F F 

Trentacoste Fabrizio C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Turco Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Unterberger Juliane C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Urraro Francesco C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Urso Adolfo                               C F F 

Vaccaro Sergio C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Valente Valeria C C C C C C C C C C F C C C C       

Vallardi Gianpaolo C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Vanin Orietta C C C C C C C C C C F C C C C F     

Vattuone Vito C C C C C C C C C C F C C C C F     

Verducci Francesco C C C C C C C C C C F C C C C F F F 

Vescovi Manuel C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

Vitali Luigi C F F F F F F F F A F A F F C C     

Vono Gelsomina C C C C C C C C C C F C C C C F     
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Zaffini Francesco C F F F F F F F F F F F F F C C F F 

Zanda Luigi Enrico C C   C C C C C C C F C C C C F     

Zuliani Cristiano C F F A A F F A F A F A A A C C F F 

 

 

  

Congedi e missioni  
  

Sono in congedo i senatori: Alderisi, Bagnai, Barachini, Barbaro, Bar-

boni, Bogo Deledda, Bongiorno, Bossi Umberto, Castaldi, Cattaneo, Cor-

betta, Crimi, Damiani, D'Angelo, De Poli, Di Piazza, Faggi, Galliani, Gia-

cobbe, Giammanco, Lupo, Malpezzi, Mangialavori, Margiotta, Marin, Merlo, 

Misiani, Mollame, Monti, Napolitano, Nugnes, Ortolani, Rampi, Renzi, Ron-

zulli, Saccone, Salvini, Sciascia, Segre, Siclari, Sileri, Siri, Sudano, Tesei, 

Turco e Valente. 
 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Pinotti, per atti-

vità di rappresentanza del Senato; Battistoni, Centinaio e Iwobi, per parteci-

pare a incontri internazionali; Maiorino, per attività della Commissione 

straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani.  
   

Insindacabilità, richieste di deliberazione. Deferimento  
  

Il Tribunale di Roma - Sezione del Giudice per le indagini prelimi-

nari, con lettera in data 13 novembre 2019, ha trasmesso - ai sensi dell'arti-

colo 3, commi 4, 5 e 6, della legge 20 giugno 2003, n. 140, e ai fini di una 

eventuale deliberazione in materia di insindacabilità ai sensi dell'articolo 68, 

primo comma, della Costituzione - copia degli atti di un procedimento pe-

nale (n. 48546/19 R.G.N.R. - n. 28717/19 R.G. Gip) nei confronti del sena-

tore Stefano Candiani. 

 

In data 20 novembre 2019, i predetti atti sono stati deferiti alla Giunta 

delle elezioni e delle immunità parlamentari, ai sensi degli articoli 34, comma 

1, e 135 del Regolamento (Doc. IV-ter, n. 7).  

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Senatori Verducci Francesco, Nannicini Tommaso, Pittella Gianni, D'A-

rienzo Vincenzo, Valente Valeria 

Modifiche al decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132, recante disposizioni urgenti in 

materia di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, non-

ché misure per la funzionalità del Ministero dell'interno e l'organizzazione e 

il funzionamento dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destina-

zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. Modifiche 

al decreto legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge 8 agosto 2019, n. 77, recante disposizioni urgenti in materia di ordine e 

sicurezza pubblica (1620)  

(presentato in data 20/11/2019); 

  

senatori Verducci Francesco, Fedeli Valeria, Nannicini Tommaso, Pittella 

Gianni, Parrini Dario, D'Arienzo Vincenzo, Valente Valeria 

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, e altre disposizioni in materia di 

cittadinanza (1621)  

(presentato in data 20/11/2019); 

  

senatori Verducci Francesco, Nannicini Tommaso, Pittella Gianni, D'Arienzo 

Vincenzo 

Modifiche al decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132, recante disposizioni urgenti in 

materia di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, non-

ché misure per la funzionalità del Ministero dell'interno e l'organizzazione e 

il funzionamento dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destina-

zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. Modifiche 

al decreto legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 8 agosto 2019, n. 77, recante disposizioni urgenti in materia di ordine e 

sicurezza pubblica. Modifiche al decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, recante disposi-

zioni urgenti in materia di sicurezza delle città (1622)  

(presentato in data 20/11/2019); 

  

senatori Puglia Sergio, Angrisani Luisa, Vaccaro Sergio, Gaudiano Felicia, 

Lannutti Elio, Ortis Fabrizio, Romano Iunio Valerio, La Mura Virginia, Pa-

vanelli Emma, Dessì Emanuele, Vanin Orietta, Donno Daniela, Trentacoste 

Fabrizio, Matrisciano Susy, Croatti Marco, Lanzi Gabriele, Giannuzzi Sil-

vana, Presutto Vincenzo 

Disposizioni in materia di conciliazione dei tempi di vita e lavoro e benefici 

pensionistici per le lavoratrici madri (1623)  

(presentato in data 20/11/2019); 

  

senatrice Boldrini Paola 

Introduzione della figura dell'infermiere di famiglia (1624)  

(presentato in data 21/11/2019); 

  

senatore De Bonis Saverio 

Modifiche al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, in materia di rap-

porti contrattuali (1625)  

(presentato in data 21/11/2019); 

  

senatore De Bonis Saverio 

Norma di interpretazione autentica e modifiche all'articolo 2 della legge 7 

marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura (1626)  

(presentato in data 21/11/2019). 
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Indagini conoscitive, annunzio  
  

In data 20 novembre 2019 la 2ª Commissione permanente è stata 

autorizzata a svolgere, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, un'inda-

gine conoscitiva sui procedimenti per reati in materia di sostanze stupefa-

centi e loro definizione. 

 

In data 20 novembre 2019 l'8ª Commissione permanente è stata au-

torizzata a svolgere, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, un'indagine 

conoscitiva sulle concessioni autostradali.  

   

Governo, trasmissione di atti e documenti  
  

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 21 no-

vembre 2019, ha inviato, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 16 

marzo 2017, n. 30 - recante norme che disciplinano il Servizio nazionale della 

protezione civile e le relative funzioni - la relazione motivata con la quale si 

individua l'ambito degli ulteriori interventi correttivi ed integrativi al decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,  

La predetta relazione è deferita, ai sensi dell’articolo 34, primo 

comma, secondo periodo, del Regolamento, alla 1ª, alla 5ª, alla 7ª, e alla 13ª 

Commissione permanente (Atto n. 358). 

 

 

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 20 no-

vembre 2019, ha inviato, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del decreto legi-

slativo 15 marzo 2010, n. 66, la relazione sullo stato della disciplina militare 

e sullo stato dell'organizzazione delle Forze Armate, relative all'anno 2018.  

 

I predetti documenti sono deferiti, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 4a Commissione permanente (Doc. 

XXXVI, n. 3). 

   

Risposte scritte ad interrogazioni  
  

(Pervenute dall'8 al 21 novembre 2019) 

 

 

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 46 

 

IANNONE: sulla viabilità nei pressi dell'ospedale "San Giovanni di 

Dio e Ruggi d'Aragona" di Salerno (4-01017) (risp. DE MICHELI, ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti) 
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SBROLLINI: sulla realizzazione della superstrada Pedemontana ve-

neta (4-01883) (risp. DE MICHELI, ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti) 

 

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

NATURALE, PUGLIA, PIARULLI, AGOSTINELLI, QUARTO, 

MANTERO, PAVANELLI, ACCOTO, PIRRO, GARRUTI, CROATTI, 

VACCARO, EVANGELISTA, ABATE, LOREFICE, LANNUTTI, MI-

NINNO, ROMANO, DELL'OLIO, TRENTACOSTE - Al Ministro delle po-

litiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che: 

il 25 novembre 2018 un violento nubifragio, con forte vento, ha col-

pito il territorio a sud della provincia di Lecce, provocando numerosi allaga-

menti e danni alle colture in atto. Il fenomeno meteorologico è stato registrato 

per potenza e velocità del vento come un grosso tornado, probabilmente di 

intensità F2-F3 della scala Fujita che, a partire dalla marina di San Gregorio, 

sulla costa ionica, ha tagliato tutto il capo di Leuca fino a Tricase porto, sulla 

costa adriatica; 

nei giorni successivi agli eventi, a seguito di segnalazioni pervenute 

al servizio territoriale di Lecce, sono stati effettuati gli accertamenti tecnici 

negli agri dei comuni di Alessano, Corsano, Gagliano del Capo, Porto Cesa-

reo, Patù, Tiggiano e Tricase, le zone maggiormente colpite dal maltempo, 

onde rilevare la sussistenza delle condizioni necessarie per avanzare la richie-

sta di dichiarazione dello stato di calamità naturale; 

i tecnici preposti ai controlli hanno potuto riscontrare seri danni alla 

coltivazione degli oliveti a causa dell'evento calamitoso, che ha determinato 

sradicamento e sbrancamento in più parti degli alberi, di fruttiferi di diverse 

specie, piante forestali come pini, eucalipti, e inoltre ha abbattuto muretti a 

secco, divelto recinti e coperture di locali agricoli, comportando perdita di 

prodotto; 

la stima dei danni, sia alle produzioni che alle strutture, è risultata su-

periore al 30 per cento della produzione lorda vendibile, esclusa quella zoo-

tecnica; 

considerato che: 

molti imprenditori agricoli delle zone colpite, con conduzione di mo-

deste superfici coltivate, difficilmente ricorrono alla stipula di polizze assicu-

rative agevolate; 

con deliberazione della Giunta regionale pugliese n. 88 del 22 gennaio 

2019 è stata inoltrata proposta urgente al Ministero delle politiche agricole, 

alimentari e forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche, 
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si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti 

richiamati, se e con quale tempistica abbia intenzione di dichiarare il carattere 

di eccezionalità degli eventi calamitosi che hanno colpito i territori della pro-

vince di Lecce e Brindisi il 25 novembre 2018, al fine di consentire anche alle 

aziende agricole danneggiate che non hanno sottoscritto polizze assicurative 

agevolate a copertura dei rischi di accedere agli interventi per favorire la ri-

presa dell'attività economica e produttiva. 

(3-01244)  

   

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

BALBONI, FAZZOLARI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

fin dal novembre 2015 (delibera n. 4 del 20 novembre 2015), il consi-

glio nazionale forense (CNF) realizza un quotidiano cartaceo denominato "Il 

dubbio", con la dichiarata finalità di "dare voce all'avvocatura" e "di portare 

nel dibattito mediatico temi quali il ruolo fondamentale dell'avvocato nelle 

democrazie pluraliste, la centralità della giurisdizione ed il principio della 

presunzione di innocenza"; 

con la delibera il CNF ha approvato la convenzione con la Fondazione 

dell'avvocatura italiana (FAI), ivi affidando alla FAI la realizzazione del pro-

getto editoriale e impegnandosi a finanziarlo; 

la FAI nella medesima giornata (20 novembre 2015) ha approvato la 

convenzione CNF-FAI sul progetto editoriale e ha dato delega a costituire una 

società a responsabilità limitata con il compito di editare il giornale; 

il 12 aprile 2016, è stata avviata, con l'uscita nelle edicole del quoti-

diano l'iniziativa editoriale, che comprende anche un sito web e una web TV; 

si è poi appreso che l'editore del quotidiano generalista è una società 

denominata "Edizioni diritto e ragione" srl con sede a Bolzano, le cui quote 

sono possedute al 100 per cento dalla FAI; 

il CNF è ente pubblico a carattere associativo (art. 24 della legge n. 

247 del 2012); 

la FAI è ente di diritto privato (art. 2 dello statuto) interamente con-

trollata dal CNF; 

Edizioni diritto e ragione srl è società le cui quote sono possedute al 

100 per cento dalla FAI; 

Andrea Mascherin, presidente del CNF che controlla la FAI, presentò 

l'iniziativa ad inizio 2016 affermando che "è una novità assoluta nel panorama 

editoriale italiano. Nessuna professione ha avviato un progetto di questo ge-

nere, che si caratterizzerà per la sua natura assolutamente non autoreferen-

ziale, rivolta alla cittadinanza e aperta al dibattito su tutti i grandi temi sociali, 

con lo sguardo volto ai diritti delle persone, proprio degli Avvocati"; 
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sin dall'inizio il CNF, organo giurisdizionale di secondo livello ed ente 

pubblico non economico, progettava di investire i propri fondi, aventi natura 

pubblica, per realizzare questa iniziativa editoriale; 

la finalità del quotidiano non era quindi di natura specialistica ed in-

formativa dell'attività dell'ente; 

considerato che: 

l'art. 1 della legge n. 416 del 1981 espressamente vieta agli enti pub-

blici di costituire, acquistare o acquisire nuove partecipazioni in aziende edi-

toriali di giornali o di periodici che non abbiano esclusivo carattere tecnico 

inerente all'attività dell'ente; 

l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni affermava però che "Il 

dubbio" non ricade nel divieto citato in quanto la sopravvenuta norma spe-

ciale legge n. 247 del 2012, all'art. 35, comma 1, lettera p), con la locuzione 

"cura, mediante pubblicazioni, l'informazione sulla propria attività e sugli ar-

gomenti d'interesse dell'Avvocatura" rende l'iniziativa editoriale "Il dubbio", 

riferibile al CNF per il tramite della società Edizioni diritto e ragione srl, com-

patibile al quadro normativo vigente; 

tuttavia, negli anni di pubblicazione del quotidiano esso è stato gestito 

come vero e proprio strumento di cronaca e di critica politica lasciando poco 

spazio alle finalità istituzionali del CNF o della FAI; 

l'art. 1, comma 12, della legge n. 416 del 1981 prescrive che, laddove 

l'impresa editoriale sia esercitata nella forma societaria, titolari delle azioni o 

delle quote possano essere solo persone fisiche, mentre in questo caso si usa 

la forma societaria della Edizioni diritto e ragione srl, i cui soci non sono 

persone fisiche (come detto la società ha come unico socio la FAI); 

nemmeno si configura la deroga prevista dal successivo comma 13, che 

pare ammettere la partecipazione in aziende editoriali da parte di enti pubblici: 

la totalità delle quote appartiene alla FAI che è ente di diritto privato; 

non vi è nemmeno, in relazione al CNF, la deroga di cui al citato 

comma 13 dell'art. 1 (possibilità per gli enti pubblici e per le società a preva-

lente partecipazione statale di esercitare l'editoria esclusivamente per giornali 

di carattere tecnico inerente all'attività dell'ente): "Il dubbio" è giornale quo-

tidiano di carattere generalista, come riscontrabile dalla lettura dello stesso 

nonché dalla presentazione e dalla pubblicizzazione del programma editoriale 

da parte del presidente del CNF, della FAI e della Edizioni diritto e ragione; 

la citata norma speciale sopravvenuta depone in direzione opposta ri-

guardo alla legittimità dell'iniziativa editoriale: l'art. 35 rafforza il divieto di 

cui alla legge n. 416 del 1981 assegnando al CNF la cura mediante pubblica-

zioni della sola informazione sulla propria attività e sugli argomenti di inte-

resse dell'avvocatura; 

considerato altresì che: 

per effetto di tale iniziativa, il CNF espose nel bilancio preventivo 

2016, per la prima volta, un disavanzo di 1.599.000 euro, che ricade sugli 
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avvocati iscritti agli ordini, in ragione della circostanza che l'intero bilancio 

del CNF è sostenuto dai loro contributi: il quotidiano viene finanziato con una 

quota della tassa annuale obbligatoria versata ai propri ordini di appartenenza 

da tutti gli avvocati; 

oltre al fondo per l'avvio dell'iniziativa economica del "II dubbio", lo 

stesso ha poi registrato significative perdite di esercizio (per circa 690.000 

euro nel 2017 e circa 645.000 euro nel 2018), ripianate con i contributi richie-

sti dal CNF agli avvocati italiani; 

da ciò emerge con tutta evidenza che l'iniziativa editoriale sia in deficit 

e, a tutt'oggi, il pareggio di bilancio è previsto, del tutto ottimisticamente, non 

prima del 2021: pertanto altre centinaia di migliaia di euro, se non milioni di 

euro, degli avvocati italiani verranno bruciati in questa avventura imprendi-

toriale condotta da un ente pubblico, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della si-

tuazione e se ritenga conforme al quadro normativo vigente che un ente pub-

blico non economico, nonché organo giurisdizionale di secondo grado, possa 

essere anche editore, ed impiegare ad oltranza fondi pubblici in una perigliosa 

iniziativa giornalistica ed imprenditoriale che genera continue perdite. 

(4-02518)  

  

LONARDO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ri-

cerca. - Premesso che: 

ogni anno, il test d'ammissione alle facoltà di Medicina e Odontoiatria 

è l'argomento di maggiore attenzione fra i liceali intenzionati ad intraprendere 

il cammino per diventare medici; 

in passato la facoltà di Medicina era prerogativa dei ceti più elevati 

della popolazione: fino al 1923 potevano accedervi soltanto coloro che ave-

vano frequentato il liceo classico; dopo quella data furono ammessi anche 

quelli dello scientifico; 

il grande passo fu fatto l'11 dicembre 1969, quando l'ingresso alla fa-

coltà venne garantito a tutti i possessori di un diploma di maturità. Tuttavia 

l'accesso libero aveva provocato, negli anni, un aumento spropositato del nu-

mero di medici rispetto alla richiesta effettiva di personale; 

la situazione cambiò nella seconda metà degli anni '80, quando l'U-

nione europea pose l'accento sulla necessità di assicurare, in tutti i Paesi mem-

bri, un certo standard qualitativo dell'istruzione universitaria; 

la risposta spontanea di alcuni atenei alle direttive europee fu proprio 

l'introduzione di un test d'ingresso e, quindi, del numero chiuso, tramite decreti 

rettoriali. Infatti, troppi studenti iscritti alla stessa facoltà non garantivano che 

i laureati trovassero facilmente un posto di lavoro e ciò abbassava le statistiche 

riguardanti la qualità della formazione offerta dagli atenei italiani; 

la prima decisione ufficiale si ebbe nel 1987, quando il decreto elabo-

rato dal ministro Ortensio Zecchino stabiliva l'introduzione del numero 
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chiuso per buona parte delle facoltà a carattere scientifico (ma anche per altre, 

ad esempio Architettura), in relazione alla capacità delle strutture di ospitare 

gli studenti, alla disponibilità dei professori e alla possibilità di svolgere la-

boratori e lezioni didattiche a piccoli gruppi; 

il decreto ministeriale 2 agosto 1999, n. 264, stabilì le norme in mate-

ria di accessi ai corsi universitari, dopo gli iniziali dubbi sulla sua costituzio-

nalità. Da allora il test ha subito una serie di cambiamenti, ma non è mai stato 

abolito; 

nei prossimi 10 anni ci sarà un numero sensibile di pensionamenti tra 

i medici che non rappresenterebbe un dato allarmante se ci fossero nuovi me-

dici a sostituirli. Stando ai dati Ansa, in Italia nei prossimi 5 anni verranno a 

mancare 45.000 medici per via dei pensionamenti. Il problema riguarda sia i 

medici di famiglia sia i medici del Servizio sanitario nazionale: nel 2028 sa-

ranno andati in pensione 33.392 medici di base e 47.284 medici ospedalieri, 

per un totale di 80.676 persone; 

il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso di Consulcesi, network legale 

che da oltre 20 anni tutela anche i diritti degli aspiranti medici, ammettendo 

alla facoltà di Medicina e chirurgia circa 250 studenti; 

il ricorso accolto è la conferma delle tesi che il numero dei posti indi-

cati dagli atenei è di gran lunga inferiore alla loro effettiva capacità ricettiva 

e che bisogna fronteggiare la carenza dei medici in Italia, 

si chiede di sapere quali misure il Ministro in indirizzo intenda adot-

tare, e con quali strumenti di iniziativa legislativa intenda intervenire, al fine 

di rivedere il sistema del numero chiuso presso le facoltà di Medicina italiane. 

(4-02519)  

  

IWOBI, CANDURA, VESCOVI - Al Ministro degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale. - Premesso che: 

in data 5 settembre 2019 Luigi Di Maio ha prestato giuramento come 

ministro della Repubblica incaricato degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale; 

durante la prima uscita pubblica in veste di titolare della Farnesina, Di 

Maio dichiarava a mezzo stampa: "la politica estera, che sarà una componente 

essenziale dell'azione di questo Governo, avrà come obiettivo prioritario l'in-

teresse nazionale. (...) La politica estera è uno strumento insostituibile nell'at-

tuale contesto globale, sempre più complesso, mutevole e competitivo, in cui 

le azioni della diplomazia contribuiscono a rispondere a interrogativi concreti 

e hanno ripercussioni immediate sul benessere quotidiano dei cittadini"; 

data l'importanza che il nuovo ministro riponeva nella politica estera 

del nuovo Esecutivo, Di Maio avrebbe assunto otto persone nel suo staff, 

spendendo oltre 700.000 euro l'anno di stipendi, una cifra che risulta superiore 

a quella impegnata dal ministro pro tempore Alfano e tre volte superiore a 
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quella spesa dal ministro pro tempore Enzo Moavero Milanesi, come riferito 

da diverse fonti di stampa; 

conseguentemente, Di Maio ha ritenuto prioritario trasferire la delega 

del commercio internazionale, precedentemente attribuita al Ministero dello 

sviluppo economico, al Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale; 

considerato che: 

da organi di stampa, si apprende che il ministro Di Maio non parteci-

perà alla riunione dei Ministri degli esteri del G20, in programma dal 22 al 23 

novembre a Nagoya in Giappone, a causa di impegni politici in Italia; 

in rappresentanza italiana ci sarà il viceministro Del Re, 

si chiede di sapere per quale motivo il Ministro in indirizzo non rap-

presenterà l'Italia in uno dei principali consessi internazionali, e se ritenga 

opportuna, se confermata, tale scelta, alla luce del delicato quadro geopolitico 

ed economico mondiale. 

(4-02520)  

  

AGOSTINELLI - Ai Ministri per la pubblica amministrazione e 

dell'interno. - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:  

si è appreso da fonti stampa che l'indagine della Procura di Ancona 

sugli appalti del Comune di Ancona, denominata "Ghost Jobs", avrebbe por-

tato all'arresto di 5 persone con 30 indagati tra i quali assessori e dirigenti 

comunali: un'inchiesta di 3.247 pagine, contenenti centinaia di intercettazioni 

ambientali e telefoniche, alla quale ha lavorato fattivamente la squadra di po-

lizia giudiziaria della Polizia municipale anconitana, coordinata dal maggiore 

Marco Caglioti;  

nel momento in cui servirebbero investigatori esperti per analizzare 

tutte le carte, il team del maggiore Caglioti è stato smembrato con trasferi-

menti di personale (è rimasto solo un addetto) e lo stesso Caglioti è stato so-

speso per un procedimento disciplinare che solo apparentemente non avrebbe 

nulla a che vedere con l'indagine, ma che sembra invece strettamente con-

nesso; 

inoltre, la sede di lavoro della squadra di polizia giudiziaria è stata 

trasferita in un altro immobile, dove mancano luce e bagno, quindi imprati-

cabile per svolgere il lavoro; 

il procedimento disciplinare nei confronti del maggiore Caglioti sa-

rebbe conseguenza di dissidi con la comandante della Polizia municipale di 

Ancona, che avrebbe fatto pressioni sul maggiore affinché desse informazioni 

sul contesto delle indagini, che erano invece blindate dal segreto istruttorio;  

ciò risulta da quanto scrive il maggiore Caglioti in una lettera inviata 

ai consiglieri comunali e resa nota alla stampa, nella quale si descrive nel 
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dettaglio la serie di trasferimenti che avrebbe depotenziato la squadra di po-

lizia giudiziaria privandola degli elementi con maggiori competenze ed espe-

rienze;  

oltre alla sospensione per motivi disciplinari, si è appreso, da un co-

municato stampa di un gruppo consiliare, che il maggiore Caglioti sarebbe 

anche stato illegittimamente declassato con un atto privo di motivazioni; 

fortemente critici sono stati anche i commenti di alcune sigle sindacali 

apparse sulla stampa; 

si è poi appreso che la Giunta comunale ha approvato una proposta di 

modifica del regolamento per la tutela legale dei dipendenti e degli ammini-

stratori, in modo da includere, a spese delle casse comunali e quindi dei cit-

tadini, la tutela per dipendenti ed amministratori coinvolti in procedimenti 

giudiziari per responsabilità civile, penale o amministrativa, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei 

fatti esposti, se e quali iniziative intendano adottare affinché la sezione di po-

lizia giudiziaria della Polizia municipale di Ancona possa essere messa in 

condizione di proseguire in modo proficuo il lavoro investigativo finora 

svolto e se, in particolare, ritengano che sussistano i presupposti per l'avvio 

di iniziative ispettive anche ai sensi dell'art. 60, comma 6, del decreto legisla-

tivo n. 165 del 2001. 

(4-02521)  

  

DRAGO, GRANATO, FLORIDIA, DI MICCO, LOREFICE, SAN-

TANGELO, CAMPAGNA, NOCERINO, TRENTACOSTE, NATURALE, 

PUGLIA, VACCARO, CROATTI, ANASTASI - Al Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca. - Premesso che: 

nel luglio 2018 si è svolta presso l'accademia di belle arti di Catania 

l'elezione per la nomina del direttore per il triennio 2018-2021; 

l'elezione veniva disciplinata dal bando di riferimento, e l'articolo 2 

definiva dettagliatamente i requisiti di accesso; 

considerato che, per quanto risulta agli interroganti: 

l'elezione, che ha determinato la vittoria del professor Tromba, pre-

senterebbe determinate irregolarità prontamente segnalate da altri concor-

renti; 

tali irregolarità avrebbero riguardato il mancato controllo dei requisiti 

richiesti al candidato, in violazione della legge 21 dicembre 1999, n. 508, e 

dello statuto dell'accademia (art. 9), approvato con decreto dirigenziale n. 154 

del 18 maggio 2009; 

inoltre si sarebbero verificate rilevanti omissioni nella verifica dei ti-

toli dichiarati dal professor Tromba all'interno del proprio curriculum vitae, 

dove venivano asserite pubblicazioni non autografe; 
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si aggiungerebbero ulteriori inquietanti comportamenti interni all'ac-

cademia stessa, quali omissioni d'atti d'ufficio e di argomenti rilevanti nei 

verbali del consiglio accademico, assegnazione non concordata delle nuove 

discipline tra i docenti e anomale modalità sulla nomina del coordinatore; 

l'accademia di belle arti di Catania rappresenta uno strumento indi-

spensabile per la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale del terri-

torio; 

si apprende da fonti stampa che, analogamente a quanto descritto per 

l'accademia di Catania, si sarebbe accertata una violazione durante l'elezione 

per la nomina del direttore dell'accademia di belle arti di Lecce, culminata 

con la condanna di un anno e quattro mesi nei confronti del direttore Delli 

Santi, reo di aver commesso, tra le imputazioni, la falsificazione del proprio 

curriculum vitae, come riportato da "leccenews24" il 24 gennaio 2019, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

quali iniziative intenda adottare per verificare il rispetto della legge e 

dei regolamenti previsti per il corretto funzionamento dell'accademia di belle 

arti di Catania, nonché per l'elezione del nuovo direttore. 

(4-02522)  

  

IANNONE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

il centro di permanenza per il rimpatrio (CPR) di Palazzo San Gerva-

sio (Potenza) è stato aperto il 16 gennaio 2018, a seguito di lavori eseguiti su 

bene confiscato alla mafia con una spesa di quasi 3 milioni di euro; 

il CPR ospita mediamente 100 persone in condizione di restrizione, in 

quanto si tratta di trattenuti amministrativi; 

in considerazione della particolare tipologia di utenza ospitata, il cen-

tro è sovente oggetto di gravissimi atti vandalici che dopo circa 2 anni di ge-

stione hanno determinato danni per oltre un milione di euro; 

inoltre negli ultimi 2 mesi si sono intensificati atti di violenza posti in 

essere dagli ospiti del centro nei confronti sia della Polizia di Stato che presi-

dia il centro sia nei confronti degli operatori in forza all'ente gestore, 

si chiede di sapere: 

se risulti che tali eventi sono facilitati dalle carenze di cui è affetto il 

centro, il cui progressivo "deterioramento" ha oggi comportato il venir meno 

delle condizioni minime di sicurezza necessarie alla regolare erogazione di 

tutti i servizi e soprattutto a garantire l'incolumità delle persone che lo fre-

quentano a vario titolo; 

se si ritenga che l'assenza di un deterrente allo scavalcamento delle 

recinzioni perimetrali dei moduli abitativi e il rinforzo delle medesime faciliti 

la pratica sempre più diffusa tra gli ospiti di salire sui tetti per il lancio di 
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oggetti contundenti o, come già accaduto svariate volte, nel tentativo di darsi 

alla fuga o, ancora, al fine di raggiungere gli operatori o le forze di pubblica 

sicurezza per minacciarli con "armi di fortuna"; 

se risulti che la competente Prefettura di Potenza abbia provveduto ad 

adottare gli interventi necessari alla messa in sicurezza del centro, anche e 

soprattutto a tutela dei civili che vi operano. 

(4-02523)  

  

GARAVINI - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

l'iscrizione all'albo, in Italia, è requisito indispensabile per svolgere, 

sia nel pubblico che nel privato, la professione di infermiere e partecipare a 

master di specializzazione; 

dal 2014 i collegi degli infermieri delle province italiane, trasformati 

in ordini in base a una direttiva del Ministero della salute, non possono più 

iscrivere all'albo professionale gli infermieri che non abbiano un domicilio o 

residenza nel territorio di competenza; 

la Repubblica di San Marino non prevede un albo professionale degli 

infermieri; 

gli infermieri sammarinesi, tra i quali anche i cittadini italiani residenti 

a San Marino, non possono lavorare, specializzarsi, partecipare a concorsi 

pubblici ed ampliare le loro competenze lavorative in Italia. A loro di fatto è 

preclusa la possibilità di lavorare in Italia; 

secondo la federazione nazionale degli ordini degli infermieri (Fnopi) 

attualmente nelle corsie italiane, su tutto il territorio nazionale, si registra un 

fabbisogno di almeno 75.000 unità infermieristiche, di cui 53.000 per carenze 

in organico pregresse e altre 22.000 per i pensionamenti di "Quota 100", 

si chiede di sapere se, alla luce della carenza di personale infermieri-

stico in Italia, il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno siglare uno spe-

cifico accordo sulla materia con la Repubblica di San Marino, onde consentire 

che il personale infermieristico sammarinese residente a San Marino possa 

esercitare la professione in Italia. 

(4-02524)  

  

CESARO, CARBONE, DE SIANO - Al Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti. - Premesso che: 

risultano oramai sempre più frequenti i disservizi recati all'utenza 

dall'azienda Trenitalia SpA, partecipata delle Ferrovie dello Stato, sulla tratta 

Napoli-Roma, tanto sulla linea dell'alta velocità che per quella via Cassino, 

spesso in entrambe le direzioni; 

nel solo ultimo mese sono stati oltre cinque i casi di ritardo superiori 

ai 50 minuti (il 7 novembre il ritardo accumulato fu addirittura di oltre 200 
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minuti) con grave disagio per gli utenti e significative ripercussioni sulle loro 

attività; 

sulle responsabilità di tali disservizi si è consumata, anche a mezzo 

stampa, una polemica tra l'azienda trasporti e i sindacati dei lavoratori, senza 

che in qualche modo si addivenisse comunque, non solo all'individuazione 

delle responsabilità di così frequenti disservizi, che spesso si registrano anche 

sulle relative tratte dei treni cosiddetti regionali, ma neppure delle cause a 

monte che li determinano; 

a fronte di tali disservizi, sintomo di disfunzioni strutturali e ineffi-

cienze operative ai quali andrebbe posto rimedio, nessuno specifico beneficio 

in termini di ristoro, oltre alla ordinaria possibilità del rimborso del titolo di 

viaggio, è stato previsto per gli utenti, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto in premessa, di 

quali eventuali e specifiche risultanze disponga; 

se sia stata avviata una specifica attività di verifica e monitoraggio dei 

disservizi in premessa; 

se il contratto di servizio Trenitalia SpA stabilisca, oltre al citato rim-

borso del titolo di viaggio nei termini di legge, ulteriori sanzioni a fronte di 

specifici disservizi ed, eventualmente, se siano state applicate; 

infine, quali iniziative si intendano adottare per scongiurare in futuro 

i disservizi e i disagi di cui in premessa. 

(4-02525)  

  

NENCINI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso 

che: 

la compagnia aerea low cost Vueling ha recentemente deciso di sop-

primere i voli da Catania e da Palermo per Roma; 

conseguentemente alla decisione presa da Vueling, le altre due com-

pagnie aeree, Alitalia e Ryanair, hanno alzato di molto i prezzi dei biglietti 

fino a 500 euro per Palermo e Catania per il periodo natalizio; 

considerato che lo statuto della Regione Siciliana prevede che le ta-

riffe vengano concordate alla presenza di un rappresentante del governo sici-

liano, 

si chiede di sapere: 

quali provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per 

prevenire e arginare il verificarsi di tali episodi; 

se stia valutando la possibilità di convocare un Tavolo tecnico alla 

presenza della Regione Sicilia e di ENAC. 

(4-02526)  
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LANNUTTI, LEONE - Al Ministro della giustizia. -  Premesso che: 

Angelo Di Natale è un giornalista professionista assunto dalla Rai con 

la qualifica di redattore ordinario il 20 luglio 1997, dal 2004 a tempo deter-

minato, cui, in seguito a una sentenza della Corte d'Appello, è stata ricono-

sciuta la qualifica di inviato speciale; 

il reporter ha più volte denunciato pratiche di malaffare nella ge-

stione della redazione e nelle scelte sulla qualità del prodotto della Tgr-Si-

cilia, inquinato da un massiccio fenomeno di pubblicità occulta e dal co-

stante inserimento di servizi rispondenti agli interessi privati dell'allora ca-

poredattore Vincenzo Morgante, palesemente in contrasto con i doveri del 

servizio pubblico; 

Di Natale ha più volte denunciato la stretta relazione tra Morgante e 

Antonello Montante, condannato a 14 anni per associazione a delinquere fi-

nalizzata alla corruzione e accesso abusivo a sistema informatico, oltre che 

essere accusato di essere contiguo alla mafia; 

agli atti del processo Montante presso il Tribunale di Caltanissetta ri-

sultano una richiesta di "raccomandazione" avanzata nel 2012 da Morgante a 

Montante per una sua promozione in Rai e un'intensa frequentazione tra i due, 

anche insieme a magistrati, dal 2008 e, in numerose occasioni documentate, 

anche dopo febbraio 2015, quando è divenuto pubblico che l'imprenditore 

fosse indagato per associazione mafiosa. Fatti per i quali Morgante è stato 

sottoposto a procedimento disciplinare da parte dell'ordine dei giornalisti che 

lo ha sanzionato; 

in effetti, Morgante ha fatto carriera in Rai, divenendo direttore del 

Tgr. Ma da ottobre 2018, dopo il suo coinvolgimento nello scandalo-Mon-

tante, non è più dipendente, né collaboratore Rai; 

gli atti dell'inchiesta-Montante, nella parte riguardante le frequenta-

zioni con Morgante, rivelano inoltre singolari coincidenze e indizi sui rapporti 

intrattenuti dai due con magistrati e con altre figure che possono avere orien-

tato ad avviso degli interroganti, i pronunciamenti giudiziali riguardanti Di 

Natale; 

considerato che: 

dopo sedici anni di rapporto di lavoro con la Rai, Di Natale è stato 

licenziato con provvedimento disciplinare, per presunta violazione del dovere 

di esclusiva in relazione ad alcune partecipazioni a trasmissioni tv di una pic-

cola emittente locale. Mentre si trattava in realtà di partecipazioni gratuite, 

come anche la Rai ha giudizialmente ammesso, che non avrebbero dovuto 

essere configurate come collaborazione professionale in quanto in esse, del 

tutto occasionali, egli era ospite intervistato; 

sia il Tribunale che la Corte d'Appello hanno confermato la legittimità 

del licenziamento, sia pure convertendo la giusta causa in giusto motivo sog-

gettivo; 
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inoltre, a quanto risulta agli interroganti: 

la sentenza di primo grado che ha portato al licenziamento di Di Na-

tale è stata emessa dal giudice Maria Antonia Garzia. Due anni prima, Garzia 

ricopriva il ruolo di vice capo di gabinetto (rapporto meramente fiduciario) 

della presidente della Regione Lazio, Renata Polverini; 

mentre era vice capo di gabinetto del presidente della Regione Lazio 

Polverini, Garzia sommava anche un'altra attività fuori ruolo, in seno all'Ag-

com (Autorità garante delle comunicazioni), dove dal 2008 al 2013 ha rag-

giunto mansioni di vertice, a volte in palese conflitto di interessi. Come 

quando, in seguito a un ricorso al Tribunale del lavoro da parte delle rappre-

sentanze sindacali aziendali dell'Agcom contro trattamenti economici ecce-

denti riservati ad alcuni, tra cui proprio la Garzia, è stata proprio Garzia a 

rappresentare l'ente in giudizio, peraltro dinanzi alla sezione lavoro del Tri-

bunale di Roma, in cui in precedenza Garzia prestava servizio come magi-

strato giudicante e in cui, peraltro, è tornata in seguito. O come quando Garzia 

ha assunto in Agcom, tra i tanti incarichi, anche l'interim della responsabilità 

"risorse umane" senza alcuna autorizzazione da parte del Consiglio superiore 

della magistratura, ma solo sulla base di un atto dell'Agcom, supportato pe-

raltro da un parere reso da lei stessa. Un fatto senza precedenti per il Csm, 

come rilevato anche in diverse interrogazioni parlamentari; 

nel collegio della Corte d'Appello che ha giudicato il giornalista Di 

Natale, vi era il giudice Sergio Gallo. Questi è stato capo di gabinetto del 

sindaco di Roma, Gianni Alemanno (anche in questo caso il rapporto è pura-

mente fiduciario). Il nome di Gallo è finito anche in alcune intercettazioni 

telefoniche, agli atti del processo alla P3: «Sergio Gallo l'ho creato io». A 

pronunciare la frase il presunto capo di questa associazione per delinquere, 

Pasquale Lombardi, il quale, intercettato, con argomenti convincenti ne ri-

vendicava la totale disponibilità, vista la rete di contatti con alti magistrati 

fino all'allora primo presidente della Corte di cassazione, Vincenzo Carbone; 

Gallo, come magistrato, è balzato alle cronache per avere fatto reinte-

grare nel Consiglio regionale della Campania Roberto Conte, condannato a 

quattro anni per concorso esterno in associazione camorristica e per avere 

scelto personalmente, nell'ufficio di gabinetto del sindaco di Roma Alemanno 

tra i propri collaboratori, un tale Giorgio Magliocca, arrestato per camorra 

proprio mentre era in servizio in Campidoglio e in precedenza vincitore di un 

concorso interno (con una strana prova oggetto di dubbi e contestazioni), 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di questa vicenda; 

se non intenda intervenire per accertare eventuali negligenze o abusi 

di potere. 

(4-02527)  
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 Avviso di rettifica 

 

Nel Resoconto stenografico della 166a seduta pubblica del 19 novem-

bre 2019, a pagina 49, al terzultimo capoverso, penultimo rigo, sostituire le 

parole: "aggiornata al 15 dicembre 2019" con le seguenti: "aggiornata al 15 

settembre 2019". 

 

Nel Resoconto stenografico della 167a seduta pubblica del 20 novem-

bre 2019, a pagina 302, sotto il titolo: "Segnalazioni relative alle votazioni 

effettuate nel corso della seduta" alla quarta riga, prima delle parole: "sugli 

emendamenti", inserire le seguenti: "sulle votazioni si segnala che il senatore 

Morra è in congedo e non assente come risulta dal prospetto delle votazioni;". 


